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IL MESE DELLA STAMPA INAUGURATO UFFICIALMENTE ALL'ADRIANO 

SCOCCIMARRO INDICA AL GOVERNO 
tre questioni riaperte dal crollo della C. E. D. 
crisi atlantica, Trieste, iniziativa di distensione 

18 milioni già raccolti a Roma - Anche ieri centinaia di feste dell'Unità in tutta italia 
Alle dieci di ieri mat t ina , 

a l l 'Adriano, dinanzi a una fol 
la a t t en ta ed entusias ta che 
gremiva il teat ro , il compagno 
Mauro Scoccimarro ha aper to 
ufficialmente il mese della 
s tampa comunista . F in d a l ­
l 'inizio la manifestazione è 
s ta ta carat ter izzata dallo s lan­
cio che ha an imato tut to il 
par t i to a Roma in queste set­
t imane che hanno preceduto 
l'inizio ufficiale del Mese e che 
lia permesso ai compagni di 
raggiungere lo smagl iante r i ­
sul ta to annuncia to dal compa­
gno Nannuzzi . segretar io della 
Federazione romana : diciotto 
mil ioni già versat i per l'Unità. 

Appena spentosi il fragoroso 
applauso che ha accolto q u e ­
sto annuncio , h a preso la pa ­
iola il compagno Scoccimarro. 
Egli ha iniziato notando come 
le cifre c i ta te da Nannuzzi 
fossero le tes t imonianze P I Ù 
eloquent i della solidarietà e 
della fiducia dei lavora tor i 
nel l 'Uni tà . 

Dopo a v e r enumera to i 
passi innanzi compiuti dal 
movimento della pace in tu t to 
il mondo, ne l l 'u l t imo anno — 
dalla Corea. a l l ' Indocina, al 
fa l l imento progressivo dei 
piani amer ican i pe r isolare 
la Cina — il compagno Scoc­
c imarro ha fermato la sua 
at tenzione sulla si tuazione 
eu ropea e sul r ige t to del la 
C E D da p a r t e del P a r l a m e n ­
to francese, che ha da to così 
un colpo formidabile alle 
forze della guer ra , che ne so­
no r imas te scosse dal le fon­
damen ta . 

Non è necessario spen­
dere t roppe parole oer 
met te re in evidenza la 
g r a n d e impor tanza di q u e ­
sto avven imento ; basta o s ­
se rvare come h a n n o reagito 
in tu t t i i paesi i fautori della 
politica bellicista amer icana : 
lividi di rabbia e di odio, so ­
no scat ta t i come tante vipere 
colpite ne l loro nido, schiz­
zando veleno da tut te le pa r t i . 
In F ranc ia i t radi tor i di 
Vichv. che già col laborarono 
con Hitler , in I tal ia i fascisti. 
la des t ra clericale e i reazio­
nar i di tu t t e le specie, in 
America i fautori della guerra 
prevent iva si agi tano, u r lano . 
inveiscono. Cosa vuole questa 
accozzaglia di fascisti, di r ea ­
zionari. di guerrafondai? Il 
r ia rmo tedesco! 

Dietro la m a s c h e r a 
Dov'è f inito allora l ' eu ro ­

peismo? Essi» è svani to coinè 
nebbia al sole e oggi, dopo la 
tempesta sol levata dal voto 
del P a r l a m e n t o francese. 
squarcia to il velo di ingan­
nevoli artifici ideologici che 
ravvo lgevano , la CED è a p ­
parsa nel la sua sostanza: il 
i sarmo tedesco. E' pe r questo 
che le masse popolari , in tut to 
il mondo, ne l l ' apprendere il 
«rollo della CED sono esplo.-e 
in manifestazioni di gioia. 
come chi veda a l lontanars i 
una minaccia grave. E v e r a ­
mente . se la CED si fosse a t ­
tuata , sa rebbe stata una e r a -
\ e minaccia. Dimost rare q u e ­
sta ver i t à significa spiegare e 
cr i t icare il t ra t t a to della CED: 
e anche se que l t ra t ta to non 
.-i realizzerà più. è necessario 
nero con t inuare a pa r l a r e 
degli obiett ivi di fondo che ci 
si proponeva di raggiungere 
a t t raverso di esso, e ai qual i 
non si è r inuncia to . 

A quegli obiet t ivi non si e 
r-.nunciato n o n solo da pa r t e 
di alcuni malinconici cedisti . 
che g i rano l 'Europa t enendo 
ancora quel t r a t t a to sotto il 
braccio e p re t endendo pers i 
no che il P a r l a m e n t o i t a l ia ­
no lo ratifichi. Lo ha de t to 
-.eri Adenauer . Sa rebbe v e r a ­
men te ridicolo e grottesco che 
oggi il P a r l a m e n t o i ta l iano si 
mettesse a d iscutere del la 
CED. sarebbe come se delle 
persone vive si met tessero a 
discutere con u n cadavere : e 
per una simile discussione la 
Wde più ada t ta non è il P a r ­
lamento. ma il manicomio! 

Ma a quegli obiet t ivi di 
t'ondo non h a n n o r inunc ia to 
nemmeno alcuni governi r e ­
sponsabili . Il governo i ta l ia­
no ha già d ichiara to che la 
^ua politica non mu te r à : nu l la 
è muta to , tu t to è come p r i ­
ma. h a n n o det to . Ciò mi fa 
r icordare le dichiarazioni di 
Gonel la . subi to dopo la scon­
fitta del la legge t ruffa : anche 
allora nul la era muta to e ci 
.-on voluti dei mesi pe r far 
capire ai va r i Gonella che 
qualcosa dì muta to , invece. 
c'era- Oggi avviene la stessa 
cosa: il voto del P a r l a m e n t o 
francese è come il 7 giugno 
della politica internazionale , 
ma c'è chi non vuole in ten­
der lo ; ed è pe r questo che 
occorre vedere con chiarezza 
che eoa a è cambiato . 

La CED era u n blocco di 
forze reazionarie , s t rumen to 
degl'egemonia del l ' imperia l i ­
smo amer icano in Europa-
Quel blocco poggiava su due 
punt i : il mi l i tar ismo tedesco, 

cui si assicurava la possibi­
lità di avere un esercito, e 
le forze cattoliche, cui si a s ­
s icurava il dominio nei vari 
paesi occidentali. La CED iu 
concepita quando nei sei pae­
si i par t i t i clericali e rano so­
l idamente al governo; man 
mano che essi hanno perduto 
terreno, la CED ha comincia­
to a vaci l lare ed è poi caduta . 
La CED significava dunque , 
innanzi tut to , r i a rmo tedesco 
e cioè corsa verso una nuova 
guer ra . 

Il secondo aspetto della 
CED stava nella perdi ta de l ­
l ' indipendenza nazionale dei 
Paesi ad essa aderen t i ; con­
dizione necessar ia pe r m e t t e ­
re a tacere la volontà di pace 
dei popoli e p repara re più fa­

ci lmente la guer ia . Ciò è t an ­
to più vero, se si pensa che 
l'esercito euiopeo avrebbe 
dovuto avere anche funzioni 
di polizia internazionale, pei 
garant i re l 'assoluta obbedien­
za dei vari paesi agli in te ­
ressi dell ' imperial ismo a m e ­
ricano. Il giorno che l'Italia 
avesse ratificato il t ra t ta to 
della CED, il popolo italiano 
avrebbe perduto il dir i t to di 
decidere sulla pace o sulla 
guerra , avrebbe jjerso g ran 
par te delle conquisto ìeal iz-
zate con la Costituzione r e ­
pubblicana. avrebbe visto la 
propria economia subordina­
ta per sempre alle necessità 
del r i a rmo . 

Grande è la lezione elle 
viene dal voto francese: non 

bisogna dimenticare che ai 
fautori della CED sembrava 
impossibile che si conir . iv \v-
nisse alla \olonta americana. 

Un voi» ch ia ro 
Tuttavia la Fi ancia non ha 

voluto neanche discutete il 
t ra t ta to , ìespiugendolo in mo­
do drastico, e il suo \o to è 
stato inequivocabilmente un 
voto contro il r iarmo tedesco 
e contro i! sacrificio della so­
vranità nazionale. Di questo 
bisogna tene- conto, se si vuo­
le che qualsiasi nuova ini­
ziativa abbia successo. 

Quali sono oggi le proposte 
che vengono avanzate? — 
si è chiesto a questo pun­
to Scoccimarro. L'Inghiltei ra 
chiede una conferenza a otto 

Il cielo sovietico violato 
da nn aereo americano 

L'aereo ha aperto il fuoco contro due cuccia sovietici, i quali lo 
hanno allora abbattuto - Un'energica nota di protesta dell'URSS 

WASHINGTON, 5. — Una 
grave violazione dello spa­
zio a.-reo sovietico è stata 
commessa ieri da un aereo 
mi l i ta re americano. L 'aereo. 
u n bimotore tipo iVeufune. è 
s tato abbat tu to da due aerei 
da caccia sovietici, contro i 
qua l i esso aveva aper to il 
IUQCO. 

La provocazione aerea a-
mer icana viene circostanzia­
t amen te denuncia ta in una 
vigorosa nota di protesta , che 
il vice minis t ro degli esteri 
de l l 'URSS. Gromiko. h a con­
segnato oggi a l l ' ambasc ia to­
r e amer icano a Mosca. C h a r ­
les Bohlen. La nota dice: 

« Il noverilo dell'Unione 
Sovietica r i t iene necessario 
far presente Quanto segue 
al governo degli Stati Uniti: 
in base a auanto risulta da 
fatti accuratamente vagliati, 
ii 4 settembre 1954 alle ore 
19,12 (ora di Vladivostok) 
un bimotore militare ameri­
cano del tivo Neptune . r e ­
carne i contrassegni delle for­
re aeree statunitensi, lia vio­
lato la frontiera del territo­
rio dell'Unione Sovietica, 
nella zona di cavo Ostrovnoi. 
a oriente del oorto di Nakho-
da . 

« Quando due caccia so­
vietici si avvicinarono all'ap­
parecchio amer icano. con lo 
.scopo di avvertirlo che si tro­
vava in territorio sovietico 
e per chiedergli di abbando­
nare immediatamente lo spa­
zio aereo souietico, t ' appa­
recchio americano aprì il fuo­
co contro d> loro. In seguito 
a ciò i caccia sovietici si vi­
dero costretti a rispondere 
al fuoco, dopo di che l'ap­
parecchio americano si al­
lontanò in direzione del ma­
re. 

- Il governo sovietico r i t ie­
ne necessario attirare l'at­
tenzione del governo degli 
Stati Uniti sul fatto che Que­
sto non è il primo caso di 
violazione delle frontiere del­
l'Unione Sovietica da parte 
di apparecchi militari ame­
ricani. 

" Il gnecrno souietico pro­

testo uiqoro.snniriiu' presso il 
governo degli Stati Uniti pei 
Questa nuova violazione delle 
frontiere .sovietiche da par­
te dell'aviazione americanu. 

<• Il governo sovietico in 
s'iste affinchè le persone che 
.si sono rese colpevoli di Q»e 
sta violazione .siano poste di 
fronte alle loro responsabi­
lità. e si attende che il go­
verno degli Stati Uniti pren­
da immediate misure per pre 

Andrei Gromiko 

venire in futuro la violazione 
delle frontiere dell'Unione 
Sovietica da parte dell'avia­
zione militare americana ». 

Il d ipar t imento di Sta to a-
merieano ha da par te sua da ­
to notizia dell ' incidente, sen ­
za fare accenno alla viola­
zione compiuta dal l 'aereo a b ­
bat tuto . Una versione pa r t i ­
colarmente tendenziosa è s ta ­
ta fornita dal ministero de l ­
la marina . Secondo questa 
versione. 5 aereo -i t rovava 
in volo di perlustrazione e 
incrociava approssimat iva­
mente a 44 miglia dalla co ­

sta s ibei iana. quando ha in-
ctociato gli aerei a leazmue 
sovietici. Il ministero della 
m a n n a sostiene inoltre che 
i caccia sovietici hanno aper ­
to il fuoco e che il Neptune 
non avrebbe risposto. 

Gli osservatori politici di 
Washington hanno commen 
tato con part icolare a l la rme 
la nuova gravissima provo­
cazione aerea, che viene g iu­
dicata come una nuova m a ­
nifestazione del proposito a-
mericano di aggravare la 
tensione in Asia, a t tenuatas i 
dopo la conferenza di Gi 
nevra . Espressione clainoro 
sa di Questo proposito ame 
ricano di creare, dopo la fine 
della guerra in Indocina. 
nuovi focolai di provocazio­
ne fu il gravissimo inciden­
te verificatosi presso Hainan. 
quando una squadriglia di 
caccia americani abbat tè d u e 
aerei cinesi. 

Da par te loro, i provoca­
tori di guerra più noti degli 
Sta t i Uniti hanno immedia ­
tamente preso spunto da l l ' in­
cidente di Vladivostoek pei 
svi luppare la loro forsenna­
ta campagna di guer ra . Uno 
di costoro, il capo della m a g ­
gioranza repubblicana al s e ­
na to . Knowland. ha inviato 
a Eisenhower un t e legram­
ma per chiedere che gli S t a ­
ti Uniti rompano i rapport i 
diplomatici con l 'URSS. 

Più tardi , il governo degli 
Stati Uniti ha indirizzato a 
sua volta due note di p ro ­
testa al governo -ovietieo. 
nelle quali chiede che ven­
gano immedia tamente orese 
sanzioni contro i responsabi­
li dell 'attacco aereo e si r i ­
serva tutti i diritti oer a v a n ­
zare al governo ^ovef.Co una 
richiesta di in 'enni /zo U T 
quanto r iguarda le perdi te di 
vite umane e di n i a t e rn ì e . Il 
governo degli Stati Uniti d e ­
finisce •< illegale • questo a t ­
tacco aereo e respinge le af­
fermazioni contenute nella 
nota sovietica del 5 set tem­
bre e concernente oue- to in­
cidente aereo. 

per s tudiare un r i a r m o con 
certe garanzie; l 'Amer ica 
chiede che la G e r m a n i a pos­
sa en t ra re nel NATO e pos­
sa r iarmars i i l l imìtatatr tente; 
la Francia mant iene ancora 
una posizione r i se rva tn ; la 
Germania chiede la p i ena so­
vrani tà e un r ia rmo i l l imi­
tato; il governo i ta l iano ac ­
cet ta p r e v e n t i v a m e n t e ogni 
proposta americana, e nniole 
il r iarmo tedesco. Non >ò il 
caso di discutere ancora q u e ­
ste proposte perchè esse non 
sono definite, tu t tavìa M può 
osservare che l 'America , la 
Gei mania e l 'Italia sono «l'ac­
cordo sii posizioni o l t ranz is te . 
ment re in Franc ia si va r le l i -
neando una posizione p o l i t i ­
ca e diplomatica d i v e l t a e 
l ' Inghil terra mant iene una 
posizione di cautela. Così co­
loro che in I tal ia si d i ch ia ­
rano europeist i rischiano* di 
trovarsi d'accordo con l'Aime-
rica, contro al t re nazioni e u ­
ropee: sarebbe come a «dire 
europeist i americani! 

Bisogna ogm d u e ben c h i a ­
ro che se si cerca una a l t e r ­
nativa alla CED non si p u ò 
sperare dj t rovar la in un rulti­
mo tedesco sotto altra forni:»; 
la CED è caduta propr io sullo 
scoglio del r ia rmo tedesco, e 
ora il problema è quello do.I, 
elisa'mo piogressivo m tutti* 
:1 mondo. Questu è la g i u s t a 
via. questa è la via ind ica ta 
dal l 'URSS con la stia p i o p o -
sta di un pa t to di -sicurc/ziv 
collettiva, che garantisca ogni 
paese da qualsiasi impressio­
ne e avvìi verso il d i sa rmo, 
Oggi questa pioposta va f a ­
cendoci s t rada- par te dei so-, 
cialdemocratici francesi e d e i 
radicali, larga pa r t e dei labu-« 
listi inglese tutt i i socialde 
mocratici tedeschi la guarda-^ 

(Continua in 7. pag. 9. col.) 

LA ROMA VINCE LA COPPA ZENOBI 

R,OMA-LAZIO 2-0 — Dt- Fazio, preredendo Galli e Fandolfini, respinge di pu?no un pallone crossato d a Nyers. Giovan-
nini e Beverini (di spalle) osservano gli sviluppi dell'azione 

Leggete in quinta pagina i servizi di Ennio Palncci e Robeito Fi osi sull'incontro 

Londra per urto conferenza a nove 
cui partecipi il governo canadese 
L'ex ministro Wilson chiede una conferenza a "4,, e si pronuncia per il disarmo - Gro-
tewohl in polemico: con Adenauer indica alla Germania la via dell'amicizia con i vicini 

degli esteri ..; il silo ordine 
del giorno e la MHI bd.se di 
discussioni do r rebbe ro essere 
mesi;i a punto nel corso della 
prontimn settimana. 

Altre limine attendibili as­
sicurano clic la conferenza 
proposta dm britannici do-
vrebiie loncludersi m tempo 
per consentire ai ministri de­
gli e.<]eri d, presenziare al­
l'apertura de lavori dell'As­
semblea gen'-rn'e dell'ONU, 
che avrà lunim a iWir York 
il 21 settembre Le riunione 
dnvrcMìc ro.si precedere quel­
la proporla ditali Siati Uniti 
del CnnstgUit •'.< Un KATO. al­
la quali- In conferenza a nove 
dovrebbe ani' presentare 
••alcune- pr'i-n- mei onmuda-. 
ziom ». 

La .Vnlr dt queste (OlU-
plesse ».»a»'orr«» diplomatiche, 
in cui (ff>i>'> il fallimento del­
la CED «i rivelano sempre 
pin a ne.rta niente i crescenti 

pian, per la CED ... disseti » eh,- dividono il bloc-
La conferenza, ha aggtunto\co atlaiGuo. e tuttavia lega­

li portavoce, dovrebbe srol-\ta ng'> .-viluppi delia fnzio-
— gersi «al livello dei ministri ' i c (T'i Ì. t\overni di Parigi e 

LONDRA. 5. — Londra in­
sisterà perchè sia attuato il 
suo progetto di conferenza 
internazionale per l'esame 
del riarmo tedesco, ma ac­
cetterà la richiesta, attribui­
ta alla Francia, che ad essa 
sia 'chiamato a partQrirADrc 
anche d Canada. 

Un portavoce del Fore ign 
Office ha reso noto oggi che 
i rappresentanti diplomatici 
britannici a Washington, a 
Ottawa, a Parigi, a Bonn, a 
Roma, a Bruxelles. all'Afa e 
a Lussemburgo, .sono s tat i 
incaricati dal ministro degli 
esteri Eden, che ha già in­
viato loro istruzioni m tal 
senio. iti a trasmettere ai go­
verni presso cui sono rap­
presentati precise proposte 
per min conferenza da te-
ners, a Londra verso la metà 
di settembre e da consacrare 
alla situazione quale si pre­
senta dopo il fallimento dei 

di Bonn, acuita u-ri dalle tra­
cotanti dichiarazioni del Can­
celliere Adenauer. 

Ad accrescere la diffidenza 
dei popoli verso la rinascita 
del militarismo tedesco giun­
geranno le gravissime dichia­
razioni rese oggi, in occasio­
ne del pr imo radi 'no dei p r o ­
fughi tedeschi dai territori 
dei Sudili dal ministro dei 
trasporti della Repubblica di 
Bonn Hans Christiph See-
bohm, in una conferenza 
starnila nel corso della quale 
lui affermato tra l'altro che 
>• dopo la ramificazione della 
Germania, il pacifico ricupe­
ro dei territori perduti ri­
marrà un importante obbiet­
tivo ». 

L'atteggiamento protervo 
dei dirigenti della Germania 
ovest pare del resto destina­
to a rafforzare, nella stessa 
Inghilterra, il movimento che 
si oppone al riarmo tedesco, 
e che è già predominante in 
seno al partito laburista, e 

questo argomento si svolgerà 
prevedibilmente in s-eno al­
l'annuale Congresso delle 
T r a d e Unions br i tanniche , al 
quale sono state presentate 
numerose mozioni optili al 
riarmo tedesco. 1 dirigenti di 
destra hanno da parie loro 
reagito deposi tando questa 
sera una •• mozione urgente . 
nella quale si sostiene che 
< la mancata ratifica della 
CED da parte della Francia 
non esige un mu tamen to di 
politica da parte del m o r i -
inento sindacale britannico , 

La voce della sinistra la­
burista os'tifr al riarmo della 
Germania si e espressa in­
vece in un discorso tenuto 
oggi nel Lancashire dall'ex 
ministro Harold Wilson. Que­
sti si è de t to favorevole alla 
convocazione di una confe­
renza a quattro, destinata 
a discutere sull'unificazione 
della Germania (attraverso 
Ubere elezioni) e a negoziare 
un accordo inteso a evitare 

larghissimo nell'ambito dello\il riarmo della Germania (la 
stesso partito conservatore, i quale non potrebbe • conciti' 

Una grande battaglia s u i d e r e patti militari - per un 

UN GIGANTESCO AEREO DELLE AVIOLINEE OLANDESI E' PRECIPITATO NEL FIUME SHANNON IN IRLANDA 

27 persone morte e 29 superstiti 
nel disastro di un "Constellation,, 
Il d rammat ico racconto elicli ^campali — Ln i ta l iano, fra i viaggiatori , M" C salvalo 

, IRLANDA — Una «cena del drammatico salvataggio dei super i t i t i (Te le foto) 

LONDRA. 5 — Un aereo 
Saper-Conste 'dat ion >> della 

K . L M . è precipi tato itile ore 
3 e mezzo circa della not te 
scorsa su un banco di fango 
dei fiume Shannon . d i s tan te 

km. dal l 'aeroporto o m o n i ­
mo da cui l 'apparecchio era 
poco prima decollato. A bor­
do si t rovavano 56 persone 
in tu t to e cioè: 42 passeg­
geri saliti ad Ams te rdam, 
fra i quali un i tal iano, il 
sig. G. Croxa t to che si è s a l ­
vato. 4 salit i a Shannon e 
10 membr i del l 'equipaggio. 

29 persone, 22 passeggeri e 
7 membr i dell 'equipaggio, si 
sono potute sa lvare uscendo 
a t t raverso i f inestrini de l l ' ap ­
parecchio. Al t re 27 persone, 
r imas te prigioniere nella c a r ­
linga dell 'aereo sono mor te 
annegate . 

S ' andò .1 quan to ha d i ch ia - Jche ; m e m b r i del l 'equipaggio 
:a to .1 p.•-••adente della Com-Ide l l ' ae reo , ass ieme al coman-
pagn:a aeiea olandese K.L M.. dan te , sono tu t t i salvi . Sono 
gene» .ile Aler. i 27 passegge­
ri deceduti avevano perso 
tutt i la conoscenza pr ima di 
r imanere annegat i ne l l ' in ter ­
no della cabina de l l ' apparec­
chio invasa r ap idamen te .dal­
le acque del f iume Shannon. 
Aler ha precisato che i 27 
passeggeri e r ano indubbia­
mente r imasti asfissiati ai gas 
provenienti dai serbatoi di 
benzina, che e r a n o scoppiati 
al momento de l l 'u r to . 

In base a ques t e d ich ia ra ­
zioni, si può concludere che 
le 29 persone sa lve , sedevano 
al momento della sciagura 
nella pa r t e cen t ra l e della ca r ­
linga e in quel la prossima 
alla cabina di pilotaggio. S t a ­
rebbe a d imos t ra r lo il fa t to 

decedut i qu ind i le persone 
che si t r o v a v a n o nella pa r te 
infer iore de l l ' ae reo , quella d: 
coda: infat t i , fra ques te vi t ­
t ime, si t r ovano una stewar­
dess e d u e camer ie r i di bor­
do, la cui cab ina r is iede nor­
m a l m e n t e a l l ' es t remità d: co­
da de l l ' ae reo . 

P e r d u t a la conoscenza per 
effetto dei gas provenienti dai 
se rba to i di benzina, ques te 
pe r sone sono mor te in seguito 
al r ap ido sopraggiungere de l ­
l 'al ta m a r e a che ha s o m m e r ­
so t o t a lmen te l 'apparecchio. 

Uno degli scampati , il d o t ­
tor J . F a r n n g t o n . della F lo ­
r ida. ha raccontato di essere 
uscito dal la cabina rompendo 
il v e t r o d i u n oblò a t t r averso 

il quale »ono pa-aat : anche 
sua mogi.e e 1 suoi due figli. 

•i Avevo appena visto spa­
r i re le luci del l 'aeroporto — 
ha raccontato il dot tor F a r -
n n e t o n - quando avvert i i un 
brusco mu tamen to di rot ta . 
L 'aereo s tava cadendo ed a l ­
cuni istanti dopo toccò la 
superficie del f iume. Mi af­
frettai a spaccare il ve t ro di 
un finestr ino e balzai fuori. 
a iu tando la mia famiglia ad 
uscire anch 'essa ». 

Un 'a l t ra passeggera, la s i ­
gnora El izabeth Car l in di San 
Francisco, ha de t to : « Dopo la 
caduta , p e r u n is tante p e r ­
de t t i i sensi . Ci d issero d i r e ­
s ta re t ranqui l l i , m a vi e r a 
panico a bo rdo e molt i co r ­
revano q u a e là d e n t r o la 

periodo da stabilire, ad esem­
pio per dieci anni. 

Wilson ha concluso auspi­
cando una iniziativa britan­
nica in vista di una confe­
renza quadripartita, e dichia­
rando: -Se la Germania deve 
restare neutrale e disarmata. 
gli altri paesi dovrebbero. 
dal canto loro, cessare di 
riarmarsi, ed attuare, invece. 
rapidamente, un efficace pro­
gramma di disarmo -, 

Alle frenetiche d ich ia raz io­
ni di Adenauer ha fatto ri­
ferimento ieri, in un discorso 
pronunciato per l'inaugura­
zione della Fiera di Lipsia. 
il presidente del Consiglio 
della RDT, Otto Grotewohl. 
Dopo aver annuncialo che un 
ribasso dei prezzi per un tu­
tore complessivo dt 650 m i ­
lioni di marchi entrerà :•' 
tfiporc a partire dal f> set­
tembre nella Repubblica de­
mocratica tedesca.. Groieicoh'. 
ha aspramente atiacce.to Ade­
nauer, accusandolo rì: aver 
dedicato meta delie sue pa­
role a una polemica offensiva 
per la Francia, e di aver d'~ 
mentìcato completamente che 
la soluzione della que^:ione-
tedesca e la sicurezza i" Eu­
ropa esigono relazioni paci­
fiche della Germania con tul­
li i suoi vicini. 

Il presidente del Consiglio 
della RDT ha polemizzato an­
che contro ì propositi anvun-
ciati da Adenauer dì mettere 
•>i piedi s-orto un 'a l t ra iorric 
una Wehrmaeh i revanscis'.a 
e militarista. 

. Dichiarazioni ad Hanoi 
del generale Pe Castries 
HANOI. 5. — Nelle sue pr i ­

mo dichiarazioni alia stampa 
dopo la liberazione dalla pri­
gionia. 1 cui re<oconu <ono «ia­
ti largamente censurat i , il gen. 
De Castnes ha riconosciuto !a 
efficienza mil i tare delle t r u c -
pe vie tnamite 

« Ho a t tua lmente l'impressio­
ne — ha aggiunto De C a n n e s 
— che il Vie tmmh (la Repub­
blica democratica del Vie: 
Nam) dipende dalla Cina assai 
meno di quello che «1 creda. 
Non sono stati 1 comunisti ci­
nesi a risolvere la situazione 
mil i tare e politica, ma a mio 
giudizio è stato lo stesso Ho 
Chi Mmh- I cinesi offrono agli 
indocinesi un aiuto massiccio. 
beninteso, connesso alla natu­
rale fraternità dei due analo­
ghi governi: ma ho l'impressuw 
ne che fili indocinesi eonserw-
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PRIMA DELL'INIZIO UFFICIALE LA SOTTOSCRIZIONE SUPERA LA META' DELL'OBIETTIVO 

Entusiastico appuntamento dei romani con l'Unità 
nella ntonifesHnlone d'apertimi del "Mese dello sltunpo,, 

L'annuncio di Nannuzzi sulle cifre sottoscritte accolto da grandi applausi - Tutti i centri dai più piccoli 
ai più grandi hanno risposto all'appello del giornale - Il messaggio di un gruppo di turisti inglesi 
Quando Otello Nannuzzi, 

prima vite fosse data la paro­
la al ( o m p a f / H o Scoccimarro, 
mmuiiciò dalla tribuna del-
l'Adr.unu le cifre delle som­
mi- già sottoscritte pur l ' U n i t à 
a Roma e nella provincia, la 
grande assemblea che gremi­
va l'Adriano sottolineo l'an­
nuncio con un commosso, pro­
lungato applauso. 

Uno sguardo anche superfi-
nale all'ampia sala fieli'Adria­
no, colma dt uomini, donne e 
anche di molli ragazzi e brim-
bini, ci ammaestrava, anche 
questa volta, sul carattere lar­
gamente popolare e gioioso 
dille ormai tradizionali mani-
fertazioni del ., Mae della 
siamp't . Jl . mese . si apriva 
ufficialmente, ieri, a anche in 
questa manifestazione d'aper­
tura, naturalmente diversa e 

limo momento, la giù c o s p i c u a 
messe delle somme raccolte. 
Lieo i nomi di quelle sezioni, 
coti a c c a n t o la afra aggiuntiva 
della sottoscrizione, ( i i i i i t iuci' itu 
a l i u l t i m o momento: 'trastevere 
(100 000); Testacela (150.000); 
Gordiani (20.000); Garbatclla 
(108.000); Pictralata (18.000); 
Porlo Fluviale (83.540). Con a l ­
tre sommi' congegnate contem­
poraneamente a tpicste, ma di 
cui non è sluta indicata la pro­
venienza, la sottoscrizione ha 
fetta il notevole b a l z o tri a t t i n ­
ti s o p r a riferito. 

Prima di riferire nel detta­
glio i m u l t a t i già ottenuti dal­
le s e z i o n i p i ù meritevoli, coki 
come ti ha annunciati il com­
pagno Nannuzzi all'assemblea. 
.sarà o p p o r t u n o dare notizia 
della presidenza. 

Alle dieci ìu s a l a d e l l ' / I r i n a 

S i c o n t a n o l e c e n t i n a i a d i m i x Hai» d i l i r e v e n u t e i e r i a d i n ­
g r o s s a r e l a s o t t o s c r i t t o n e p e r « l ' U n i t à » 

p i ù u / / i c i a l c — se così può 
dirsi — d c u l i i i i u t u t i e r e u o l i i n ­
c o n t r i iti c u i si a r t i c o l a l o suol'-
o t m e n t o del nostro «• itie-se - , 
potevano leggersi i tratti sa­
lienti delle fette d e l l ' U n i t à . I 
compagni, le compagne, i cit­
tadini erano nent t t i ut primo 
appuntamento ufficiale con il 
grande giornale del p a r t i t o c o ­
m u n i s t a , r e c a n d o t f i n i i , a n c h e 
i p i ù p i c c i n i ; a l l ' A d r i a n o , i e r i . 
n o n si e raccolta s o l t a n t o i m a 
assemblea di lettori e d i a m i ­
c i fedeli del giornale, tua ÌI 
s o n o i n c o n t r a t e c e n t i n a i a d i 
famiglie romane, v e n u t e a l 
c o n v e n t i » con lo s p i r i t o affet­
tuoso che e peculiare delle 
u r a m l i e b e l l e o c c a s i o n i , p e ­
n e t r a t e n e l l ' i n t i m o d e t t e p i ù 
ulne tradizioni familiari. Era­
no u e n u t i i l e t t o r i e le l e t t r i ­
c i del giornale a l p r i m o a p -
p n t i f a t n e n t o con l'Unita, i i r e i i -
do viro nel cuore il profondo 
significato di q u e s t o incontro 
c o n it f i o r i t a l e c h e giunge ogni 
giorno nelle loro caie, è Ie t to 
r t t c n t a i n c n t c . dà frequenti mo­
tivi di d i s c u s s i o n e e d i n inp-
giorv comprensione degli n r r c -
n t m e n t i e s : qualifica giorno 
per giorno, c o m e / a m i c o p iù 
f e d e l e , la guida p i ù p u n t u a l e e 
p i ù r i c m a in tutti i niott ienf 
i p i ù gravi e i p i ù s e r r i t i . 

Sannttzzi a r e r à dato le pri­
me cifre c o m p l e s s i v e d e l l a s o t -
t r : r n ; i n n c : 17 m i l i o n i 313 mila 
•J29 t i r e ; e p u l i t a m e n t e a r e r à 
s o t t o l i n e a t o c o n t e a q u e s t o pri­
mo approdo non corrisponda 
n i m m p n n la saggezza del vec­
chio proverbio che dice: chi 
b e n c o m i n c i a è a mett i d e l -
J V p r a , c i a c c h e nell a t t i m o s t e s ­
s o in cui s: i n i z i a t a u f f i c i a l ­
m e n t e la campagna del - M e s e . 
t c o m p a g n i r o m a n i d r e n i n o 
p i a superato la metà della c i f ra 
f i s s a t a c o t n e i l I r n u n i r d o f ina le 
di q u e s t ' a n n o e s t a b i l i t a in 30 
m i l i o n i . . V a n n u i r i . p e r o , n o n 
c o p e c o ancora c h e a l c u n e s e ­
z i o n i avevano serbato u n i - b o t ­
t i s e g r e t a ~ e attendevano che 
il compagno Scoccimarro ares 
s e ultimato il suo discorso per 
presentarsi alla presidenza con 
oltre cospicue somme raccolte 
i . e l l e u l t i m e o r e . E' i t a f o q i i e i l o 
:! m o t i i e n f o forse p i ù a p p a s s i o -
mnte della manifestazione di 
•fri. ,<*>iza dubbio esso C str.to 
. fpisodiO c h e ha mi-glio c a r a t -
ierizz..u> li manifestazione di 
npcrtva di questo ~ mese ~ ri­
spetto a q u e ' ì o degli ann: prc-
•~c6cntr i compagni, le c o n i -
p . p n e t .cn perdona tempo. »' H-
: t soste. *enz<i e s i t a z i o n i o prn-
• i r . e n t t . c h i e d e r ò l ' a i u t o finav-
r . c r i o a vaglino a centinaia ai 
»7,ipliai3 d . c i t t a d i n i r l o c . t teu-
i o . t o jif rchc r."i h-iiif.o b e n r 
• m p a r a t o :l grande, semplice 
s e g r e t o d i s p i e g a r e a t u t t i , d i 
conr i r t eerc lu t t i c o m e la g'.o-
uos.1 l e srata del r.ostro giorni-
V r a p p r e s e n t i o r m a i il nmbolo 
p i ù sincero ed autentico della 
loìr-j c o n t r o il sopruso, centro 
l'ingiustizia, per un avvenire 
m i g l i o r e , a l c u i r i c h i a m o n o n 
possono sottrarsi c h e le spa­
rute schiere d i c o l o r o i qua l i 
fondano le loro fortune proprio 
sul sopruso <• sull i n g i u s t i z i a . 

- C o n l e s o m m e p e r r e n u t e in 
q u e s t o momento — ha d e t t o 
Nannuzzi mentre la gente in 
piedi ascoltava, attentamente — 
possiamo annunciare che la sot­
toscrizione per l ' U n i t i h a g ià 
r a g g i u n t o la seguente cifra: I * 
m i l i o n i 5 2 m i t o 440 lire. La fol­
la ha lungamente applaudito, e 
l'nnplauso xi è rivolto anche ai 
valorosi compagni delle sezio­
ni, giunte ad accrescere, all'ut-' 

n o a p p a r i uà g i ù g r e m i t a ut o g n i 
a r d ù } e d i p o s t i . 1 1 . p a l c o era ad­
dobbalo con e s t r e m a s e m p l i c i ­
tà: u n a g r a n d e scritta campeg-
gidvà sullo sfondo. * Una nuova 
politica estera del nostro Pae­
se — d i c e r a lo striscione — 
p e r u n p a t t o d i p a c e tra tutte 
le n a z i o n i e u r o p e e . 

yltta p r e s i d e n z a si è r o l l i l a a s ­
s i c u r a r e i m a l a r g a r a p p r e s e n ­
t a n z a come risulta dall'elenco 
c / le q u i d i s e g u i t o p u b b l i c h i a m o 

M a u r o S c o c c i ma rro, della se­
greteria del P.C.l , oratore uf­
ficiale d e l l a n i n n i / e s t a z i o n e ; O -
f e l l o W n i i t m i z i , segretario della 
Federazione romana: Giulio 
Turchi; Alfredo Reichlin, capo 
riduttore d e l l ' U n i t à : Cesari-
Muss i t i ; ; Mario M n m t n u r c a r i . 
segretario della Cd.L; Mario 

Castelli, direttore amministruli-
vo d e l l ' U n i t à ; M a r i a Af ic / ic l t i ; 
A f a u n z i o Ferrara; Franco Cop­
pa; Piero C l e m e n t i , m e e diret­
tore amministrativo d e l l ' U n i t à ; 
L e o C a n n i l o ; A n d r e a P i r a n d e l ­
l o , A l b e r t o J a c o u i e l l o , r e d a t t o r i 
d e l l ' U n i t à ; G i o v a n n i C e s a r e o , 
c a p o cronista d e l l ' U n i t à ; G a ­
s t o n e M o d e s t i ; C o m p a g n o n i ; 
Moriconi; Luzi del Quadraro; 
Zianna, di Sun Lorenzo; Mar ta 
F r a n c o , d i T i b u r l i u o ; Trasciatti, 
di G a l l i a n o ; Stirpe di A d i t a ; 
Fanny A f o n i a uà ti, d e l l a s e z i o n e 
/Ju l ia , Galanti, di Civituvec 
chiù; B u s s o l i , d e l l a c e l l u l a F i o 
ret i t i»*; C a p o n e r a Rinaldi, del­
la c e l l u l a d e p o s i t o locomotive 
ferrovieri o p e r a i di Sun Lo­
renzo. 

Alla presidenza sono stati 
c h i a m a t i a n c h e i segretari del­
le sezioni di Trevi, Galliano, 
Finocchio, Tuscolano, P.S. Gio­
vanni, Primavalle, O s t i a L ido , 
A c i l i a , San paolo. 

Non tara p o s s i b i l e , a d e s s o 
e l e n c a r e i u t t c le sezioni citate 
da Nannuzzi tra le p i ù meri­
tevoli in questa prima fase del­
la raccolta di fondi per l'Unità 
Ne sceglieremo e ne segnalere­
mo una parte, s c u s a n d o c i c o n 
i c o m p a g n i d i q u e l l e s e z i o n i 
che rimarranno necessariamen­
te escluse dalla c i t a z i o n e . 

E c c o prima alcuni centri del­
la provincia : Civitavecchia, 
145.000 lire; B r a c c i a n o , 5.000 
lire, Cerveteri. 10.000 lire 
(Nannuzzi a q u e s t o p r o p o s i t o 
t i e n e a s o t t o l i n e a r e l ' e s t r e m a 
p o u e r t à d i m o l t e zone, della 
p r o n t i t c i u , l e c u i cifre p o t r e b ­
b e r o a prima vista sembrare 
m o d e s t e , ma r a p p r e s e n t a n o 
motivo di orgoglio per il gior­
n a l e , al c u t appello nessun cen­
tro, dai p i ù grandi ai più pic­
coli, dai più poveri ai meno 
arretrati, s i è voluto sottrar­
re). Nella zona di Collefcrro, 
si sono avuti, tra gli altri, i 
seguenti risultati: C a r p i n c t o , 
8.500 l i r e ; Colleferro, 52M0 li­
re; Segni 61.020 lire; Val Mon­
tone. 5200 lire. 

Per q u a n t o r i g u a r d a i C a ­
s t e l l i , in t e s t a si sono p o s t i 
G e u z a i t o c o n tre r i s u l t a t i d i ­
s t i n t i c h e s i r i f e r i s c o n o a l l e tre 
s e z i o n i d i q u e s t o c e n t r o ; 60.000 
l i r e ; 30 .000 l i r e ; 90.000 l i r e ; 
. A l b a n o , c o n d u e v e r s a m e n t i , 
u n o di o l t r e 95 .000 l i r e , l ' a l t ro 
di circa 14.000 lire: Frascati, 
con 50.000 lire; Nettuno, con 
61.000 lire. Anche nella zona di 
Geiiuzzano, nonostante la gran­
de povertà dei s u o i a b i t a n t i . 
si s o n o a c u t i , s t i l o a questo 
momento liisiuqhicri risultati ; 
J0.700 l i r e a C a r e ; 54.740 l i r e , 
a G e n a z z a t i o ; 23.000 lire, a Za-
gii ri do. 

Ed ecco infine, alcuni risul­
tali relatii i alle s e z i o n i del 
centro e d e l l a periferia di Ro­
ma, Donna O l i m p i a , 117.000 li­
re; G a r b a i , l i t i . 92.000 lire: O-
s l i n L i d o . 200 000; Ostiense, 
600.000; Testardo 4S5.000; Por­
to Fluviale (dove e sorta da 
poco una nuova se:,). 40.000; 

Cuvullcggeri, 209.000; Afazz iu i , 
400.000; Primuvulle 320.000; 
Traslei ere 350.000; Italia. 420 
mila; Sun Lorenzo 470.000; Ap­
pio, mezzo m i l i o n e ; L a t i n o M e -
tromo (dove t c o m p a g n i a r e ­
n a n o a i a r a c c o l t o un m i l i o n e 
d i l i r e per la sezione, essendo 
stati sfrattati dai locali attual­
mente o t c u p a t i > , 275.000; Tor-
pignattara, 560.000; Tuscolano, 
080.000; Celio, 285.000; Ludo-
visi, 308.000. Macao, 460.000; 
Monti (all'atto dell'inaugura­
zione dei locali della sezione), 
103 000; Ponte Panane, 302.000; 
Parioli, oltre J00 .000; C a m p o 
Afarz io , «29 000 . Ed ecco, infi­
ne, le ultime due sezioni, che 
in realtà sono le prime: Cam­
pielli un milione 140.000; Tre­
vi Colonna, un milione 100.000. 

Innumerevoli messaggi sono 
giunti alla presidenza ; di tutti 
sarebbe giusto dare notizia, ma 
fiamo costretti a l i m i t a r e la 
.Metta a u n o s o l o c h e c i sem­
bra il più significativo: un 
gruppetto di t u r i s t i e turiste 
inglesi, che occupavano un pal­
co di prima fila, ha inviato un 
c a l o r o s o messaggio, in cui si 

plaude alla grande unita del 
popolo ttuliunu, si e s p r i m o n o 
calorosi auguri di v i t t o r i a e si 
rivolge un saluto . so l ida le , a 
not i le d e i lavoratori inglesi, al 
movimento popolure italiano. 
Del g n u p p o di turisti facevano 
parte attuiti laburisti e c i t t a ­
d i n i b r i t a n n i c i di nessun par­
tito c h e hanno voluto prende­
re parte alla mani)'estazione e 
hanno i (tinto associarsi agli a u ­
g u r i solitluli espressi al q i o r -
nule e al partito c o m u n i s t a . 

Piccolo tifoso clandestino 
resta infilzato sul cancello 
L'incidenti1 è accaduto durante << Roma-La­
zio » — // bambino guarirà in dieci giorni 

Comizio a Porta S. Paolo 
per l'otto settembre 

N'till.t r i c o r r e n z a t l e l l ' X l , i u -
i i i v c n s a r i t i d e l l ' i n i z i o d e l l a l o t ­
ta d i L i b e r a z i o n e n a z i o n a l e . 
m e r c o l e d ì 8 . s e t t e m b r e , a l l e 
o r e '18,30 a v r à l u o g o , i n d e t t o 
d a l l ' A N ' l ' I ili R o m a , un c o m i ­
z i o p o p o l a r e a l'Orla S. P a o l o . 

I t i r i e r a n n o l'On. G i u l i a n o 
r a j e t t a e i l u n . A l b e r t o C i a n ­
c a ; p r e s i e d e r à l ' a v v . A c h i l l e 
i . o m l i , p r e s i d e n t e d e l C o m i t a t o 
P r o v i n c i a l e i l e i i 'AN'PI . 

La r i p i c s a d e l l ' a t t i v i t à c a l c i ­
s t i ca v, c o n s e g u e n t e m e n t e ' d e l l a 
febbie - s p o r t i v a , e « i a .stata c o n -
trasEognata , p u r t i o p p o . da u n 
i n c i d e n t e 

Il p i c c o l o A n t o n i o P a t r i z i , d i 
7 a n n i , a b i t a n t e in v i a l e d i 
P o n t e M i l v i o 4. n o n ha i e s i ­
s t i t o i er i a l l 'a t t i a t t i v a d e l p r i ­
m o i n c o n t r o , s ia p u r e a m i c h e ­
v o l e , t ra l e s q u a d r e d e l l a R o m a 
e d e l l a L a i i o . U n a p a r t i t a c o s ì 
è d i q u e l l e c h e si c o m m e n t a n o 
a l u n « o fra a m i c i , di q u e l l e 
c h e , p r o v o c a n d o s c o m m e s s e e 
sf ide e p o l e m i c h e d i o « n i s o r t a . 
l a s c i a n o un l u n ^ o r i c o r d o e d 
u n a s e r i e m t e i m i n a b i l e d i b a t ­
t u t e , q u a l e c h e s i a il v i n c i t o r e 

A n c h e A n t o n i o P a t r i z i , t i f o ­
s o in e r b a , n o n h a v o l u t o e s 
s e r e d a m e n o d e i « g r a n d i • e d 
e c o r s o a l l o s t a d i o T o r i n o . Sen­
n o n c h é il p r e z z o d e i b i g l i e t t i è 
t i o p p o e l e v a t o p e r u n ì a g u z z o 
d i 7 a n n i , e n o n s o l o p e r lu i . E ' 
s t a t o cos ì c h e A n t o n i o h a d e ­
c i s o di u n i r s i a l l a s c h i e r a , s e m -
p i o n u m e r o s a , d e g l i « s b a f a t o ­
ri p e r f o i z a », c o l o r o , c i o è , c h e 
s o n o c a p a c i d i s t a r e pe>r d u e 
o r e n e l l e p o s i z i o n i p i ù s c o m o d e 
e p e r i c o l o s e p u r d i i n t r a v e d e r e 
l e fas i a p p a s s i o n a n t i d i u n a 
p a r t i t a . 

S t u d i a t o il l u o g o p i ù a d a t t o , 

il m a s c h i e t t o si è a r r a m p i c a t o 
su d i u n c a n c e l l o la c u i s o m ­
m i t à è c o l t e l l a t a d i l a n c e a c u ­
m i n a t e . C o n u n a i n v i d i a b i l e c o ­
s t a n z a , A n t o n i o si m a n t e n e v a 
a l l a p p a t o g i à da t e m p o , q u a n ­
d o , f o r s e p e r s e g u i r e m e g l i o 
u n ' a z i o n e b r i l l a n t e , ha p e r d u t o 
l ' e q u i l i b r i o e d è f in i to c o n il 
p o l s o s i n i s t r o s u u n a d e l l e l a n ­
c e d e l c a n c e l l o , t e s t a n d o v i i n ­
filzato. 

Il g r i d o d e l r a g a z z o ha f a t t o 
a c c o r r e r e a l c u n i p r e s e n t i , i 
q u a l i h a n n o p r o v v e d u t o a l i ­
b e r a r l o c a u t a m e n t e e d a t r a ­
s p o r t a r l o a l l ' o s p e d a l e d i S . G i a ­
c o m o . Il m e d i c o d i t u r n o ha 
g i u d i c a t o A n t o n i o P a t i i z i g u a ­
r i b i l e in 10 g i o r n i . 

Operaio edile cade 
nella buca della calce 

Il m a n o v a l e A m e n g o C a t o z -
zi , d i 47 a n n i , a b i t a n t e in v i a 
d e l l e M e s s i d ' O r o 115, m e n t r e 
l a v o r a v a n e l c a n t i e i e e d i l e s i ­
t u a t o a l l ' a n g o l o t i a v i a N o -
m e n t u n a e v i a O t n c o h , è c a ­
d u t o d e n t i o la b u c a c o n t e n e n ­
t e l a e a l c e , p i o d u c e n d o s i g i a -
v i u s t i o n i a l l a t o r n e a e a l l a 
c o n g i u n t i v a d e l l ' o c c h i o s a l i ­

ti o . 

LA CACCIA A DKYANA NEI BOSCHI TRA CIVITAVECCHIA E BRACCIANO 

La Mobile al comando del dottor Magliozzi 
ancora alla ricerca del pastore inggiasco 

La strana calma di ieri in tutta la zona — Possibilità di attirare l'evaso in un tranello 
« Ci è scappato conte un'anguilla » — // fantastico racconto ili un vecchio eremitu 

L a g i o r n a t a d i i er i è t r a ­
s c o r s a f in t r o p p o c a l m a « C i ­
v i t a v e c c h i a , a T o l f a e r e i 
B r a c c i a n e s e , n e l l a v a s t a z o n a , 
c i o è , d o v e la M o b i l e h a r i p r e ­
s o la c a c c i a a l p a s t o r e L u i g i 
D e y a n a , e v a s o il 18 f e b b r a i o 
d a R e g i n a C o e l i . S u l l o s t r e t t o 
n a s t r o d ' a s f a l t o c h e c o r r e a i 
m a r g i n i d e l l a b o s c a g l i a n o n h a i 
r i s u o n a t o il r u g g i t o d e l l e « a l 

t o d e l l a n e c e s s i t à d i a l z a i e 
, b a n d i e i a b i a n c a . S e c o n d o q u e ­
s t e v o c i , l.i M o b i l e , n o n . io l -
• t a n t o s a r e b b e v e n u t a in p o s ­
s e s s o d i u n a m i s s i v a d e l p a ­
s t o r e f u g g i a s c o , m a a v i e b b e 
a l l a c c i a t o r a p p o i ti c o n q u a l ­
c u n o tra i p i ù f idat i a m i c i di 
D e y a n a . S i t r a t t e r e b b e di u n a 
p i s t a v e c c h i a ti. m o l t i m e s i , 

f e t t e , d e l d r . M a g l i o z z i e d e l J c h c * i a u n ' ' v o U " s a , e b b e r a ! " 
d r . M a c e r a , n é i l T o m b o de l la^ 
« 1400 » r o s s a s t r a d e l v i c e - q u e -
s t o t e d r . P a c e . L e c a s e r m e d e i 
c a r a b i n i e r i e il c o m m i s s a r i a l o 
d i p o l i z i a d i C i v i t a v e c c h i a s o ­
n o l i m a s t i d e c e r t i , a v v o l t i ui 
u n s o n n a c c h i o s o s i l e n z i o . 

T i o p p a c a l m a . La l i c e r c i 
d e l f u g g i a s c o e , i n f a t t i , c o n t i ­
n u a t a a n c h e i e r i , d a p a r t e dbel 
r i s t r e t t o g i u p p o in a b i t i c i v i l i 
g u i d a t o d a l c a p o , d a l v i c e ­
c a p o e d a i m i g l i m i f u n z i o n a r i 
d e l l a M o b i l e U n a i i c e r c a 
. s o m m e s s a , a m m a n t a t a d i m i ­
s t e r o , c h e s e g u e il f i l o t e n u e 
d ' u n a p i s t a c h e p o t r e b b e p o r ­
tale- d i r e t t a m e n t e al n a s c o n ­
d i g l i o t leI l*cva>o. A C i v i t a v e c ­
c h i a si p a l l a d e l l a p o s s i b i l i t à 
c h e il ^ a r d o s i a o i m a i e o r r v i n -

I LITTORI COLLABORANO COX 1 CROXTSTI 

Gli edili della Garbatila chiedono 
un inchiesta al l'ili He io di collocamento 

Perfino le serpi al campo sfollati di via Appio Claudio -1 binari di Porta Portese 

( ) u e s t a s e t t i m a n a i n i z i a m o la 
n o s t r a r u b u c a •< 1 l e t t o r i c o l l a ­
b o r a n o c o n i c r o n i s t i » c o n u n a 
l e t t e r a d i u n g r u p p o d i o p e r a i 
d e i c a n t i e r i e d i l i d e l l a G a r b a ­
t c l l a , i q u a l i e s p r i m o n o il l o r o 
e n t u s i a s t i c o p l a u s o p e r la c a m ­
p a g n a c o n d o t t a d a l g i o r n a l e 
c o n t r o l e o s c u r e o p e r a z i o n i t ra 
l e i m p r e s e e J 'uf l ie io d i c o l l n -
c a m e n t o . r i f e i r n u o s i p a r t i c o l a r ­
m e n t e a g l i a r t i c o l i t o m p a i M in 
c r o n a c a , n e i g i u r i l i s c o r s i , s u l l a 
« C i d o n i o » d i A c i l i a . 

D o p o a v e r e r i v o l t o u n c a l o ­
r o s o r i n g t a z i a n i c n t o a l « g i o i -
n a l i s t a c h e ha s c r i t t o g l i a r t i ­
c o l i ». la l e t t e r a p i o s c e n e - s o t ­
t o l i n e a n d o c o m e g l i o p e r a i s i a ­
n o .stati p i m e n t a l m e n t e t n l p i t i 
d a l f a t t o c h e « u n g i o r n a l i s t a , 
p u r n o n v i v e n d o n e l l u o c h i d i 
l a v o r o d a lui d e s t i i t t i , tia s a ­
p u t o t i a r e n e l l a d o c r t / i o n e «lei 
f a t t i l o str-sso r a l o r e c h e a v r e b ­
b e p o t u t o t iare c h i \ i \ « - ( ino l ia 
v i t a , i l l u s t r a n d o l i c o s i c o m e 
e s s i s o n o ». 

Q u e s t o a . spet to t i p r e m a v a 
s o i t t i l i n c a i t - p o i c h é in v e n t a 
n e l l a c o n s i d e r a / i o n e e s p r e s s a 
d a g l i o p e r a i d e l l a ( b a r b a t e l l a 
p u ò r i t r o v a r s i la p r o f o n d a dif­
f e r ì n z a t r a il n o s t i o e s i i a l ­
tr i g i o r n a l i , e r b o r a t i p r i n t t -
p a l m e n t e n e l c h i u s o d e l l e re ­
d a z i o n i ( a p r e s c i n d e r e d a g l i i n ­
t e r e s s i c h e li m u o v o n o e l i 
i s p i r a n o ì a l d i f u o r i d i o g n i 
c o n t a t t o . soc ia le e u m a n o 

La l e t t e r a d e g l i o p e r a i d e l l a 
G a r b a t c l l a c o s i n r o s e g u c -

• V i Ma la c o s t a n z a d i p r o ­
s e g u i r e s u q u e s t a s t r a d a - a l l o 
u f f i c i o d i c o l l o c a m e n t o v i s o n i 
d i s o c c u p a t i c h e a p p e t t a n o d i 
p o t e r t r o v a r e u n l a v o r o , m a 
c h e m a r c i s c o n o p e r c h è il f a t t o 
d e l l a C i d o n i n n o n v un f a t t o 
i s o l a t o V a d a r o 1 g i o r n a l i s t i e 
c o l o r o c h e h a n n o p o s t i d i r e ­
s p o n s a b i l i t à a v e d e r e s u l p o ­
s t o B a s t a a n d a r e a l l ' U t l i c i o d i 
c o l l o c a m e n t o n e l l e o r e d i p u n t a 
e si v e d r a n n o l u n g h e f i le d t d i ­
s o c c u p a t i in a t t e s a p e r e n n e d i 
u n p o s t o . S i v e d r a n n o 1 d i v e r s i 
i n n u m e r e v o l i s p o r t e l l i e s i v e ­
d r à q u a n t o s ia f a t i c o s o il p r o ­
c e s s o , s p e c i e in c o n s i d e r a z i o n e 
d e l l ' e m i g r a z i o n e i n t e r n a c o n i 
t a n t i c h e v e n g o n o f u o r i d i R o ­
m a in c e r c a d i u n s a l a r i o , ac to» 

• m i n i t i M i t - s idcnt i c h e a s p e t ­
t a n o : -i v e d r à q u a n t e p o c h e 
s i a n o l e p r a t i c h e c h e g i u n g o n o 
in p o r t o , e si v e d r à a n c o r a 
l ' a l t i a f i a t i l a a l l ' o l i t e l o l e s i o n a ­
le i le i L a v o r o in v i a d e l M a r e . 
a t t e s e f i le , a n t i c a m e r e l u n c h e . 
i n t e r m i n a b i l i , s b a t t u t i tln u n 
p o s t o a l l ' a l t r o r o m e re l i t t i m 
p r e d a a l l a b u f e i a . M o t t e t o s e 
p o s s o n o fars i s e a f f r o n t a t e c o n 
o n e s t à e « o r a c e l o : u n ' i n i lm-s ta 
s u l p o s t o è c i u c i l o c h e c h i e d o ­
n o t u t t i c o l o r o 1 q u a l i t ir.uno 
f iduc ia n e l l a v e n t a , p e r raffor­
z a t e ];» p r o p r i a hdui- ia n e l l a 
g i u s t i z i a v n e l l e l e g g i -

I n a d r a m m a t i c a l e t t e r a > • 
g i u n g e d a l c a m p o s f o l l a t i d i 
v i a A p p i o C l a u d i o S i i r . e Li l i ­
c i t o l i ) M a r i a A v e l l o ,n t e r m i n i 
c h e è o p p o r t i i r o n o n m o d i f i c a ­
r e : « I o s o t t o s c r i t t a A v e l l a Ma­
ria — d i c e il b r e v e m e s s . ^ ^ s o 
— d i c h i a r o c h e a l l e or»- Ì4.3U, 
m e n t r e r i e n t r a v o n e l l a m i a 
a b i t a z i o n e t r o v a v o la i:;<a b a m ­
b i n a d i d i e c i a n n i . s v e n u t a p e r | 
la p r e s e n z a d i u n a serpe1 «h 
c i r c a u n m e t t o A l a t o d i q u e ­
s ta l e t t e r a si s o t t o s i r ivor .o le 
per.sotic p r e d e n t i l M ' t u o n o d i e c i 
firme ) 

N e l r e t r o d e l l a l e t l e r . . e a g ­
g i u n t a u n a p o s t i l l a c h e m e r i t a 
a n c h ' e s s a 4 i , e s s c i e i n t e g r a l ­
m e n t e r i p o r t a t a -

« S o n o s t a t a in C a m p i d o g l i o 
e h o p a r l a t o c o n il d o t t o r R i ­
n a l d i . f a c e n d o g l i p r e s e n t e l e 
p r e c a r i e c o n d i z i o n i , e s - e n d o la 
z o n a c o m p l e t a m e n t e i n f e t t a . 
e g l i m i h a r i s p o s t o c h e n o n c i 
p u ò f a r n u l l a G r a d i r e i c h e c i ò 
f o s s e p u b b l i c a t o s u l l ' U n i t a ». 

L o f a c c i a m o i m m e d i a t a m e n t e 
e a g g i u n g i a m o p o c h e p a r o l e : 
c h e c o « a v u o l d i r e « n o n M p » o 
f a r n u l l a ».' V u o l d i r e c h e ch i 
n o n h a la p o s s i b i l i t à d i u n a 
c a s a d e c e n t e , o l t r e a q u e s t a 
i n g i u s t a p r i v a z i o n e , d o v e e s s e ­
re a b b a n d o n a t o t r a la s p o r c i z i a , 
a v o l t e a n c h e a l l a m e r c e d e l l e 
s e r p i ? G r a d i r e m m o , i n p r o p o ­
s i t o . u n a r i s p o s t a s o l l e c i t a 

c o s i f u o r i d e l l ' a c c i o t t u l a t o d a 
c o s t i t u i r e u n s e r i o p e r i c o l o p e r 
c h i v i p a s s a c o n u n a b u c i c l e t t a 
o c o n u n a m o t o . I er i m a t t i n a . 
d o p o c h e s o n c a d u t o i o d a l m o ­
t o r i n o è c a d u t o a n c h e u n a l t r o 
m o t o c i c l i s t a O g n i g i o r n o h a n ­
n o l u o g o t a n t i i n c i d e n t i N o n 
s a r e b b e il c a s o c h e i l C o m u n e 
p r o v v e d e s s e a f a r g t t t t a r e u n 
p o c o «li b r e c c i o l i n o peir c o l m a ­
re l e h u r h e c h e s i a p r o n o t r a 
i b i n a r i , rial m o m e n t o c h e n o n 
si p r o v v e d e a r i m e t t e r e i n s e ­
s t o q u c s t a s t r a d a ? I n q u e s t a 
s t r a d a v i è u n i n t e n d o t ra f f i co 
e p e r c i ò s i v e r i f i c a n o u n a c a ­
t e n a d i i n c i d e n t i . N o n M p o ­
t r e b b e r o e v i t a r e ? 

Q u e s t o c i « c r i v e l ' o p e r a i o d e l 
u a s N e l l o R a g n i . 

I n r e a l t a a n o i M-nibra c h e 
t u t t o n ò m i o e s s e r e f a c i l m e n t e 
e v i t a t o .solo c o n u n p o ' d i b u o ­
na v o l o n t à d a p a r t e d e l C o m u ­
n e P o s s i a m o e s s e r e i n c i ò c o n ­
f o r t a t i d a u n s o l e r t e i n t e r -

i v e n t o ? 

l i ta c l a m o i o s a m e n t e i n . s e g u i ­
t o a l l a p r e c i p i t a z i o n v d i u n 
p r o f e s s i o n i s t a c h e _ s i e r a i n c a ­
r i c a t o d i f u n g e r e d a m e d i a t o ­
l e N u o v e c i r c o s t . u i z v a v i e b ­
b e r o . p e i ò . r e s o p o s s i b i l e l ' a t -
co fe tamento d e l l ' a m i c o d e l s a r ­
d o e la p r e p a r a z i o n e d i u n p i a ­
n o m i n u z i o s o a l q u a l e p o t r e b ­
b e a n c h e a r r i d e r e il s u c c e s s e . 

V e n e r d ì e s a b a t o , s e c o n d o 
u n a v o c e c h e ha c i r c o l a t o c o n 
i n s i s t e n z a m Q u e . - t u i a . la M o ­
b i l e a v i e b b e . svo l to u n a t t i v o 
l a v o r o di a v v i c i n a m e n t o . N e l 
c o r s o di u n a v i s i t a n e l l a z o n a 
c h e v a d a C a n a l e M o n t e r a n o 
a M a n z i a n . 1 . il d i . M a g l i o z z i 
a v i e b b e t o n f e n t o i o n u n m i ­
s t e r i o s o i n d i v i d u o , a l q u a l e . 
in c a s o di Micce-s.so. 

f e r i , d o p o u n a n o t t e i n s o n ­
n e . la M o b i l e ha 1 ipre^o l e s u e 
t i c e i t h e n e l t e n t a t i v o d i g i u n ­
g e r e a q u a l c o s a d i c o n c r e t o 
p r i m a c h e g l i e c h i d e l l ' o p e r a 
z i o n e s i d i f f o n d a n o e c h e p o s 
s a n o g i u n g e t e — c o m e g i à a v 
v e n u t o in a l t i e o c c a s i o n i — 
a d d i r i t t u r a a l l e o r e c c h i e d i 
L u i g i D e y a n a . M a l g r a d o i t e n ­
t a t i v i c o m p i u t i d a i c r o n i s t i . 
n o n e s t a t o , c o m u n q u e , p o s s i ­
b i l e c o n o s c e r e g l i e s i t i d e l l e 
l u n g h e f a t i c h e d i q u e s t i i . l t 5 -
m i t i e g i o r n i 

A n c h e i c a r a b i n i e r i . c h e 
h a n n o o f f e r t o a l l a P o l i z i a la 
l o r o l e a l e c o l l a b o r a z i o n e , n o n 
h a n n o t r a s c u r a t o d i s v o l g e r e i l 
l o r o n o r m a l e l a v o r o d i p a t t u ­
g l i a m e n t o . s e r v e n d o s i d e i n u ­
c l e i c h e a g i s t o n o n e l l a b o s c a ­
g l ia P o c o p i ù d i u n a s e t t i ­
m a n a fa :1 l a v o , o d i q u e > t i n u ­
c l e i s t a v a p e r p o r t a r e a l i a 
c a t t u r a d e l l ' e v a s o e d è .stato 
s o l t a n t o l ' e r r o r e d i q u a l c h e o r a 
a far a n d a r e a m o n t e l ' i m ­
p r e s a • D e y a n a — ci c o n f i d a ­
v a i e r i u n s o t t u f f i c i a l e — ci e 
. -gu . se . i to ^ o t t o g l i o c c h i c o m e 
u n ' a n ^ u i l i a »; 

R i u s c i r à la M o b i l e a fa: c e a -
>aro l e l u n g h e v a c a n z e c e ! 
f u g g i «s to d a l c a r c e r e d i R e ­
g i n a C c e h ? E* q u e s t a la v o l t a 
b ' . ona ' ' Il m i s t e r o cric c i r c o n d a 
l e o p e r a z i o n i d e l l a p o l i z i a n o n 
e s c l u d e c h e s : p o s s a n o v a l u ­
t a r e i e P o s s i b i l i t à d i s u c c e s s o . 
In e f f e t t i la M o b i l e p o t r à m e t ­
t e r e l e m a n : >u! s a r d o s o l t a n ­
t o s o q u e s t i a v r à d e c - o d i 
m e t t e r e fine- a l l a s u . , l a t i t a n z a 

o .se la p o l i z i a t r o v e r à u n o 
s t r a t t a g e m m a t h e p o s a a far 
c a d e r e D o v a m i in u n a t i a p p o -
la N o n e p e n s a b i l e , i n f a t t i , 
c h e .si pos~a c o n d i l i r e la c a c ­
c ia ad u n u o m o p r a t i c o d e l l a 
b o s c a g l i a e c h e b a t t e z o n e i m ­
p e r v i e e i n o s p i t a l i v i a g g i a n d o 
a b o r d o d e l l e p o t e n t i m a r u -
m o i o . s i s s i m e < a l f e t t e s . 

D e y a n a ha u n p a t t i c o l a r e 
f i u t o p e i a c c n r g e i s i d e l l a p r e ­
s e n z a d e i c .u-nbinier i e d e l l a 
p o l i z i a . E g l i d a s e i m e s i c o n ­
t r o l l a a t t e n t e m e n t e il t e r r i t o r i o 
n e l q u a l e h a t r o v a t o r i c e t t o , l ' n c o m a n e l l a v o c e . N e l r a c -
c o n o s c e hi m a g g i o i p a i t e d i 
c o l o t o c h e g l i d a n n o la c a c ­
c i a . v e d e « e « s e n t e « n o n 
s o l t a n t o i o n l e s u e o i e c c h i c 

r e , a c i n q u e o s e i c h i l o m e t r i , 
in l i n e a d ' a n a , d a S a n t a S e -
v e i a E g l i .sai e b b e e n t r a t o 
n e l l a c a p a n n a di u n v e c c h i s ­
s i m o p a s t o i e , c h e d a t i e n t ' a n -
ni c o n d u c e u n a v i t a da e r e ­
m i t u . c i b a n d o s i d i b a c c h e e 
fli a n i m a l i s e l v a t i c i , e d a v r e b ­
b e c h i a c c h i e r a t o b r e v e m e n t e 
c o n lu i . * N o n d i t e a n e s s u n o 
c h e m : a v e t e v i s t o p a s s a r e di 
q u a », a v r e b b e d e t t o a l l o n t a ­
n a n d o s i . S a r e b b e a p p a r s o m e ­
n o s i c u r o d i q u a n t o Tion f o s s e 
a l t r e v o l t e , c o n u n v e l o d i m a 

GLI SPETTACOLI 
TEATRI 

COLLE O P P I O : Riposo. D o m a n i 
d e b u t t o d e l l a C o m p a g n i a di 
opere t t e Elena Reg i s e D ino 
A r m a n 

K. U. It.: Es ta te r o m a n a c o n 
t r a t t e n i m e n t i vari e d at tra­
z ioni ài> L u n a Park. 

G O L D O N I : ( P . Zanarde l l i . T e ­
l e f o n o 556869) C, d iret ta da L. 
P icas so « Part i ta a quat t ro » di 
Manzari a l l e 21.30. 

P A L A Z Z O S I S T I N A : Ore 21,30: 
rec i t e s traordinar ie X a v i e r C u . 
g a t c o n A b b e L a n e e i l s u o 
c o m p l e s s o 

L A B A R A C C A : Ore 21,30: C.ia 
Glro la -Frasch i Ul t ima repl ica 
d i : t L'autoritratto di P r i m o 
Pinci » di Luongo e Barricel i ! . 

CINEMA E VARIETÀ' 
A l h a m l i r a : F ig l io m i o 
A l t i e r i : Chiusura es t iva 
A m b r a - I o v inc i l i : Nuvo la nera con 

B C r a w f o i d 
A u r o r a : Ij tradi tore di Fort .Ma­

i n o c o n G. Ford 
La F e n i c e : Chiusura e s t i v a 
P r i n c i p e ; B i o n d a incendiar ia 
V e n t u n ' A p r i l e : Le tre sp ie con 

V. Le igh 
V o l t u r n o : La pr imula rossa del 

diid con J. P a y n e . 

ARENE 
A p p i o : l i m a t r i m o n i o c o n S. P a m -

p a m i n 
A r c o : N a p o l e t a n i a Mi lano con 

E D e F i l ippo e var ie tà 
A u r o r a : Il tradi tore di For t A l a -

m o c o n G. Ford 
B o r c e a : Il r e g n o del terrore 
Cas te l l o : l o ti sa lverò c o n Ingrid 

B e r g n i a n 
Chiesa N'uova: Il pr inc ipe di S c o ­

zia c o n E. F l y n n 
Coral lo ; N a r c i s o nero c o n D. Kcrr 
C o l o m b o ; R iposo 
Dei F ior i : Il c o v o dei g a n g s t e r s 

c o n G. Raft 
De l l e Terrazze : Mare c r u d e l e 
Dei l ' in i : P i e tà per ch i c a d e con 

A. Nazzari 
E s e d r a : Tradi ta con L Dose 
F e l i x : La d o m i n a t r i c e de l d e s t i n o 
I o n i o : Gl i occh i c h e n o n sorr i ­

sero c o n L Ol iv ier (L 70) 
G i o v a n e T r a s t e v e r e : L 'u l t imo dei 

bucan ier i 
L a u r e n t i n a : Cronaca di un d e ­

l i t to c o n L S u n 
L i v o r n o : Riposo 
L u c c i o l a : U n giorno in pretura 

c o n P D e Fi l ippo 
L u x : Il p r i n c i p e di Scoz ia con 

E. F l y n n 
M o n t e v e r d e : Cie lo g ia l lo c o n G 

P e c k 
N u o v o : V o r t i c e con S. P a m p a n i n i 

DOMANI 

c o n t a r e la s c e n a ad u n a l t r o 
p a s t o r e , il v e c c h i o e r e m i t a a -
v r e b b e r i f e r i t o d i q u e l l a v i ­
s i t a in t e r m i n i u n p o ' f a n t a -

e c o n t «noi o c c h i , m a a n c h e | s t i c i : « E r a n e r o e g r a n d e e 
c o n l e o r e c c h i e e g l i o c c h i d i m o l t o t r i s t e *, a v r e b b e d e t t o 
c h i g l i è p r o f o n d a m e n t e a -
m i c o 

P u ò d a i s i c h e in c tues t ; u l ­
t i m i t e m p i la .sua d e c i s i o n e di 
n o n c o n g e g n a r s i m a i v i v o a l l e 
a u t o r i t à s i a v e n u t a m e n o . U n a 
d e c i n a d i g i o r n i fa , s e c o n d o 
q u a n t o è t r a p e l a t o , il s a r d o 
s a r e b b e p a s s a t o s u l c r e a t o n e 
s e l v o s o c h e si a f f a c c i a s u l m a -

S o n o , p e r ò , c i r c o s t a n z e t r o p ­
p o l a b i l i p e r p e n s a i e c h e ef ­
f e t t i v a m e n t e i l p a s t o r e a b b i a 
d e c i s o d i a r r e n d e r s i e d i m e t ­
t e r e f ine a q u e l g i o c o a r i m ­
p i a t t i n o p e r l a b o s c a g l i a c h e 
d u r a d a q u a s i s e t t e m e s i e di ' l 
q u a l e , f i n o r a l e a u t o r i t à d i p o ­
l i z i a s o n o u s c i t e r o s s e d i m a l ­
c e l a t o i m b a r a z z o . 

ANCORA PAUROSI INCIDENTI DELLA STRADA 

Un giovane perde la vita 
per un guasto a un fanale 
Impressionante scontro tra un'auto e uno scooter 

Piceoia cromica 

G l i i n c i d e n t i d e l l a s t r a d a p i ù 
p e r i c o l o s i c o n t i n u a n o a v e r i f i ­
c a r s i n e l l a n o s t r a c i t t à . A n c h e 
i e r i , n u m e r o s i f e r i t i in g r a v 
c o n d i z i o n i s o n o s t a t i t raspor­
ta t i n e i d i v e r s i o s p e d a l i . S i s e ­
g n a l a a n c h e u n a s c i a g u r a m o r 
t a l e , a v v e n u t a n e i p r e s s i d i 
C a s t e l G a n d o l f o . 

Q u i . a l l e o r e 22 .30 d i s a b a t o . 
in l o c a l i t à S a n t ' A n t o n i o , s o n o 
v e n u t i a c o l l i s i o n e u n c a m i o n ­
c i n o . g u i d a t o d a l v e n t o t t e n n e 
A g o s t i n o R a c c h i , r e s i d e n t e in 
v i a d e i . C a p p e l l a i i 6 0 . e u n a 
j e e p , c o n d o t t a d a l v e n t i n o v e n -
m- E d m o n d o M a r c h i o n n a . r e s i ­
d e n t e a d A r i c e l a . S e m b r a c h e 
la c o l l i s i o n e s t a s t a t a c a u s a t a 
d a l f a t t o c h e i l R a s c h i p r o c e ­
d e v a c o n u n o d e i far i a n t e r i o r i 
d e l c a m i o n s p e n t o . N e l l a j e e p 
s i t r o v a v a n o o l t r e a l c o n d u c e n ­
t e i g i o v a n i F e r n a n d o B i a g c t t i , 
d i v e n t o t t o a n n i , r e s i d e n t e a d 
A l b a n o . I c i l i o D e S a n t i s . d i v e n ­
t i t r é a n n i , r e s i d e n t e a d A r i c c i a , 
F r a n c o M a n c i n i , d i v e n t i a n n i , 
r e s i d e n t e a G e n z a n o e T e r z i l i o 
F r a n c i s i . d i v e n t i n o v e a n n i , r e ­
s i d e n t e a R o c c a P r i o r a . T u t t i 
s o n o r i m a s t i f e r i t i ; t r a g l i a l t r i , 
in m o d o g r a v i s s i m o i l B i a g e t t i 
e il D e S a n t i s , c h e s o n o s t a t i 

; r i c o v e r a t i in o s s e r v a z i o n e a i -

p o v e r o M a c c a r o n i v e n i v a -sbal­
z a t o a q u a l c h e m e t r o d i d i ­
s t a n z a . I m m e d i a t a m e n t e . il 
c o n d u c e n t e d e l l a g i a r d i n e t t a s i 
s l a n c i a v a in s u o s o c c o r s o e. 
s o l l e v a t o l o , t e n t a v a d a p p r i m a 
di a d a g i a r l o s u l l a s u a a u t o m o ­
b i l e ; p o i . v i s t o c h e l ' a u t o e r a 
cos i d a n n e g g i a t a d a n o n p o t e r 
e s s e r e m e s s a in m o t o , f e r m a v a 
u n ' a l t r a m a c c h i n a e c o n q u e l l a 
p r o v v e d e v a a t r a s p o r t a r e l ' i n ­
f o r t u n a t o a l l ' o s p e d a l e d i S a n 
G i a c o m o . Q u i i s a n i t a r i h a n n o 
r i s c o n t r a t o a l p o v e r o r a g a z z o 
la f r a t t u r a d e l l a b a s e c r a n i c a 
e f r a t t u r e m u l t i p l e a g l i ar t i . 
L e s u e c o n d i z i o n i p e r m a n g o n o 
e s t r e m a m e n t e g r a v i . 

. d o n n e » al la S a l a U m b e r t o . - E - i ^ ^ P ^ a l e c i v i l e d i A r o a n o . 
• - - - - - P u r t r o p p o , n o n o s t a n t e o g n i c u -

I n v i a d i P o r t a P o r t e s e , d o v e 
g i r a i l 13 p e r a n d a r e a l P a l a z 
zn d e g l i e s a m i , ì b i n a r i s o n o 

IL G I O R N O 
„ _ _ , , . . - ^ „ . _ i , . , , - i id . I t e r n a m e n t e f e m m i n a » al Trev i . 
° Ì ^ u ^ ^ 6 , ^ } ^ y " J Ì u : « N a p o l e t a n i a M i l a n o , ali Arena 116» 5 Zaccar ia . Il s o l e s o r g e a l l e 

5.51 e t r a m o n t a a l l e 18.51 
- B o l l e t t i n o m e t e o r o l o s t c o : T e m ­

peratura di i er i : m i n 17.6. m a x 
30.5 Si p r e v e d e c i e l o s e r e n o , t e m ­
peratura invar ia ta e m a r e c a l m o . 

VISIBILE E A 9 C O L T A B I L E 
- R a d i o ( p r o g r a m m a n a z i o n a l e ) : 
Ore 13,30: L ' a p p r o d o : Ore 2 1 : 
C o n c e r t o di m u s i c a o p e r i s t i c a . — 
S e c o n d o p r o g r a m m a : O r e 18: B a l ­
la te c o n n o i : O r e 19.15: C a n t a 
F r a n k i e L a n e ; O r e 20.30: R o b e r t o 
Muro lo — T e r z o p r o g r a m m a : O r e 
20.15: C o n c e r t o d i o g n i s e r a ; O r e 
22.25: R a c c o n t i ; Ore 23,45: B e l a 
Bar tok . — TX: Ore 21.30: S c a l a 
rea le ; Ore 22.20c I m u s e i d l t a l l a . 
— C i n e m a : « t i m a s s a c r o dt F o r t 
A p a c h e » a l l 'A lba ; « N a r c i s o n e ­
ro » a l l ' A r e n a C o r a l l o e C o r a l l o ; 
« Mare c r u d e l e » a l l ' A r e n a d e l l e 
T e r r a z z e e D e l l e T e r r a z z e ; « F i a m ­
m e s u V a r s a v i a » a l l 'Esperta; « n 
più g r a n d e «apettacolo d e l m o n ­
d o » al C a r b a t r l l a ; « I l p i c c o l o 
f u g g i t i v o » a l l ' Ir i s : # P i n k i la n e ­
gra b i a n c a » a l R c x ; « D e s t i n i di 

rena 
A r c o : « U n g i o r n o in Pretura » a l ­
l 'Arena Lucc io la 

GITE E SOGGIORNI ESTIVI 
U n a s i t a a : O r v i e t o - V i t e r b o -

B o l s e n a - M o n t e & a s c o n r organizza 
l ' E N A L per d o m e n i c a pross ima. 
La p a r t e n z a a v v e r r à a l l e o re 7 
d a p iazza Esedra i Chiesa di S a n ­
ta Mar ia deg l i A n g e l i ) e d il r i e n ­
t r o a l l e o r e 21. La quota di par ­
t e c i p a z i o n e e s ta ta rissata in l i ­
re 1-200 a p e r s o n a 

S O L I D A R I E T À ' P O P O L A R E 

Gamma GloMi» 
Rosa Busciani. una giova.ie i-la­

dre dt due b a m b i n i , r er sa in c c n -
di'rfonf jrratriasime. Come estre­
mo rimedio i m e d i c i le htnTio 
p r e s c r i t t o u n a c u r a di c i n q u e fia­
te d i Gomma G l o b u l i n a I. F. L. 
D a t o l 'alto c o i t o d e l farmaco, la 
povera d o n n a n o n è in #rad > d i 
procurarse lo . S i r tco lpe p e r t a n t o 
a c h i u n q u e possa aiutarla, 

r a . a l l e o r e 10,30 d i i e r i i l B ù i 
g e t t i , c h e a v e v a r i p o r t a t o l a 
f r a t t u r a d e l l a s c a t o l a c r a n i c a , 

j s i è s p e n t o . 
N e l p o m e r i g g i o , a l v i a l e Ti­

z i a n o . s ì è v e r i f i c a t o u n a l t r o 
s p a v e n t o s o i n c i d e n t e , in c o n 
s e g u e n 7 a d e l q u a l e u n r a g a z z o 
a p p e n a d i c i a n n o v e n n e r i s c h i a 
d i p e r d e r e la v i t a . A l l e o r e 16, 
C a r l o M a c c a r o n i , d i d i c i a n n o ­
v e a n n i , a b i t a n t e i n v i a O s t i c a 
s e 26 . p r o c e d e v a i n l a m b r e t t a 
s u l v i a l e T i z i a n o , p r o v e n i e n t e 
d a P o n t e M i l v i o . G i u n t o a l l ' a l ­
t e z z a d i v i a R a b i r i o . i l r a g a z z o 
s i è v i s t o la s t r a d a s b a r r a t a d a 
u n a « g i a r d i n e t t a », c o n d o t t a 
d a l s i g n o r G i o r g i o F a U z z o , a b i ­
tante i n v i a S i c i l i a 2 4 , c h e , v e ­
n e n d o d a l l o S t a d i o , s i a p p r e s t a ­
v a a d i m b o c c a r e v i a R a b i r i o 
e d a f f r o n t a v a l a c u r v a c o n t r o 
r o a n o . L ' u r t o è s t a t o i n e v i t a 
b i l e : la l a m b r e t t a è f ini ta l e t 
f e r a l m e n t e d e n t r o i l fianco d e ­
s t r o d e l l a m a c c h i n a , m e n t r e i l 
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dei cinema 

RIVOLI 
) QUIRINETTA 
con un film di 
LEONIDE MOGUY 

I FIGLI 
AMORE 

l l l i l i l l l l l i M I I I I I I M I M I I M I M I I I I I M 

O r i o n e : R i p o s o 
P a r a d i s o : A r r i v ò l'alba c o n Clark 

C a b l e 
P i n e t a : Miseria e nobi l tà c o n Toto 
P o r t u e n s c : La spada e la rosa con 

R TtKld 
Q u a d r a r o : La spada e la rosa con 

R. T o d d 
S. Ippo l i to : R i p o s o 
T a r a n t o : L'oro dei Caraibi c o n 

C. Wi ldc 
T r a s t e v e r e : R iposo 
T u s c o l a n a : G i u s e p p e Verd i con 

P C r e s s o y 

CINEMA 
A . B . C . : La s ignora di S h a n g a y 

c o n R. Hoyvvorth 
A c i i u a r ì o : I cava l i er i di A l l a h con 

K G r a j s o n 
A d r i a n o : I v a n il figho del d iavo lo 

b i a n c o c o n N. Gray . Ore : 15.30-
18.15-20.30-22.40. 

A l b a : Il m a s s a c r o di For t A p a c h e 
c o n l i . F o n d a 

A l c y o n e ; Il m a t r i m o o n i o c o n S. 
P a m p a n i n i 

A m b a s c i a t o r i : La preda de l la be l ­
v a con M. Povvers 

A n i e n e : F r a n c i s contro la c a m o r ­
ra c o n D . O'Connor 

A p o l l o : Le ali de l fa lco c o n V a n 
H e i l i n 

A p p i o - 1} m a t r i m o n i o c o n S. P a m . 
p a m m 

A q u i l a : E" arr ivata la fe l ic i ta con 
G. Cooper 

A r c o b a l e n o : Chiusura e s t iva 
A r e n u l a . D o p p i o g i u o c o c o n B 

L a n c a s t e r 
A r i s t o n : Opera7 ione m u t e r ò c o n 

R. W i d m a r k ( c i n e m a s c o p e ) (ore 
15 16.56 18.50 20.45 22.40) 

\ s t o r i a : I trafficanti de l la not te 
\ s t r a : U n a d o n n a prega c o n O. 

T o s o 
A t l a n t e : A p p u n t a m e n t o co ! d e s t i ­

n o c o n J Mitchel l 
A t t u a l i t à : H a d a v e n i D o n C a ­

l o g e r o c o n B . Fi tzgcra ld 
A n c n s t n s : P r e n d e t e l i v iv i o mort i 

c o n S. F o r r e s t 
A u r e o : L e al i d e l fa lco c o n V a n 

Hef i in 
A u s o n i a : U n a donna prega con 

O. T o s o 
B a r b e r i n i : S t e l l a del l ' India c o n 

C. W ì l d e 
B e l l a r m i n o : Riposo 
B e l l e A r t i : R i p o s o 
B e r n i n i : Mari juana c o n J . W a y n e 
B o l o g n a : C a f c c h a n t a n t c o n E 

Gius t i 
B r a n c a c c i o : C a f è c h a n t a n t c o n E 

Giust i 
C a p a n n e t l e : R i p o s o 
Capi to ! : O p e r a z i o n e m i s t e r o c o n 

R. W i d m a r k i c i n e m a s c o p e ) 
C a p r a n i c a : P r o s s i m a r iapertura 
C a p r a n i r n e t t a : Il m a g g i o r e B r a d y 

r o n J C h a n d l e r 
C a s t e l l o : l o ti sa lverò c o n Ingrid 

B e r g m a n 
C e n t r a l e ; Il m a r e i n t o r n o a noi 

t d o c u m a co lor i ) 
Chiesa N'oova: n pr inc ipe di S c o ­

zia c o n E . F l y n n 
C i n e - S t a r : Il p u g n a t o r e d i S i n g 

S m g c o n A. R i c h a r d s 
C lod io : L' inferno di Y u m a c o n 

V. M a y o 
Cola di R i e n z o ; N u v o l a nera con 

B Cravvford 
C o l o m b o ; R i p o s o 
C o l o n n a : N e 3 s u n o mi s a l v e r à 
Cora l lo ; N a r c i s o nera c o n D e b o ­

ra K e r r 
C o r s o : Ch iusura e s t i v a 
Cris ta l lo : La v o c e ne l la t e m p e s t a 

c o n L. O l i v i e r 
B e l P i c c o l i : R i p o s o 
D e l l e M a s c h e r e : La sca la a c h i o c ­

c io la c o n D . M e Guire 
D e l l e T e r r a z z e : Mare c r u d e l e 
De l l e V i t t o r i e : Giamaica c o n R. 

Mtl land 

D e l Vasce l l o : II m a t r i m o n i o c o n 
S. P a m p a n i n i 

D i a n a : I cava l i er i di A l l a h c o n 
K. Grayson 

D o r l a : Franc i s c o n t r o la camorra 
c o n D.- O'Connor 

E d e l w e i s s : Mizar con D. A d a m s 
E d e n : Paradiso p e r d u t o con F 

Gr&vet 
Esperia» F i a m m e s u Varsav ia 
E s p e r o : L' indiana m a n c a c o n F. 

Love jo i 
Europa: Il m a g g i o r e E r a d y c o n 

J. Chand ler 
Exce l s tor : La re te c o n R. P o d e s t à 
F a r n e s e : Il g i g a n t e di N e w York 

c o n V. Mature 
F a r o : Des ider io 'e so l e c o n G 

Rondine l la 
F*ai i im a : S i n h a Moca la dea 

b ianca con A. D u a r t e 
F i a m m e t t a : E x e c u t i v e au:te c o n 

W. I loldei i . J. A l l y s o n , W. Dici-
g e o n . F. March Ore 17,30-19,45-
22. 

F l a m i n i o : Il grande va l zer con 
L Rainer 

F o g l i a n o : Una d o n n a prega t o : , 
O. T o s o 

F o l g o r e : Tarzan e i cacc ia tor i di 
a v o r i o con L. B a x t e r 

Garttate l la: Il più grande s p e t t a ­
c o l o del m o n d o c o n J S t e w a r t 

Ga l l er ia : Ivan li f ig l io de l d i a ­
v o l o b i a n c o c o n N . G r a y 

G i o v a n e T r a s t e v e r e : L'u l t imo dei 
bucanier i 

Giu l io Cesare-. La fuga di T a r / a n 
G o l d e n : Il p u g i l a t o i e di S ing Snij1 

c o n A Richard;. 
I m p e r i a l e : Tradi ta c o n L. Boat.-
I m p e r o : Cavalca v a q u e d o con R 

T a y l o r 
I n d u u o : La l e g g e n d a di Robin 

H o o d c o n E. F l y n n 
Ion io : Un giorno a N e w York 
Ir is : Il p icco lo f u g g i t i v o c o n R 

A n d r u s c o 
I ta l ia: Vi t t ima del p e c c a t o to". 

T. J u n c o 
L i v o r n o : Riposo 
L n \ : Il pr inc ipe di S c o i l a con 

E F l y n n 
M a n z o n i : Trafficanti de l la no t t e 
M a s s i m o : La baia de l t u o n o c o n 

J. S t e w a r t 
Mazz in i : Io a m o c o n I Lupino 
Metropo l i tan : Il m a s n a d i c r o c o n 

L Ol iv ier 
M o d e r n o : Trad i ta c o n L . B o s è 
Moderno S a l e t t a : Chiusura «.-stiva 
M o d e r n i s s i m o : Sa la A : Il grande-

v a l z e r con L. Rainer; Sala 15 
F e m m i n a fo l le c o n G. T i e r n c y 

M o u d i a l : Una d o n n a prega c o n 
O. Toso 

N u o v o ; Vort ice con S. P a m p a n i n : 
N o v u c i n e : Gii sparv ier i di Fort 

N iagara 
O d e o n : Contrabbanier i a Macao 

c o n T. Curt is 
Odcsca l ch i : Q u o v a d i s c o n R 

T a y l o r 
O l y m p i a : L ' u o m o da i c e n t o voIU 
O r f e o : Il c o m a n d a n t e d e l F l j ng 

M o o n con R. H u d s o n 
O r i o n e : Riposo 
O t t a v i a n o : F u o c o a Cartagena con 

c o n R. F l e m i n g 
P a l a z z o : A d e s t di S u m a t r a con 

J. Chand ler 
Pa te s t r ina : N o t o n u s c o n I. B e r g ­

m a n 
Par io l i : L'orfana senza sorr i so 

c o n G. Garson 
P a x : Riposo 
P l a n e t a r i o : U n turco n a p o l e t a n o 

c o n T o t ò 
P l a t i n o : Cavalca v a q u e r o c o n R. 

T a y l o r 
P l a / a ; D e s t i n o a tre vol t i 
P l i n i u s : Gli a v v e n t u r i e r i di P l y ­

m o u t h con S. T r a c y 
P r e n e s t e : Cava lca v a q u e r o c o n 

T a y l o r 
P r i n i a v a l l e : I l cacc ia tore d e l Mis ­

souri c o n C. C a b l e 
Q u a d r a r o : La spada e la rosa con 

R. T o d d 
Q u i r i n a l e : La scala a ch iocc io la 

c o n D . Me Guire 
Quir inc t ta : Chiusura e s t i v a 
Quir i t i : Riposo 
R e a l e : T e m p e s t e s o t t o ì m a n ror, 

T. Moore ( C i n e m a s c o p e ) 
R e y : Riposo 
R e x : P i n k y la n e g r a b i a n c a con 

J. Cram 
R i a l t o : Morti di paura con J 

L e w i s 
R i v o l i : Chiusura e s t i v a 
R o m a : Operaz ione Corea con J 

Ledile 
R u b i n o : A v o r i o n e r o c o n F. March 
S a l a r i o : C h i a m a t e nord 777 c o n 

J. S t e w a r t 
Sa la T r a s p o n t i n a : P r o s s i m a r ia­

per tura 
Sa la U m b e r t o : D e s t i n i di d o n n e 

c o n M. Morgan 
S a l e r n o : Riposo 
S a l o n e Margher i ta : D u e l l o al so'.e 

c o n J. J o n e s 
S a v o i a : Il m a t r i m o n i o c o n S i v a n a 

P a m p a n i n i 
S i l v e r Cine: T o r m e n t o 
S m e r a l d o : S i n h a Moca In dea 

b i a n c a c o n A. D u a r t e (Oro 16 
18 20 22.20) 

S p l e n d o r e : C a n z o n e d 'amore c o n 
M. F i o r e 

S t a d m m : D u e l l o sui ia SiCr-a M i -
d r e con L. D.irnell i 

S u p e r c i n e n i a : La s c h i a v a del p e c ­
c a t o c o n S. P a m p a n i n i 

T i r r e n o : Sarattiga t o n J B e r g ­
m a n 

Tor M a r a t u i a : Capitar. B l o o d t o : 
E F l v n n 

T r a s t e v e r e : R i p o s o 
T r e v i : E t e r n a m e n t e f e m m i n a con 

G. Rogers 
T r i a n o n : Condannata s e n z a co ip ) 
T r i e s t e : Giamaica con R. M i l i a r e 
T i i s c o l o : Napol i canta c o n G i a c o ­

m o Rondine l la 
l ' Ip iano : Torna a S o r r e n t o 
V e r b a n o : D u e l l o sul la S ierra Ma­

d r e con L Da m e i 1 
Vi t tor ia Ciani p i n o : I pirati deiT.. 

Croce del Sud con J D e Carlo 

R t n i ' Z I O N I E N A L — C I N E M A : 
\ d r i a r i n e . A d r i a n o . A t l a n t e . A l ­

b a . Alc> otte. A u s o n i a . As tor ia . 
A r i s t o n . At tua l i tà . B a r b e r i n i . B e r ­
n i n i . B o l o g n a . Capito l . Capran i -
c h e t t a . Cristal lo , Esper ia . Etios. 
E u r o p a . Exrers ior , F o g l i a n o . Ga l ­
l er ia . F i a m m a . I n d u n o . I ta l ia , i m ­
p e r i a l e . Mondia l . M o d e r n o . M e ­
t r o p o l i t a n . Ol impia . Orfeo . Sala 
U m b e r t o . Sa lone Margher i ta . S u -
p e r c i n e m a . S a v o i a . S m e r a l d o . 
S p l e n d o r e . T u s c o l o . Trev i . V e r ­
b a n o . 

ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 

di o g n i or ig ine . Def ic ienze cos t . 
Fr ig id i tà - S e n i l i t à - A n o m a l i e 
A c c e r t a m e n t i p r e m a t r i m o n i a l i 

d i r e rap ide -rad ica l i 
O r a r l o : 9-13: 18-19 - F e s t . : 10-12 
Prof . Gr . Off. D B B E R N A R D I S 
S p e c D e r m . Cl in . R o m a - P a r i g i 

D o c e n t e U n . St- Med. R o m a 
Piazza I n d i p e n d e n z a . 5 ( S t a z i o n e ) 

^ ESOU1LINO 
V C A I C D E E Cure rapide 
w K » r a S I % « S K prematr imonia l i 

D I S F U N Z I O N I S E S S U A L I 
«U ogn i or ig ine 

L A B O R A T O R I O . ^ « • * * • » • ••«-
A N A L I S I MICROS " • " « U E 
Dirett- Dr. F. Calandri Spec ia l i s ta 
Vi» Carlo Alberto « i ' S t a z i o n e ! 

ALFREDO Jl 1 K t l F l 
VENE VARICOSE 

VBNZBEB 
D I S F U N Z I O N I S t t S S O A U 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Piana eel Popolo) 
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BRANI INEDITI DEL LIBRO DI LORD RUSSEL SULLA BARBARIE NAZISTA 

flagello della svastica 
Le clamorose vicende che hanno accompagnato la pubblicazione dell'opera - La "soluzione definitiva» della 
questione ebraica * Lina terrificante documentazione - Crimini contro i prigionieri di guerra - 1 campi di sterminio 

SCOURGE. 
O F THE . . 

5WA5T1KA 
A SHORT H1STORY O F 

NA2J WAR C R I M E S 

LORD RUSSELL OF UVERPOOL 

La copertina del libro «Il flabello della s \ast ica» 
scritto il liliale Lord Russe! è stato costretto a 

, per aver 
dimettersi 

lì libro di Lord Russel of 
Liverpool, « The Svoltine Of 
The Swastika » (il flagello 
dvìlu croce uncinata) ha ac­
quistato una grande notorie­
tà prima anvora di apparire 
nelh librerie inglesi, il IH a-
gosto scorso, per le clamorose 
vicende che ne hanno accom­
pagnato la pubblicazione. Il 
suo autore è stato costretto 
a dimettersi dall'elevata cari­
ca che ricopriva nella magi­
stratura militare britannica 
per poterlo dare alle stampe. 
Le autorità inglesi non han­
no avuto rifeono, nell'espri-
mere le ragioni per le quali 
non avrebbero rodilo die 
ques to u resoconto r c r i r ic ro 
dei c r imini commessi dm te-
descìii nella scorsa guerra •<, 
come il suo anfore lo ìiu defi­
nito, vedesse la luce. Il Lord 
Cancelliere le lia esposte con 
ogni chiarezza, in min lettera 
indirizzata a Lord Russel per 

dissuaderlo dal pubblica te il 
suo libro; " Il modo vaine lo 
argomento e trattato. com­
presa la copertina del libro. 
e specialmente le fotografie, 
sono tali da sollevare odio 
versi) H popolo tedesco, e da 
incoraggiare cosi il punto di 
vista di coloro i quali più fer­
mamente si oppongono alla 
politica tendente « fornire ai 
tedeschi, attraverso il riarmo 
o con altri mezzi la possibi­
lità di esercitare la loro in­
fluenza sugli affari mondiali». 

Un grave attentato alla li­
bertà di coscienza e di stam­
pa veniva cosi apertamente 
giustificalo in nome degli in­
teressi della politica clic n>i-
ra a ricreare, nel cuore def-
l'Europa. con la rinascita del 
militarismo tedesco, una mor­
tale minaccia per Ut pace. 

hi nome della pace. Lord 
Russel ìiu respinto il ricatto. 

Della pace e ilella verità. 
• I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I I t l l l l l M l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l U I I I I I D I t 

IL FILM DI CASTELLANI A VENEZIA 

Giulietta e Romeo 
L ' a t t e s a t r a s p o s i z i o n e d e l l a t r a g e d i a d i S h a k e s p e a r e è u n o s p e t t a c o l o l ' i a h e . s e o e u n a i n i n t e r ­

r o t t a g a l l e r i a d i q u a d r i , è u n l a v o r o d a c e r t o s i n o m a n o n è u n ' o p e r a d ' a r t e c i n e m a t o g r a f i c a 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LIDO DI VENEZIA, 5. — 
A così breve intervallo da 
Senso, mi altro regista italia­
no ha portato alla mostra un 
film d'eccezione a colori. An­
che Giul ie t ta e Romeo è mia 
opera di cui in Italia si par­
lava almeno da un anno. La 
copia del film di Castellani 
giunta all'ultimo momento da 
Londra, una copia non ancora 
tecnicamente rifinita, era 
quella parlata in inglese 3 
senza sottotitoli. Il doppiato 
i tal iano, in /a t t i , non è ancora 
ultimato. Il direttore dalla 
mostra ci ha detto che è que­
sta la prima volta che gii 
stabilimenti Rank accettano 
una prima mondiale fuori di 
Londra. Ma è anche ìa prima 
volta che un film parlato in 
inglese r i ene intieramente 
realizzato in Italia. Tuttavia 
il pubblico del Lido non ha 
fatto molta fatica a seguire 
la proiezione, sia perchè la 
vicenda shakespeariana è po­
polare, sia perchè il film stes­
so, più che sul testo, punta 
sulla cornice. 

Anche i nostri lettori sono 
stati messi al corrente delle 
intenzioni di Castellani ncl-
Vaffrontare con nuovi metodi 
questa nuova edizione della 
tragedia. La uiccnda di G i u ­
l iet ta e di Romeo è i ta l iana , 
e Castellani ci ha voluto da­
re di essa una interpretazione 
figurativa, raccogliendo i te­
sori d'arte e le testimonianze 
di costume di un periodo ap­
prossimativamente fissato nel­
la prima metà del quattrocen­
to. Ma naturalmente, sia la 
presenza come operatore al 
technicolor di Robert Kraser 
(quello dì Enrico V e di molte 
parti di Senso), sia la neces­
sità che di solito si impone ad 
opere di questo genere di non 
rinunciare a suggestioni di 
altre epoche (anche se Castel­
lani insiste nellaffermare il 
contrario), sia infine la com­
plessità e vastità di e rud i r io -
ne nel lungo lavoro prepara­
torio, hanno fatto sì che la 
scenografia del film, i costu­
mi e l'ispirazione pittorica si 
allargassero praticamente a 
tutta la ciriftà rinascimentale 
italiana, ed anche alla lezione 
dei fiamminghi 

S e n z a r i s p a r m i o 

Questo per dire subito che 
non ci si deve aspettare dal 
film il ritratto preciso di un 
ambiente, perchè non soltan­
to lo studio sociale di un'epo­
ca definita non ha interessato 
Castellani, ma anche il patri­
monio figurativo è offerto sen­
za risparmio e con gli acco­
stamenti più intuitici e fanta­
siosi. Per esempio, già all'ini­
zio, la porta della città è quel­
la di Verona, mentre, entran­
do nella stessa, ci imbatttaito 
di colpo in un classico scor­
cio di Siena. Ciò vuol dire che 
Castellani ritiene di prendere 
i tesori dove li trova. E il 
suo film si d ipana , i n q u a d r a -
lura dopo inquadratura, pro­
spettiva dopo prospetti­
va, costume dopo costume, 
con un rigore tutto suo indi­
viduale. con una geografia 
tutta immaginaria che ott ie­
ne il duplice effetto di sor­
prendere e colpire ad ogni 
nuova immagine, strappando 
ogni volta meraviglia ed am 
mira r ione . ma anche di / a r 
perdere Vorientamento 

Prendiamo la scena'del bel­
lo in casa Capuleti, allorché 
Romeo incontra per la prima 
volta Giulietta. Giulietta è 
un'adolescente che fa il suo 
ingresso in società, e Romeo 
entrato clandestinamente in 
seno alla famiglia nemica, os­
serva la danza nascosto dietro 
una colonna. Lo sforzo com­
positivo della regia, in questa 
scena famosa, si concentro 
lutto neH'equilibrflre Varchi-
tettura della sala con i colori 
in movimento. Nei costumi 

dei gent i luomini e delle n o -
btlétmne c'è un gusto perfet­

to, entro il quale, ad esemplo, 
si armonizzano austeramente 
tutte le possibili tonalità del 
rosso. La bionda Giulietta, iti 
un prezioso abito di broccato 
bianco, assume nelle sue squi­
site movenze una raffinatezza 
aristocratica che qui, come 
con diverse gradazioni in tut­
to il seguito del film, le to­
glie quella puntigliosa esube­
ranza, quel naturale spirito 
d'iniziativa e di difesa, quel 
suo giù esser donna che ab­
biamo amato nel personaggio 
di Shakespeare, che presumi­
bilmente doveva essere il ca­
rattere di una ragazza vene­
ta figlia di ricchi mercanti, 
e che del resto Castellani 
stesso ci aveva assicurato di 
voler rispettare. 

Così, nel colloquio d'amo­
re, la comunicazione tra i 
due giovani, che dovrebbe 
essere sempre più intima, 
viene continuamente respin­
ta dalla stupenda ma ingom­
brante presenza del colonna-

nna luce di primo mattino, 
sono in movimento per alle­
stire gli sponsali con Paride. 

A v i d a i n s i s t e n z a 
Altre volte invece, come 

nella sfuriata del genitore 
alla figlia disobbediente, il 
trasferire la concitazione e la 
rabbia in un racconto e stu­
pendo angolo di studiolo 
quattrocentesco, in cui il co­
lore solido del rovere lavo­
rato si contrappone al lumi­
noso bianco del corridoio, ot­
tiene un risalto emotivo die 
sarebbe anche più forte, se 
il regista non si lasciasse at­
trarre con avida insistenza 
dalla bellezza della prospet­
tiva. 

E' evidente cìie potremmo 
continuare all'infinito con 
questa esemplificazione. Il 
film dura più di due ore, 
ed è tutto uno spettacolo di 
questa portata, di fronte al 
quale non si può non inchi­
narsi. Ma purtroppo, chi si 
perde nei meandri di tanta 

svili, di arredi, di palamenti. 
di costumi, di fiori, e del 
nostro luudutissimo clima, sia 
stala la stessa Italia nella 
quale luttuviu oggi viviamo. 
Ci si stupisce non solo die 
m una cornice di cosi asso­
luta e trascendente civiltà 
sia maturata la tragedia dei 
due amanti veronesi ma per­
fino che sia sbocciato :l loro 
amore terreno. Ci si stupisce 
che Castellani abbia conti­
nuato a credere per tre an­
ni, fino alla conferenza-
stampa di ieri mattina, die 
questa Giulietta e questo 
Romeo, e la loro contrastata 
felicita, non fossero die un 
modello mitico, un preceden­
te s tor ico flel medes imo 
dramma attuale degli eroi 
dei suoi ultimi film, in par­
ticolare della Carmela e del­
l'Antonio di D u e soldi di 
speranza . 

Ma, a ripensarci bene, su 
quest'ultimo punto non è 
forse il caso di stupirsi. In 
sostanza, anche gli aspetti più 

Susan Shcntall. I» brìi;» e giovane interprete di « CJiulictta e Romeo ». ili Castellani 

to del verone. Così quando 
Mcrcuzio sta per morire sot­
to il colpo di Tebaldo, l'oc­
chio corre con entusiasmo 
dietro il giallo e il nero del 
suo costume. E quando frate 
Lorenzo ci appare a cogliere 
erbette nella beatitudine di 
uno sta minato prato fiorito 
sotto il marrone delle mura 
dz Verona, noi già dubitia­
mo che questo essere candi­
do possa poi avere un qual­
che peso nello sviluppo della 
tragica vicenda. 

Il matrimonio segreto dei 
due amanti assume sì una 
inopinata drammaticità, ma 
per l'improvviso e potente 
canto gregoriano che sovra­
sta il e campo totale » dei 
frati ginocchioni in cerchio 
sotto la navata. Il regista 
approfitta spesso, nel film. 
della tattica di spezzare la 
scena quando non si sente 
di affrontare di petto l'e­
splosione di un sentimento. 
Così la nutrice scopre il cor­
po gelido della sua Giuliet­
ta, ma il suo dolore non si 
vede; e il suo grido si perde 
nell'armoniosa composizione 
del cortile, dove i /amig l i , in 

prodigiosa architettura, è 
l'uomo e la sue tragedia. 
Quando Giulietta si trafigge 
nella cripta vicino al corpo! 
di Romeo, non scmbr> irri-\ 
rerente la nostra mancanzaj 
di dolore, ma noi soffriamo] 
soprattutto per la sorte dcl-\ 
lo splendido broccato. ! 

Diremo quindi, per atrfar-J 
ci alla conclusione, che Giù-! 
l ie t ta e Romeo di Renato 
Castellani è uno spettacolo, 
fiabesco, un paradiso degli] 
occhi, una ininterrotta gal-i 
leria di quadri che ti acca-] 
rezzano lanima; è una mc-\ 
raviglia turistica, una nobi-' 
lissima collana di crudizioni.* 
un lavoro da certosino: è tur-! 
to questo, ma non è un'ope-'' 
ra di arte cinematografica. \ 

Dei certosini medioevali ha' 
lo spirito, la fattura, la pa-< 
zienza, e l'astrazione dal 
mondo. Guardando il film, 
si passa di stupore in stu­
pore. Ci si stupisce che que­
sta celestiale Italia, che ti' 
viene offerta con una pro­
fusione micidiale di piazze, 
di castelli, di chiese, di chio­
stri, di cripte, di portici, di 
sa lon i , d i ba lconi , d i affre-

profondi del destino di Anto­
nio e di Carmen venivano 
sorvolati, con iiva certa bril­
lante indifferenza, dal ve:oce 
ed incalzante gioco di sguar­
di pittoreschi f naturalistici. 
Qui. in Giul ie t ta e Romeo, ne! 
perfetto e pacifico technicolor 
il gioco ha cercato e trovato 
ava soluzione ed in essa (et 
Tragedia medioevale, na L»I 
ben si poteva trarre una po­
tente interpretazione realisti­
ca. si distende e si annulla 
ne'.'.a marea illustrativa riJl 
colore, respingendo Cautela­
vi alle origini, come si augu­
ravano con entusiasmo i mot 
sinceri nemici: alle indistur­
bate e solitarie rive del suo 
primo film formalista. Un col­
po di pistola. 

Con entusiasmo e stato ac­
colto alla mostra Giu l ie t t a e 
Romeo, con entusiasmo salu­
tato alla fine Renato Castel­
lani, solo, isolato in un cer­
chio di autorità, mentre il raf­
finato pubblico si consolava 
molto di non aver mente da 
discutere, com'era invece ac­
caduto per Senso . 

UGO CASIRAGHI 

Perche sono puri v .semplici 
fatti, quelli die con scrupolo 
di obiett ività evidente , add i ­
r i t tura con il tono arido di » " 
rappor to , vengono esposti in 
.. The Scourge Of The Swa­
stìka - . Nella prefazione al 
suo libro. Lord Russel è gui­
dato, appunto, soprattutto dal 
proposito di dimostrare la 
scrupolosità e l 'obictrivifa 
della documenta t ione da Itti 
ravvolta. Egli» scrive, (ni l 'al­
tro-

Nel coi so della -ecoiula 
g i t emi mondia le , e l imini di 
guer ra furono commessi dai 
tede-chi in prnpoivion: >en/a 
p iecedent i . Es-i cost i tuivano 
pai te in tegrante della c o m e ­
d o n e nazista della «iteri a to­
tale e in tono compiuti in e-
secu/ ione di un piano prede­
te rmina to por t e n o u / / a i e e 
s t r u t t a l e gli ab i tan t i dei t e : -
i i t o n inva.si e occupati , e pei 
s t e rmina rne «li e lement i che 
a\ rebbero potuto rivelai.si ì 
più ostili alla conquista te­
desca e alla domina / ione n 
/asta. 

La r iduzione in schiavitù 
di milioni di pei Mine, la Imo 
depor ta / ione in Gei mania , lo 
a l a s s i m o e il m a l t r a t t a m e n ­
to dei pr igionier i di guer i . i , 
re.seeir/ione in m ; ^ s i ih ci­
vili . la tiicila/.ione degli o-
staggi e di individui a r res ta t i 
per i-appi esagita, la <« soluzio­
ne definit iva » della ques t io­
ne ebraica , tu t to ciò è .stato 
il Hut to di p iani a lunga sca­
denza accu ra t amen te pi epa-
ia t i . 

Questo ò stato p a n a t o , sen­
za possibilità di dubbio gli 
stessi tedeschi ne hanno t o ' -
ni to p iove inconte.stabil ' con 
document i ufficiali, resocon­
ti. inventai ii, o idmi e al tr i 
document i , tut t i a ccu ia t a -
m e n t e conservat i , che cadde­
ro in mani al leate dopo !a 
! I ' M delle l o i / e tedesche m 
Ell iopa. 

Pei che ì tedeschi, (piando 
impiegavano ì prigionieri di 
guer ra in la voi i non pei mes­
si. inviavano le.soconti 
competent i organismi mi l i ta­
ri; quando .saccheggi,.vano. 
facevano .scrupolosi mvent . i -
rii del loro bot t ino, quando 
uccidevano col gas. ebrei e 
non ebie i . inviavano c n i o -
s tan / ia t i rappor t i al C o m a n ­
do cent ra le della sicurezza 
del Reich; q u a n d o fuci lavano 
ostaggi, ne affiggevano gli e-
lenchi nei pubblici edifici 
«pour encourager les autres»; 
q u a n d o compivano dolorosi e 
disgustosi e sper iment i ai d a n ­
ni degli oppiti invo lon ta r i dei 
loro campi di c o n c e n t r a m e n ­
to, compi lavano minuziosi r e ­
soconti . Non appena compi ­
vano simili del i t t i , essi ne 
raccoglievano ed esponevano 
in tavole s inot t iche le prove 
documenta r i e , con un c a r a t ­
terist ico serico della pe r f e ­
zione. 

E come ven ivano eseguit i 
quest i piani c r iminal i? L'al to 
comando e lo S ta to maggio te 
tedeschi non possono sfuggire 
alla loro comple ta r e sponsa ­
bilità... Hi t l e r aveva al le s u e 
spal le t u t to il peso della p i ­
r a m i d e del corpo degli uffi­
ciali tedeschi, con al ver t i ce 
Keitel . s e m p r e p ron to a d a r e 
la sua approvaz ione . Da co­
s toro egli è s t a to a iu ta to e 
spal leggiato nel la prepai az io­
ne e nello s ca t enamen to d e l ­
la guer ra di aggressione, e 
nella esecuzione di i n n u m e -
ievoli cr imini di gue r ra e d e ­
litti contro l ' umani tà . 

A convlusione della prela­
zione, Lord Russel ringrazia 
gli ambasciatori di numerosi 
paesi vittime delle atrocità 
naziste per la documentazio­
ne fornitagli. Il libro e sud-
diviso in sei capitoli, nei quali 
sono raggruppati i diversi tipi 
di crimini di guerra commes­
si dai tedeschi durante la se­
conda guerra mondiale. Cri­
mini di guerra in atto mare. 
Maltrattamenti e uccisioni di 
prigionieri. Maltrattamenti e 
uccisioni della popolazione ci­
vile nei territori occupati. 
Lavoro forzato. Campi di con­
centramento. « Soluzione defi- ! 
nitiva » della questione ebrai­
ca. Di ciascuno di questi ca- I 
pitoli, diamo di seguito alcuni] 
brani. 

Crimini «li tfiierra 
in alto mare , 
Ordin i che p i e s c t i v e v a n o , 

di a b b a n d o n a l e al loro d e - , 
s t m o gli equipaggi del le navi i 
mercant i l i affondate s e m b r a - i 
no esser s ta t i d i r amat i p e i , 
la p r ima vol ta nel maggio ! 
del 1940. L 'o rd ine p e r m a n e n t e | 
n u m e r o 154 del c o m a n d o ; 
sommergibi l i d iceva: i 

« Non raccogl ie te gli uomini I 
e non prende te l i con voi. ! 

« Non vi p reoccupa te della ! 
sor te del le nav i mercant i l i , j 

« L e condizioni a tmosfe i i -
che e la d is tanza dalla ' e r r a 
non h a n n o inteie».se. Pi eoc­
cupatevi solo della vos t ra 
nave.. . dobb iamo essere c r u ­
deli in guer ra . Il nemico ha 
iniziato la guc i r a pe r d i ­
s t ruggerc i . n ìen t ' a l t ro ha im­
por tanza »>. 

opei .uono por distili bai e le 
comunica/ami fertoviarie del 
nemico nell ». Fi ancia or ien­
tale Uno di questi gruppi , 
coinnosto da un ufficiale e da 
dieci uomini, e ia nascosto in 
un p ino lo villaggio, Raon 
l E'ape. quando venne a t t ac ­
cato . e tut to il g iuppo fu 
pies. ptigionicto... La se t t i -
in.in i dopo, tutt i i prigionieri 
ven iv io condotti in un posto 
pi est cito nelle campagne cir­
costanti. obbligati a scavarsi 
le loio ios.se e poi uccisi. Nel 
194.» i loio to ip i lu iono sco­
ppiti da un icpa i lo inglese di 
indagine .sin cumin i di gue i -
ia. ed "sinuati Ciascun pr i ­
gionie) o t i a >,tato ucciso con 
i.n mino alla nuca. 

>.'ol piciolo villaggio di Po-
povl.a. IH Ila legione di Tuia. 
li lippe ted> -che t t asc ina iono 
1-Ul pugnimel i di guer ia de l -
I est i cito ìosso i n mi gianaio. 
..1 quaie .ippici nono il fuoco. 
Nei piesM di l.eningtarìo, du -
lan te la loio i i t i ia ta . ì te­
di stin nnniegaiono pallottole 
.solo-ave pe> uccidevi» l.ìO i m ­

partì» dei suoi abi tant i , ef­
fettuati t ome rappresagl ia 
per l 'uccisione, da pa r te di 
pat r io t i , del Prote t tore di 
Boemia e Moiavia, Reinhard 
Heydnch . 

. . .All 'alba ile". 10 giugno 
1942, tut t i gli uomini del vi l ­
laggio venne io i accolti nei 
g rana i e nel c o m ' è della 
stalla di una (attoria; ili lì, 
condotti nei campi e fucilati 
a gruppi di dieci. Le esecu­
zioni proseguirono tinche 172 
uomini adul t i fui ono uccisi. 
I carnefici venne io quindi 
fotografati, con i cadaveri ai 
piedi, come membr i d: una 
par t i ta di caccia al lagiano 
con i loro carn ier i . 

Una par te delle donne ven­
nero condotte a Piaga , e li 
tuci late . Le a l t re 195 fu:ono 
inviate nel campo di concen­
ti-amento di Raven.sbiueek, 
dove 42 mor i rono per ì mal 
t r a t t ament i , sette vennero 
uccise eon ì! g.is e alti e ti e 

nio, i popoli .( inferiori ». Ci 
si proponeva di ot tenere che 
la maggioranza di questi de­
por ta t i non sopravvivessero 
alla prova e non facessero 
r i to rno alle 'o ro case. Li si 
depor ta rono dalle loro case e 
dai loro paesi in condizioni 
che si def ini rebbero inadat te 
anche per il bes t iame; li si 
ammassa rono in al loggia­
ment i immondi ; li. si obbl i ­
garono a un lavoro eccessivo, 
con una nutr iz ione insuffi­
ciente. Quando d ivenivano 
inadat t i al lavoro, eppure r i ­
f iutavano ancora di mori re , 
fui ono inviati in qualche 
campo di concen t ramento , 
dove furono uccidi col gas, 
e i loio corpi c remat i nei 
torni del campo. 

Campi di eoneen-
teauieiito 
.Molto tempo prima del l ' in­

vasione della Polonia, nel 
1939. i! si-tema dei campi di 

Il n.i/àsino risolleva la testa nt-ll.i Crrm.ini.i ili Homi. Erro uti.i riunione ili ex S.S. Una 
ili isso listini.i un cartello con le lettere D-F.: Iler Fui'hrcr. l'appellativo nazista ili Hitler 

gioitici i di guer ia .sovietici. 
dopo avci li percossi e tor tu-
t «iti. Quindi mutilai ono i loro 
coi p i . 

A l a l l i a l l a i n c u l i <> 

u c c i s i o n i « I e l l a p o -

p o p n l a z i o n c c i x i l c 

n e i t e r r i t o r i o c c u ­

p a t i 

Fu nel n i " - - di ot tobre del 
1941 che si .Aolseio le <• ese­
cuzioni di C'hàteaubiiand e 
B >idi nix ••. Il 21 ot tobie . .sul 
giornale L" l'Imre apparve 
la seguente notizia: 

•AVVISO Vii: criminali al 
soldo di il Inghil terra e di 
MOMM h.inno ut u s o ieri inat-

non furono mai più vedute . 
Anche q u a t t i o donne, fri»-che 
di par to , fui ono condotte in 
un campo di l oneen t r amen to ; 
ì ".oro bimbi vennero assas­
sinati. 

Tut t i i bambini fin ono d i ­
visi dalle loio madr i uochi 
giorni dopo -a dis truzione 
del villaggio. Novanta di e=-
.s] furono condotti in un cam­
po di concent ramento a G n e i -
ircn.iu e di loro non M è sa­
puto più nul la: ì più piccoli 
furono inviati m un ospedale 
tedesco di P i aga e sottoposti 
a l l 'esame di « espert i razzia­
li »... auel'.i tra loro che ave ­
vano supera to questo e spe ­
r imento D-seudo - scientifico 
furono manda t i in German ia , 
per es-ervi alleva* i come t e ­
deschi. sotto nomi tedeschi . 

Perchè ho pubblicato il mio libro 
Vnllt le'^iivranin» per In prima ittita un reso* 

tonto irritirm tiri crimini commossi dui tedeschi 
nrlln \i orsa iiuvrrn ipiando il mia libra ' Tini 
.SV imrz ' of 7 hr .S" nslika " sarà pubblicala la set­
ti maii'i pros-una. 

Malti nitri, rhr Ivssvrn di questi delitti quando 
»••.»/" f urani» si aperti dagli allenti. \i stupiranno di 
\i aprire quanta labile sia la laro memoria, r di 
ut rr potuta roti presto dimvnlicarr eventi cosi 
orribili. 

('n-ila ria- sin nririnlrresso della pare man-
dinb: ehi- questi falli non siano dinirnlirati rosi 
fiidlimiilr. 

PiTcià. quando mi accorsi 'he i miei stessi 
nni'a i .-.Ini una dimenticando le lezioni di tiriseli 
e ili lliirhrnurdd. o trovavano difficile rirordnr* 
•siile, n soli pariti mini di distanza, derisi di srri-
i cn» questo libra. 

n l a u n a r t i c o l o «li L o r d Rn»*el of 
I , i \ r r | »oo l . appar . -o »ul Daily Express 
«li Lon i l r a il 12 asro-to 19ó i ) -

J 
tma il Feldkommandant d i t e di loro si è pe rdu ta ogni 

Maltratta mel i l i e 
uccisioni «li p r i -
ffioniei'i 
Nel s e t t e m b r e del 1944, 

g ruppi di pa racadu t i s t i del 
Reggimento dei servizi spe­
ciali del l 'aviazione (inglese) 
venne ro lancia t i nelle m o n ­
t agne dei Vosgi, da dove essi 

Vanto.-. 
s ch iem 

spaiandogl i nella 
Finora gli assassini 

non sono stat i a r res ta t i . Co­
me punizione per questo d e ­
litto. ho ordinato che, per c o ­
minciale, c inquanta ostaggi 
siano fucilati. Data la g r a ­
vita del cr imine, a l t r i c in -
quant i ostaggi s a r a n n o fuci­
lati. qualora il colpevole non 
sia stato a r res ta to , alla m e z ­
zanotte del 23 o t tobre 1941 ». 

Uno dei c r imini di guer ra 
che -.irà r icordato più a l u n ­
go è la dis t ruzione del v i l ­
laggio di Lidice, in Cecoslo­
vacchia, e il massacro di g r a n 

t raccia . Quell i che non -upe 
r a rono la p rova vennero in ­
viati in Polonia per un «trat­
t amen to speciale»: lo s te rmi­
nio nel le c amere a gas di 
T reb l inka . 

Lavoro l'orzato 
La polit ica nazista di lavori 

forzati aveva due obiett ivi; 
l 'uno e r a quel lo di impiegare 
il l avoro dei non tedeschi per 
a l imen ta r e l ' impeto della 
macchina di guerra tedesca: 
l 'a l t ro, logica conseguenza 
delle dot t r ine razzistiche del 
nazismo, era quello di i nde -
bol i iA a t t r ave r so lo s t e rmi -

coiuonti amento era in pieno 
svihipno al l ' in terno del Reich; 
sotto |i dominio h i t le r iano 
già in tempo di pace l 'orga­
nizzazione ei.i .stata perfezio­
nata . i metodi esperintentat i 
e prat icat i sugli stessi c i t ta ­
dini tedeschi. 

Con il dee ie to pres idenzia­
le di emergenza del 28 feb­
bra io 1933, (Hi t ler non perse 
tempo negli affari di questo 
genere) la <• Schutzhaft ». o 
custodia p io te t t iva . venne in ­
t rodot ta nel sistema legale 
del terzo Reich. Ch iunque 
cle--e i! menomo .-egno di po ­
tenziale opposizione a t t iva al 
nuovo regime poteva cosi e s -
.-ere a l lontanato dalla via del 
male . Con questi mezzi, nei 
sei «inni .-ucce-sivi, migliaia 
di tede-chi furono sottoposti , 
nei campi di concent ramento , 
al •• t r a t t amen to ... Molti di 
e.--i per non r io t tenere più 
mju la liltertà. 

D u r a n t e la guer ra , secondo 
i calcoli più moder i : , dodici 
milioni di uomini , donne e 
bambini provenient i dai t e r ­
ritori invasi e occupat i f u r o ­
no me.s<! a mor te dai t e d e ­
schi. Unii valutazione a l t r e t ­
t a n t i cauta fa sal i re a o t to 
mìl 'oni il n u m e r o di costoro 
peri t i in campi di concen t ra ­
mento tedeschi . 

A U S C H W I T Z _ Sapp iamo 
che non meno di t re milioni 
d; per>one furono messi a 
mor t e ad Auschwitz , fra cui 
d u e milioni e mezzo uccisi 
nel le camere a gas . 

T u t t o ciò che appar teneva 
ai pr igionier i e ra confiscato 
e immagazz ina to - . Xel c a m ­
po es is tevano t ren tac inque 
edifici special: nei qual i v e ­
n ivano classifica'.: e imma­
gazzinati gli oggetti appa - t e -
nent i a: prigionieri : la cifra 
b a l e r a a da re un ' idea deKa 
quan t i t à della roba confisca­
ta, se -i tien conto che — per 
quan to i tedeschi siano r i u ­
sciti a dare alle fiamme, p r i ­
ma di evacuare t! campo. 
vent inove di quest i magazzini 
con il mater ia le :n essi con­
tenuto — negli a l t r i edifici. 
dopo la r i t i ra ta del nemico. 
vennero t rovat i t seguent i 
oggett i : 348.820 abi t i : 836.255 
completi femminil i : 5.525 
paia di scarpe da donna ; m i ­
gliaia di spazzolini da den t i 
e pennell i da ba rba ed o c ­
chial i : arnesi da cucina d ' o ­
gni genere , e persino a r t i a r ­
tificiali. 

RAVEXSBRUECK — Nel 
canino pr incipale si t r o v a v a ­
no solo donne : da q u a n d o e s ­
so en t rò in funzione fino al 
momento in cui fu ragg iun to 
dal l 'Eserci to rosso nella sua 
avanza t a v«rso occidente , ve 

ne furono in te rna te ol tre 
123.000, tu t te senza esser s ta ­
te sottoposte a giudizio; il 
novanta per cento di esse a p ­
par tenevano a uno dei paesi 
alleati. Almeno 50.000 m o r i -
lono li; e senza dubbio mol ­
te al t re migliaia t t ova rono la 
morte altrove, d u r a n t e jl t r a ­
sferimento verso a l t r i campi . 

A par te quelle che furono 
assassinate, le ragioni p r inc i ­
pali di questo terr ibi le i nd i ­
ce di mortal i tà furono la so t ­
toalimentazione, il super la­
voro, l'esser le donne esposte 
ai r igori del clima, il supe r ­
affollamento dei campi, la 
mancanza completa di g a ­
ranzie san i ta r ie e i s is tema­
tici bruta l i ma l t r a t t amen t i 
pra t icat i dai guard ian i . 

I pr igionier i e r ano cosi af­
famat i che mang iavano b u c ­
ce di pa ta te c rude e pezzi di 
cavolo r invenut i per ter ra 
presso le cucine... Agli in te r ­
nat i ?i chiedeva non solo di 
sopravvivere , ma di l avorare 
dieci o undici ore al g iorno. 
Il lavoro proseguiva giorno 
e notte, con due tu rn i di c i r ­
ca undici ore ciascuno. La 
-veglia era alle cinque e 
mez?o; alle 7.30 si svolgeva 
un 'aduna ta per l 'appello, che 
durava di solito due ore, d u ­
ran te le quali gli in ternat i 
dovevano res tare a l l 'aper to , 
sull 'at tenti , c o n qualsiasi 
tempo, d 'estate come d ' in ­
verno. 

F r a gli ospiti del campo, 
nell 'apri le 1945, si t rovava 
Odet te Sanson (decorata al 
merito della George Cross)t 
ella poteva scorgere, dalla f i ­
nestra della sua cella, l ' ed i ­
ficio del c remator io . I forni 
lavoravano giorno e no t t e . 
dalla seconda metà del 1944: 
la signora Sanson poteva 
udire le porte apr i rs i e ch iu ­
dersi , e la gente u r l a re . 

La "soluzione de­
finitiva,, della que­
stione ebraica 
Non appena i tedeschi a v e ­

vano completato con successo 
l ' invasione di un paese s t r a ­
niero, o ne avevano occupato 
una par te considerevole, v e ­
nivano adot ta te misure pe r 
l 'a t tuazione dei p rovved i ­
ment i e delle misure già a -
dot ta te contro gli ebrei nel 
Reich... Il passo successivo 
consisteva nel segregare gli 
ebrei nei ghet t i . 

Su questo problema non 
e rano tollerati r i t a rd i : tut t i i 
Gauleiter (governatori locali 
nazisti — nota del l 'edi tore) 
consideravano la faccenda 
come una prat ica che r i ch ie -
dev.i la precedenza assoluta 
Hans Frank , il Governa to re 
genera le della Polonia, a n n o ­
tava. con tono di scusa, ne i 
suo d ia r io : « Non potevo, n a ­
tura lmente , e l iminare tu t t i 1 
pidocchi, o tut t i gii ebre i , in 
un solo anno, ma col t empo 
questo scopo sarà raggiunto». 

Uno dei ghet t i più amp i 
era quello di Varsavia , a b i ­
ta to da 400.000 ebre i . N e l ­
l 'aprile del 1943 ne fu in iz ia­
ta la l iquidazione; il 16 m a g ­
gio il maggiore genera le d e l ­
le SS . St roop, potè r i fe r i re 
ai suoi superiori che il g h e t ­
to di Varsavia non esis teva 
più. Nel frontespizio del suo 
rappor to su ques ta « Gros-
saktion >». «operazione i m p o r ­
tante )». si leggevano, t r acc i a ­
te in e laborat i ca ra t t e r i g o ­
tici. le seguenti paro le : « N o n 
vi sopo più resident i ebre i a 
Varsavia ». 

Lungo se t tan tac inque p a g i ­
ne. il rappor to fornisce u n 
resoconto giorno per g iorno 
dell 'azione. Eccone a lcun . 
b r an i : « 

•i La resistenza opposta d a ­
gli ebrei ha potu to essere 
spezzata solo grazie a l l ' im­
piego inflessibile ed energico 
delle nostre t r u p p e d 'assal to . 
di giorno e di not te . . . Ho d e -
ci-o perciò di d i s t ruggere la 
in tera zona residenziale d e ­
gli ebre i , appiccando il fuoco 
a ogni singolo isolato... Un 
gran n u m e r o di ebrei, che 
non ha potuto essere calco­
lato. è s ta to s terminato t a ­
cendo sal tare le fognature e 
i ricoveri. . . Solo grazie gli 
sforzi continui e instancabili 
di tu t t i gli uomini impegnati 
neH'ooeraz.one siamo r iusc i ­
ti a ca t tu ra re 56.065 ebrei , i! 
cui s terminio può essere o r o -
vato... •». 

« * * 
Que.-to terr ibi le elenco di 

a.-sassinii potrebbe e s s e r e 
cont inuato, ma sarebbe s e m ­
pre una identica s tor ia : r e g i ­
strazione, segregazione, u m i ­
liazione, avvi l imento, d e p o r ­
tazione, s f ru t tamento e s t e r ­
min io . 

L'assassinio, da oa r t e de i 
tedeschi, di o l t re c inque m i ­
lioni di ebrei d 'Europa cos t i ­
tuisce i! c r imine p iù g r a n d e 
della storia dei m o n d o . Se la 
in tera popolazione ebra ica 
d 'Europa n o n è s t a t a s t e r m i ­
na ta . lo si deve solo al fat to 
che i nazis t i pe r se ro la g u e r ­
ra p r i m a di po te r condurre 
alle sue logiche conclusioni 
la lo ro « soluzione definitiva» 
della ques t ione ebraica. 

P u ò dars i che sia perchè 
ques to massacro è stato ef­
fe t tua to in un 'epoca nella 
qua le il mondo e ra domina to 
dal la guerra, dall 'omicidio, 
dal la morte improvvisa: forse 
è pe r ciò che la mostruosi tà 
di questa carneficina non è 
stata avvert i ta appieno, ed è 
stata rliminUmlTi cosi p res to . 

» ^ 
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Conclusi l campionali di niiolo col Monto dell'Ungheria 
Oli atleti magiari hanno conquistato 9 dei 18 titoli, la Coppa Ruropa e la coppa Breding - Seconda l'URSS con 4 titoli, terza la Germania Fst con due titoli 
Le ultime gare vinte dall'ungherese Czordas (1500 metri), dall'Ungheria (staffetta 4x100 femminile) e dal sovietico Brener (tuffi maschili dalla piattaforma) 

DALLA REDAZIONE TORINESE 

T O R I N O , fi. — L'ultima 
giornata degli « europei > d i 
nuoto, pallanuoto e tuffi, è 

.stata di t empo incer to , co ­
me Ir due che l'hanno pre­
ceduta: un l'euro piurrosro 
energico tieìie allargate le 
.nuvole, ma poi cesserà per 
far posto alla pioggia, o me­
glio al solito temporale. La 
temperatura dell'acquei è 
leggermente scesa, ma di un 
grado soltanto: ventidue.. 
Già un'ora prima dell'inizio 
d e l l e / i n a l i p o m e r i d i a n e 
le tribune sono zeppe. 7 'ui l i 
Destiti leggeri, ma i saggi 
hanno l'impermeabile u por­
tata di mano. 

Nella mattinala si sono 
svolte le batterie femminili 
della staffetta 4x100, e la se­
lezione dei tuffi masc/ii l i 
da l la piarra/orma di dieci 
metri. Nella staffetta femmi­
nile era presente la . squadra 
azzurra che, velia prima bat­
teria, è arrivata sesta col 
(en ipo di S'Ol" e 2 d e c i m i , 
tempo d i e l'ha messa s u b i r ò 
fuori causa. Era composta d a 
Manazon, Felici. Visc ia i i i , 
Nardi. Tutte le altre rappre­
sentative hanno realizzato 
tempi aggirantisi sui 4'. Vale 
per le staffette di nuoto il 
discorso fatto su quelle del-

rigenti,- continuano. Un tipo 
caratteristico d i q u e s t a gara 
è il tedesco Lehmann che ha 
ormai una trentina di anni, 
ma davvero i,on li dimostra. 
Un a l t r o , grande campione 
q u e s t o Lehmann, che ha 
fatto molto parlare di se, non 
molto tempo fa, e clic dimo­
stra una resistenza notevo­
le. Pare quasi che hi faìnosa 
teoria secondo cui si era 
a uccel l i » per il nuoto ago­
n i s t i co a d i c iannove a n n i , sia 
andata a farsi friggere. Molti 
sono gli esempi, infatti, anche 
qui a Torino, che dimostrano 
il contrario . 

La lotta fra vento e nubi 
è in pieno .smluppo q u a n d o 
i giudici clre.mano a s u o » 
di fischietto i finalisti dei 
1500 cìie dovranno sorbirsi 
ben '.iO nascite di c i n q u a n t a 
metri. Czordas è in (piarla 
corsia, Lehmann m q u i n t a , 
Ostrand in seconda. Eccoli ai 
o l o c e n i di partenza. Un mo­
mento, ho dimenticato di ci­
tare un altro nome illustre, 
q u e l l o del francese B e r n a r d o . 
Però i francesi sono proprio 
scaduti, lo si può notare subi­
to, appena dopo il colpo di 
pistola. Bernardo nuota con 
un rullio accentuatissimo co­
me avveniva per Boiteux. 
Boiteux anz i , ( a l t ra d i m e n t i ­
c a n z a ) che è campione d'Eu-

I titoli assegnati 
e i primati battuti 

MASCHILI 
100 metr i siilo, l ibero: 

N J E K I ( U n g h e r i a ) 56"8. 
•100 metr i s t i l e l ibero : 

C S O R D A S (L'ngh.) 4'38"8. 
100 m e t r i dorso: B O Z O N 

( F r a n c i a ) l '5"10. 

C H O U M I C H E V A ( U R S S ) 
p. 119,45. 

Tuffi p iat taforma m. 10: 
K A R A K A C J A N Z ( U R S S ) 
p- 79,86. 

RIEPILOGO 
Titol i in pal io 18: U n g h c -

200 farfal la: T U M l ' E K ria 9, U R S S 4, G e r m a n i a 
( U n g h . ) Z'3Z"Z. 

200 metr i rana: l I O M N -
G E R ( G e r m a n i a Orient . ) 
2*40"9. 

Staffetta 4x200 .stile l i ­
b e r o : U N G H E R I A : 8'47"8. 

Tuffi dal t r a m p o l i n o m e ­
tri 3 : B R E N E R ( U R S S ) 
p 153,25. 

Tuffi dal la p iat taforma 
m . 10: B R E N E R ( U R S S ) 
p. 144,01. 

1500 st i le l ibero : C S O R ­

D A S ( U n g h e r i a ) 18'57"8. 
Pa l lanuoto : U N G H E R I A . 

FEMMINILI 

100 st i le l ibero: S Z O K E 
( U n g h e r i a ) l '5"8. 

400 s t i l e l i b e r o : S E B O 

( U n g h e r i a ) 5'14"4. 
100 metr i dorso : W I L ­

L E M . * ( O l a n d a ) I T ' 2 . 
100 farfal la: L A X G H -

N A U ( G e r m a n i a Oriei it . ) i\y-«j_ 
1 ' 2M rana: UAPPE (Ger *U0!Ì "COrd italiani 
m a n i a Occ.) 2'54"99. 200 st i le l ibero maschi le : 

Staffetta 4 x 1 0 0 : U N G I » : R O M A N I 2'9'tì. 
R I A 4'30"G. 400 st i le l ibero masch i l e : 

Tuffi t r a m p o l i n o metr i 3 : R O M A N I l'40"4. 

Or ienta le 2, Olanda, F r a n ­
c ia e G e r m a n i a O c c i d e n ­
tale 1. 

La Coppa Europa m a ­
schi le è s tata v i n t a dal la 
U n g h e r i a s egu i ta da l la 
U R S S . La Coppa Bred ing 
f e m m i n i l e è s ta ta v inta 
da l l 'Ungher ia segui ta d a l ­
l 'URSS. 

Nutrì rtctrd mondiali 
L A N G E N A U ( G e r m a n i a 

Orient . ) ne l 100 metr i far ­
falla f e m m i n i l i 1*16"6 ( r e ­
cord precedente S z e k e l y 
r i 6 " 9 ) . 

Nuoti record europei 
4x200 maschi l i : U N G H E ­

RIA K'4T'B. 
100 dorso: B O Z O N (Fr. ) 

l '5" l . 
100 in. dorso f emmini l i : 

HTELEMA (Olanda) 1 T ' 2 . 
100 st i le l ibero f e m m i ­

n i le : S Z O K E ( Ungher ia ) 

l'atletica: anche per il nuoto 
l ' a l l e n a m e n t o a questo ge­
nere di gare è tutto: anche 
senza grandi p o s s i b i l i t à af­
fettive ini buon c a m b i o può 
risolvere la competizione. 

Per i tuffi manchili dalla 
piattaforma sono stati quali­
ficati p r r fa finale del po­
meriggio dodici tuffatori: 
serre iion sono srari ammessi. 
e fra que.vfì il nostro Prati 
(Mari 7ioii si è presentato). 
Due i sovietici che parteci­
pano alla gara del pomerig­
gio. e cioè Brener, vincitore 
della gara dal trampolino e 
Cìiacliba. Le altre nazioni 
sono riuscite a piazzare &>lo 
un rappresentante. 

Nella tribuna d'onore nono 
tutte le autorità c i t t a d i n e e 
molti rappresentanti delle 
ambasciate delle nazioni este­
re che partecipano a q u e s t i 
campionati. Vi è anche l'am­
basciatore magiaro. Il vento 
insiste, perciò niente nubi 
r %ole piuttosto feroce allo 
inizio. Sono in finale dei 1500 
siile libero maschile i so l i t i 
o t t o tempi migliori. Li que­
sta gara è assente il nostro 
Romani e Ir ix>lemiche sulla 
sua defezione', voluta dai di-

ropa della specialità, non ì 
neppure partito, come il n o -
srro R o m a n i 

/ 1500 /iicrri sono p r.c-i.oii 
a vedersi m quanto yi ha il 
rompo di <eonire b'-.'i" lo -fi­
le praticati» dai vari coveor-
iritti CztfJ.is ha U N I ;•<:.--
s'ito . imo' i . esci' f» •:' t o n ?•' 
braccio dall'acqua d o n o .'"nu­
ca. Respira cinquanUi metri 
a sinistra e cinquanta n de­
stra. cosa difficilissima, citi 
permette il controllo degli 

n<t v fa veramente pena. E' 
già relegato ne l le «( ( ime po -
<:i:ìoi!i sin dal le prime va­
sche, si piega al la einruru con 
un inouiniciiro ondeggiante, 
come morso ad ogni brac­
ciata da una tarantola. 1 col­
leglli francesi sono esterefat-
ti. La Francia ita avuto gran­
di campioni che sono finiti 
tutti prestissimo- questione 
i n d u b b i a m e n t e di scuola e di 
a l l e n a m e n t o . 

Ai 500 metri le posizioni 
sono cosi .stabilite' primo è 
Czordas, secondo Lehmann a 
quattro lunghezze, terzo l'al­
tro magiaro Schuszter. Poi 
Czordas accelera un poto, e, 
sul suo scatto, viene fuori il 
sovietico Lavrinenko, men­
tre lo svedese Ostrand attra­
versa ini momento critico. 
Bernardo, detto da i francesi 
affettuosamente >• Jo Jo », 
cerca di reagire dalle ultime 
posizioni. Ma ogni volta che 
accelera i suoi difetti si ac­
centuano: deve fare una fa­
tica d'inferno per non a b b a n ­
donare . Ha giù quasi 50 i n e ­
rr i di distacco dal primo, da 
Czordas. Czordas è in testa 
con mezza vasca su tutti. 

Il sovietico Lavrinenko, in 
sesta corsia, parte a sua vol­
ta passando al secondo posto. 
E' una tirata di collo spa­
ventosa. tanto che giunge si­
no a 15 metri da Czordas. 
Ma l'altro magiaro Schuszter 
risale a sua volta a p p e n a se 
n e accorge. Chi ci rimette, è 
subito Lehmann e successi­
vamente Ostrand. Ai mille 
metri la situazione è la se­
guente: in testa Czordas, se­
guito dal compatriota Schusz­
ter che è riuscito a ripren­
dere U sovietico Lavrinenko; 
poi Lehmann e Ostrand. Gli 
altri procedono staccati. 

Il d i s r acco fra i due un­
gheresi sembra ormai incol­
mabile quando si assiste ad 
una furiosa ripresa del se­
condo magiaro. Schuszter 
scatta accorciando la brac­
ciata e aumentando la bat­
tuta di piedi in modo p o t c u -
tissimo. Di colpo guadagna 
un paio di merri , Zia t empo 
di guadagnarne altri c i n q u e 
p r i m a 'che C z o r d a s si accorga 
del suo attacco. Cerca di di­
fendersi Czordas, ma sem­
bra affaticato, e Schuszter 
continua ad avanzare. Con 
uno sforzo di energia, racco­
gliendo tutte le s u e forze, 
Czordas ha ancora un guiz­
zo e vince di sette metri. Il 
suo compatriota Schuszter è 
secondo, e gli ha mangiato 
quasi tutto il vantaggio. Ter­
zo è il sovietico Lavrinenko 
che ha fatto una bellissima 
gara. 

Il tempo dui primo è 1S'57" 
e 8 decimi: non è molto bril­
lante (il record dei campio­
nati d'Europa è infatti d i 
1X'40"N), ma bisogna tener 
presente che Czordas ita fat­
to la gara da solo senza es­
sere minacc ia r l i sino agli ul­
timi duecento metri. Tutti lo 
temevano e hanno gareggiato 
su di lui. tentando di i u q u i e -
tarìo soltanto quando manca­
va poco al traguardo, per 
paura della sua reazione. 

Csordas è l'unico orlerà di 
q u e s t i •> europei che a b b i a 
r i n t o d u e tìtoli. Grandi ap­
plausi quando sale sul podio. 
mentre sventolano due ban­
diere umiliare e una sovietica. 

Ma ecco clic il cielo, 
fattosi di c o l p o nero e m i ­
naccioso . - annuncia il solito 
temporale, arrivano Ir pri­
me gocce, poi lo s c r o s c i o . Si 
ripete la scena degli ultimi 
tre giorni, con un fuggi fug­
gi generale 1 saggi che han­
no portato ( ' impermeabi le 

[restano imperterriti ni pro­
prio posto, mentre gli altri 
cercano rijuirn n tntfn r r l o -
citii. 

D o p o lo scroscio, di nuovo 
sereno, per un momento. Fi-

I/uiiehrrese Czordas subito dopo il MIO vittorioso arrivo ne l la tinaie dei 15M metri (telefoto) 

n e l l o stile libero, come si è 
visto n e l l a finale dei cento. 

Le gare a staffetta / n i n n o 
un / a s c i n o e n o r m e , .special­
m e n t e ( /nel le veloci, anche 
se non si può affatto seguire 
lo stile: esse prendono allu 
gola, nell'attimo, soprattut­
to, del cambio. Silenzio im­
pressionante prima del colpo 
di pistola: una partenza ben 
fatta può dare un vantaggio 
che SÌ sentirà in seguito. 

L'Ungheria è i n quurta 
c o r s i a : a destra, in quinta. 

ha l'Olanda. Le due migliori ni 
sono d u n q u e o i c m e . Gli oc­
chi si puntano al centro del­
la vasca, dove la b a t t a g l i a 
divumperà. 

Prima frazione: l'unghere­
se Gijenge parte bene, e co­
sì fa 'ri olandese. A/a subito 
u n a sorpresa: la Kunzel, c h e 
difende i colori della G e r ­
m a n i a O c c i d e n t a l e in ques ta 
prima frazione, una scono­
sciuta quasi, per nulla inti­
morita dai nomi illustri, sol­
levando la spuma, tiene be-

supera la Danimarca e 
vira ai primi cinquanta me­
tri quasi contemporaneamen­
te a l l ' u n g h e r e s e e alla o l a n ­
d e s e . Insiste n e l l a seconda 
vasca e arriva prima al c a m ­
bio . 

Ma è stato u n fuoco di 
paglia. Infatti nella seconda 
frazione dei cento metri di 
questa sUtffetta è di s c e n a 
una ungherese ancor più 
celebre: la Sebo, vincitrice 

cu scavando in acqua con 
xina energia s e luaap ia , r i ­
p r e n d e la fuggitiva della 
Germania Occidentale e vi­
ra per prima ai c inquanta . 
L a rappresentunte olandese 
cede un pochino: ma q u e l / a 
della Germania Occidentale, 
la K l o m p , n o n si dà per v i n ­
ta. Attacca ancora la Sebo, 
la raggiunge e fra le urla 
della folla è in testa di poco. 

Terza frazione. Non si 
sente più nulla. Ha ripreso 
a piovere abbastanza forte 
ma nessuno se ne c u r a , s o n o 
t o r n a t i lutti a vedere e si 
s c o l a n o . Nella terza frazione 
parte prima la tedesca Re-
clin e poco dopo è la iwlta 
della ungherese Temes. Qui 
si decide. La Temes sobbalza 
sull'acqua, tanta è la forza 
della sua presa: abbassa la 
testa, deve stringere i denti 
ud ogni bracciata. Ma non 
r iesce a v irare p r i m a del la 
rivale. Solo nei secondi cin­
quanta metri si scatena la 
battaglia fra le due. La Te­
mes non dà tregua: agguan­
ta la Reclin, la supera. Ai 
75 metri ha un metro di 
vantaggio, insiste, un m e t r o 
e mezzo, è prima nettamen­
te. al cambio. 

Balza in acqua l'altra un­
gherese, la Szoke. campio­
nessa dei cento, per l'ultima 
frazione. E non rallenta di 
certo l'andatura nonostante 
sia primu. La folla è in de­
lirio, un grido solo, un grido 
lungo e acuto, un vero tuo­
no di voci m e n t r e scrosc ia 
l'acqua. 

La Germania Occidentale 
paga lo sforzo. l'Olanda si dei 400 metri. Ella parte con 

due metri dì ritardo, arrangia luce, rinviene fortissima 

I nuotatori sovietici 
in tournée a Firenze e Roma 
ftft HHjihvrvsi a #«i»noiw e Vutnot/H 

T O R I N O , 5 — Le rappresenta t ive s o v i e t i c a ed u n ­
gherese che h a n n o partec ipato a l C a m p i o n a t i Europe i 
di nuoto g a r e g g e r a n n o ne i pross imi g iorni in a l cune 
città i ta l iane con es ib iz ioni e gare di n u o t o e tuffi e 
partite a m i c h e v o l i di pal lanuoto-

I sov ie t i c i s a r a n n o ne i g iorni 11 e 12 a F irenze , 
da d o v e passeranno ne i giorni s u c c e s s i v i a Roma. 
Gli ungheres i , che rea l izzeranno poi un l u n g o g iro in 
Africa , in Europa, saranno a G e n o v a merco led ì 8 e 
poi a Camogl i . 

ed e seconda dietro l'Un­
gheria. 

Chiudono la bella giorna­
ta i tuffi maschili dalla piat­
taforma di 10 metri vinti 
dall'usto sovietico Brener, 
c h e già si impose nei tuffi 
dal trampolino di tre metri, 
seguito dall'altro sovietico 
Chachba. L'URSS ha ripetu­
to così la sua doppietta, co­
me nei tuffi femminili. 

Ritorneremo domani su 
quest i c a m p i o n a t i d 'Europa 
di nuoto, tuffi e pallanuoto 
che hanno visto la schiac­
ciante superiorità degli at­
leti ungheresi, seguiti da 
quelli sovietici e da quelli 
della eGrmania democratica. 
Per merito dell'Europa o-
rientale il nuoto continentale 
minaccia ormai la suprema­
zia americana e giapponese. 

A questi campionati han-

li " nette 33 magiaro hu vinto 
il titolo europeo ili pallanuoto 

1/Italia. c l amorosamente l»a«uia (H-I) flati mko campion i . <* finita a l 3" posto 

ni 'L 'ersnri r un alleggerimen­
to della fatica per i muscoli naie della staffetta femmini 
del collo e del torace. Ostrand '«' 4 y 100. Sono entrate m ti­

naie Germania Orientale, 
Gran Bretagna. Danimarca. 

e molto allungato, con una 
scivolata lunghissima, .neu­
tre Czorda* e p iù pieonto s i»J- |Unoherui . O landa . G e r m a n i o 
le anche, nuota un po' a chi-] Occidentale. Francia. S i v : m . 
plin di barca, ai icbr p e r c h e . L a p i ù celebre delle c o m p a -
c molto meno alto di tintura j p in i che scenderanno MI ac-
dello svedese. | q u a è indubbiamente quella 

Dopo j>ochi metri Lcl<innni i ! i i«g/ irrcse: essa detiene at-
c già in testa, ma sarà i o l - j l i i a h u e n f e il record del m o n ­
tat i lo una dimostrazione c h c j d o della specialità con 4'24"4 

DALLA REDAZIONE TORINESE 

T O R I N O , 5. — L'Ungheria , 
grazie al suo migl ior quoz i en ­
te-ret i , ha v into il titolo di 
c a m p i o n e d'Europa di pal la­
nuoto. La formazione m a g i a ­
ra e quel la jugos lava sono 
terminate , infatti , nel g irone 
tinaie a 4 squadre, e n t r a m b e 
e o o c inque punti ; il quoz iente 
reti, però, ha deciso r a s s e g n a ­
z ione del t i tolo, e g ius ta ­
mente . alla squadra che s e n ­
za ombra di dubbio è apparsa 
la più forte del torneo. 

Ed e c c o la c t o n a c a del la 
giornata di gara. Al la mat t i ­
na. scendono in acque le q u a t ­
tro squadre che lottano per 
il ó.. ti.. 7. e . 8. posto. 

II confronto G e r m a n i a -
U R S S è senza storia ed il 
puntegg io di 8-1 ( 5 - 1 ) a fa­
vore dei soviet ic i ci e s ime da 
ogni c o m m e n t o . L 'URSS non 
ha so l tanto dominato , ma a d ­
diri t tura surc lassato la for­
maz ione tedesca: cos tante -
n iente a l l 'at tacco sin dai p u ­
mi minut i . l 'URSS è iti v a n ­
taggio al 2'57" con G v a h a t i a . 
Il pr imo goal è segu i to da 
altri quat tro pr ima del la line 
de l t e m p o . S e g n a n o Schlapui . 
Lifl'erenko, Sch lapu i ancora 
e G v a h a r i a . A un secondo 
dalla fine Sturili r iesce a s e ­
gnare il goal de l la bandiera. 
La r ip ie sa è un mono logo e 
i marcatori s o n o nel l 'ordine 
Sch lapui . Propokov . M s c v e -
nieradze e Gvahar ia . 

Incerto invece ne l suo a n ­
d a m e n t o S p a g n a - G r a n Bre ­
tagna. h a n n o v i n t o di stretta 
mi.-ur.i gl i iberici che hanno 
regnato il goal del la v i t to i ia 
a 16" dal la fine con Munte*. 
1 poot, dai 5. all'i!, s o n o Mati 
quindi co>i assegnat i : 5 
U R S S . 6. G e r m a n i a . 7. S p a ­
gna. 8. Gran Bre tagna . 

Per il g irone dei primi 4 
po«ti. nel pomer igg io i g i o ­
catori jugos lav i h a n n o faci l ­
mente condotto l ' incontro con 
l'Olanda d imostrando una 
schiacciante superiorità nei 
coni ronìi dei t ecn icamente 
^caduti giocatori o landes i . E 

I.a Ioniss ima Miuatlr.i ungherese di pallanuoto, gU eampionc ol impionica ad Helsinki, ha 
vinto anche gli europei di Torino, superando per il quoziente reti la Jugoslavia. 

g i a i i l ' avevano fornita nel 
corso di que.-ti campionat i 
europe i . 

Ecco q u i n d i la classifica dei 
pruni 4 post i : 1. Ungher ia : 2. 
Jugos lav ia ; 3 . I t a l i a ; 4. 
Olanda . 

ELIO SCROSCERÒ 

Ungheria - Italia 8 a 1 
I T A L I A - Cambino. Rubini. 

Marciarli. Mannelli. Gionta. De 
Sanzuane. Pcretti. 

UNGHERIA - Boros. Heves.. 
Giarmati. Markovits. Karpati. 
Szivos. Martin. 

Arbitro- Prostiakov I U R S S » . 

Marcatori: 1. tempo: Hevesi 
lUngh.» 4'29". Karpati tUngh.) 
518' . Mannelli tl.i 7'45". Mar­
tin (Ungh ) 844", Martin (Un­
gheria i f>"22". 2 tempo: Giar-
mat: 'Ungh i 207*. Szivos (U) 
4"53". Martin lUngh • 606". Sti­
va* tUngh i 7"I6". 

Jugoslavia - Olanda 4-0 
JUGOSLAVIA: Kovacic. Ba-, 

Kasum, Stakula. Vuksanovi, Iv-
kovic. Padonic. Je/.ic 

OLANDA: Van Gelder. B i l ­
ama. Korevaar. Luchs, Muller. 
Van Peggelen. Smol. 

Arbitro: Baiali.'- (Spagna). 
Marcatori: primo tempo: Ivko-

vic (J) 4'20". Radonic IJ> 5'06'\ 
Stakula (J) 7'11". Secondo tem­
po: Stakula (J) 6"15". 

Spagna-Gran Bret. 3-2 
SPAGNA: Ribera. Conde. Ba-

zan. Jordana, Munte, Subirana, 
Abellan. 

GRAN BRETAGNA : Grady, 
Jones, FenneJ. WorselJ, Turner, 
Muller. Ferguson. 
Arbitro: Rajki (Ungheria). 

Giudici: Becher, Zuekermann. 
Marcatori: nel primo tempo: 

Subirana (Sp.) 202". Abellan 
(Sp.) 5-35",Turner (G.B.) 7'40"; 
nel secondo tempo: Miller (Gr. 
Bret.) l'Io", Munte tSp.) 9'44". 

URSS-Germ. Occ. 9-1 
URSS : Gojachman. Teplov, 

Schlapin. Prokopov. Liferenko, 
Mschwanieradse, Gyharia. 

GERMANIA OCC: Bildstein. 
Pennekamp. Scheepers. Bode. 
Seher. Schneider, Sturm. 

Arbitro: Molic. 
Marcatori: nei primo tempo: 

Gwharia (URSS) 2'27", Schlapin 
(URSS) 3'30". Liferenko (URSS) 
5 W . Schlapin (URSS) 6'20". 
Kwharia (URSS) S'50". Sturm 
(Germ. Occ.) 9'59'\ Secono tem­
po: Schlapin (URSS» 1"50", 
Prokopov (URSS) 3"17". Msch-
vranieradse (URSS) 4'43" Gwha­
ria (URSS) 7'21"\ 

no assistito 40 mila perso­
ne: cifra enorme. Ma quel 
che più conta è che essi han­
no rivelato un atleta italiano 
di alto valore internazionale: 
il ventenne pesarese Angelo 
R o m a n i . 

GIULIO CROSTI 

L'ATLETICA ALLE TERME 

Buone prove 
di Carnevali e Fusilli 

P o c h i gl i at let i present i 
al la pr ima r iun ione dopo la 
parentes i e s t iva , svo l tas i i e u 
al le « T e r m e ». 

N e i 100 mer i il < cuss io •-
Panizza , dopo u n m e s e di 
inat t iv i tà , si è i m p o s t o con 
faci l i tà (11"2) s u Giocondi . Il 
ve loce at le ta ha trovato ieri 
la >! gr in ta » c h e g l i d i f e t tava 
e d o v r e b b e qu ind i r i tornare 
sul 10"9. 

Nel l 'a l to . c o m e a b b i a m o 
detto , Carneva l i s u p e r a v a 
l'I,80 al la terza p i o v a , r i t e n -
tendo de lr iposo e s t ivo . St i l -
l'l,84 non r iusc iva a p a s s a ­
re l 'ast icel la , c a u s a la s u a 
scarsa preparaz ione . 

N e l l u n g o Calabrese del 
C U S r iusc iva a p r e c e d e r e il 
consoc io Gì u t tadaur ia per 
soli tre CITI. T u t t a v i a e n t r a m ­
bi gl i at let i (oltre i 6,30, s u ­
perat i a n c h e dal terzo Cocco 
Antone l l i ) p o s s o n o a s p i r a t e 
a s a l t a r e di p i ù ; però m a n ­
cano ancora di ve loc i tà . B u o ­
na la gara di Cast ig l ione , 
de l l 'UISP, quar to con 6,14. 

N e l lanc io del peso Fus i l l i 
cog l i eva u n a s o r p r e n d e n t e 
vi t toria , t o c c a n d o i 13 metr i , 
imponendos i s u Vanz ino , r e ­
s tato sot to i 12 m. 

Nei 400 ostacol i il t e r n a n o 
Matte i . f a c e n d o gara a sé . 
s c e n d e v a n e t a m e n t e so t to il 
m i n u t o (58"3) d a n d o l ' impres ­
s i o n e di poter ancora fare 
m o l t o m e g l i o . 

Nel lanc io del d isco V a n ­
z ino c o n q u i s t a v a la v i t tor ia 
s fugg i tag l i ne l p e s o bat tendo 
di vari metri Fus i l l i . Il « c o ­
razziere » g i u n g e v a a 42 m e ­
tri. misura però mol to s c a ­
dente p e r lui. 

In f ine ne l la s taf fet ta 4 per 
100 il Cus . v a l e n d o s i de l p r e ­
z ioso appogg io di Pan izza , 
a v e v a rag ione d e l l ' U I S P 

Nel la mat t ina ta , al la « F a r ­
nes ina ->. si s o n o d i sputa te 
a l cune gare per gli at let i 
de l l 'UISP. in preparaz ione 
del p i o s s i m o * Pa l io A m i c i 
del l 'Unità » c h e si svo lgerà 
il 2fi c.m. a P i s a . 

Ti a gli at let i c h e h a n n o 
e m e r s o c i t i a m o i m e z z o f o n ­
disti L o G i u d i c e e Spez ia l i 
chc_ su i 1200 lei m i n a v a n o 
nel l 'ordine con ot t imi tempi 
<3'20* 5 e 3'22"1) t e n e n d o c o n ­
to c h e a v e v a n o poco pr ima 
d i sputato i 600. v int i da Cr i i -
ciani ne l b u o n t empo di 
l'27"6. 

CARLO S C A F I N O ! 

e il secondo ungherese (co­
me corsia) della compagnia, 
Czordas. Continua il rullio 
orrendo di Brrnardo. che pe­

ciosa è la staffetta o I a i i d M H n : ? - . " " , - * , " ' , * V , M , „ „i i : . ,„„ i„ H / ; „ I „ . . „ . „„. . . l'ur.i realizzati con una certa che allinea la Wielcma, cani-
pionessa d'Europa del dorso.\\^\\^' J l Z ^ , V ™ „ F f H £ " 
c h e ha anche molte qualità ™ /',?. o e r c a I ° d l ^ , r e lì] f10' 

1 ;Co del.a Mia squadra un tono 

Il dettaglio tecnico 
1500 m. s.1. maschili 
It Ciordas (L'r.gh» 18 57 "3. 

2) Schszter fUngn i J9fti"6. 3) 
Lavrinenko (URSS) J&'IO 6. 41 
Lehmann «Germ. occ > lf>"16"5; 
l) Press (URSS» Url7 "6: 6) Ber­
nardo (Francia» W3t": 71 O-
•trand < Svezia i 19"3n"5 

Staffetta 4x100 ». 1. 
femminile 

1) Ungheria (Gyenge. Sebo. 
Temei , SzokeI t.f. 4'30"6 ipas*. 
108*6 - 218*1 - 3*M"5>; 2) Olan­
da (Zanduliet. De Korte, Bai-
kenende, WJeJema) t-f. 4 33"2 
(pass 109'^ - 2'19"3 - 3'26'"5); 
3* Germania Occ. iJanaen. Von 
NeU, Klomp. Rechlin) t.f. 4'37"2 
pass. T09-5 - ri7"4 - 3'28"0); 
4* Danimarca tLaraen, Bache. 

Ove Piter^en. Hvcgcr AnJcr-
seni t i. 4'38""ó pa^>. l'H'"6 -
2 2>)"0 - .Tà0"3): 5i Gran Brcta-
jrna i Botnam. Prcece. Bannvc;'. 
Girvanj t f 440"1 -pa." I'10"2 -
2"20"6 - 3"30"'3>: 6i Francia (Lu-
s:en. Maitre, Jany. Arene) 11. 
4'41"l «pass, n i " 8 - 2"23"I -
3'30""8.. 7) Germania Orientale 
(Roth. Pustcl. SchuUc. Lanje-
nau) t f 4'45»'l (pass. l'It"4 -
2"24'"2 - ,T36"6); 8) Svezia iHell-
«trom. Lundqvt«t. LJunKfrren, 
E c k l u n d i t f. 4'5I"5 (pass. 
1"12""5 - 2'23"4 . 3 38"I). 

Tuffi maschili (10 m.) 
1) Brener (URSS» p. 144.01; 

2i Chachba «URSS) 142,06; 3) 
Heaily tGr. Bret.) 133,59; 4) So-
hck «Germania Occid.) 131,33; 
5» Ohman (Svezia) 130,17; 61. 
Gterdtng (Danimarca) 128.61; 
7» Va«*n:us (Finlandia! 127.71: 
8* Wori«ch (Austria» 127,50; «>, 
Mul.ngh*u.--cn (Francia) 122,49; 

liti K.it .a • K.n..ir.ii..» • IIÒTJ. 
Il, Baok.1. il*r.chcr:«» 10S3T; 
!2l Ge\er .('rfr'rai .1 Occ . T.-
tirato 

PALLANUOTO 
Jugoslavia-Olanda ^-o 
Ungheria-Italia R-l 
Spagna-Gran Bretagna .1-2 
URSS-Germania ( \ v -i-l 

Le classifiche 
Finale dal 1- a l 4- posto 

Ungheria 3 2 1 • 19 7 5 
Jugoslavia 3 2 1 • 16 4 5 
Italia 3 1 • 2 7 15 2 
Olanda 3 8 • 3 7 17 • 

Finale dal 5. all'8. posto 
l RSS 3 3 • • 20 4 6 
Cierm. Occ. 3 2 t 1 9 12 4 
Spagna 3 I • 2 5 12 2 
Gran Bret. 3 • • 3 6 12 0 

Mccnic.nr.cnle d iscreto . Nel la 
i n p i e - . i . altra rete jugos lava 
che p,>:tava il puntegg io 4-0. 

j Scondono poi in acqua Ita­
l i a e Ungher ia . II sette az -
izurro ha però de luso l'a>pel-
Itativ.i di tutti gli sportivi . 
|dimo>irando>i n e t t a m e n t e ìn -
i f enore .dia formazione m a -
|giara che ii.i infilato ben otto 
pal loni nella l e te del p o ­
vero C a m b i n o . Una sconfitta 
schiacc iante , u m i l i a n t e addi ­
rittura. Il pr imo t e m p o si 
chiudeva von il puntegg io di 
4-1 por gli ungheres i , s imil i 
a furie scatenate . Uà rete 
italiana ven iva realizzata in 

iuna pausa dei cont inui a t -
| tacchi magiari 

Il car ico di goal si faceva 
incora più umi l iante nel la 
ripresa, dato c h e i magiari 

l,K n.AMSH'HK IMTEBXAZlO.Vm IH TROTTO A VILLA «LORI 

Douglas in continuo progresso 
si impone nel Gran Premio Roma 

Deux Roses strappa il secondo posto a Zima in fotografia - Bella corsa del "vecchio,, Birbone 

La qui:i:a oa.ziono dell"in:er-I'C • Hi: Song che è stato r«-
naz.onnk- Gran Premio Roma. [ se .va io por !a grande cor.-sa 
!a cui ricca dotazione di 10 mi- di s focamento in programma 
lion: aveva fatto affluire «ulta{domani. Cn>vtal Hanover .n 
p:s\i romana i miglior. t ro : - | ro'tiira ai v.a o Z;ma condotta 
tori in-1:goni e : ni orna zio:: al. jcon strana t a f i c e da] bravo 
attualmente presenti .n Italia. tCasoh appar.«o ;cri leggermen-
e .stata \ -nta da Dou»tas. che 
ha co*ì confermato i -suoi straor-
dmar. progressi e s e portato 
d> colpo alla ribaita tra : mi­
glior: cavalli •che calchino o^gi 
le nostre p;st<\ 

te appannato ne: -'.lles.*:. han 
fatto si che !a prar.de favorita 
5 » ?iata anche la arando bat­
tuta ri. questa edizione de'. 
Gran Premio Roma :" cu; es­
sa. ohe d o v c \ a spedronegg are. 

Sarà bene a v v e n i r e s u o i t o . ' j o n è invece ma: s*a*e .n !ot-
però. che «»e !a vittor.a di Dou­
glas non fa una grinza iiotto 
l'aspetto dello regolarità e se 
la corsa non ha deluso l'atte­
sa sotto .1 profilo spettacolare 
ij risultato tecnico della stes­
sa non e dei più confortanti. 
ove si tenga conto del tempo 
modes'o del vincitore t i 22.7 al 
km > e del fatto che nessuno 
degli americani è riuscito a far 
meRlio di 1.22,2 «i km., benché 
per qualcuno di o^si (ad esem-
p.o Tryhusscyt la prova abbia 
avuto un andamento molto fa­
vorevole. 

c ercavano in ogni m o d o di 
migl iorare il loro q u o z i e n t e -
reti; e altre quat tro vol ta i La grande sconfitta del Pre-
G a m b i n o raccogl ieva la sfera I mio Roma è la scuderia Orsi 
nella propria rete. Una ta le lMangelh: dopo aver peccato di 
dimostraz ione di potenza e di eccesso di fiducia lasciando jn 
c lasse ma i i pal lanotist i m a - s c u d e r i a i l «trottatore volan­

te per il primato. 
Onorevole ta corm eie! re­

divivo Birbone. Birbone non è 
più il srande cavalo che ci 
entusiasmava, e tuttavia avreb­
be for-ae potuto fare di più se 
Baldi lo «ves*e fatto < filar 
via •- lungo l'ultima curva an­
ziché affiancai lo a Douglas 
(cosa che il morello, poco a-
mente del'.a lotta, non gra­
disce ». 

Douglas ha dimostrato con 
la corso di ieri di saper cor­
rer bene anche all'atte.-a: e 
di questo va dato mer.to a 
Brighenti che Io ha guidato con 
la solita intelligenza e con a m ­
mirabile senso del tempo. Lo 
americano Theme Son:» non è 
sembrato gran COÌS: a lmeno a 

giudicare aa come .*; e spento ! francesi» Good Will iam; III" al 
sull'ultima c a r \ a .'. s*«> lenta-1 passaggio dellt: cri'oune Br.-
tivo d i e "on era aaltror.de j^nent. tirava fuor; Douglas por-
sembrato ma; troppo per.co'.o-1 tar.dolo ad aff-amare Birbone 
so. !.a p.azza d'onore è verni-j mentre Zima. ; n a e c . ^ tra io 
ta a premiare la rego'.ar.tà de i - ( s teccato lasciato libero e la 
ìa francese Deux Roses che Ba_ i vincita a l iar^o restava a me-
r o n c a i ha condotto con molta I tà senza i v a n t a i delie corda 
accor'ezza. ; e con j l i svantaggi derivanti-

Ai bell ina le Scuderia .Mar-.-igi; dall'essere chiùsa da Good 
gei'n era offerte a 4-5 eor.trojXViIijems III Lu:.:>o la re'te 
2 1-2 d. Douglas. 4 tì: B.ròcce, jd; fronte mentre Douglas an-
ZibelIiiiO e Theme Song. 5 d:;dava dec.^o a i la ' tacco di Bir-
Pnr.ce Phil .p. 6<i . D:va\ Ro-vs. ! bone. Z4ma cercava {ars. luce 

li primo regnale che aveva ''.orando co:. Theme Song che-
visto Crystal Har.over regolar- | con un iuu^o spunto si era por-
mente partita veniva annullato 
perchè Birbone era fuori po­
sto: al via valido Cry^al f ia­

tato sotto e Good Will .ems 
mentre ne; varco cosi forma 
tos. Baroncini inseriva la fre-

nover rompeva ed al comando ;sca Deux Roses M, 
scattava Birbone seguito dai Lun^o la curva Theme Song 
Douglas. Zima Voltaire. D e j x ne aveva abbastanza e cosi en 
Roses con Tryhussey ai largo. 
Zibellino. In questo ordine . ca­
vali: sfilavano davanti alle tri­
bune mentre Crystal Hanover 
in rottura irrimediabile pren­
deva mestamente ìa via delle 
scuderie. Sulla curva del prato 
Tryhusaey trovava un varco e 
si insinuava al quarto posto di 
steccato. 

B.rbone in testa rallentava 
l'andatura e sulia curva delle 
scuderie andava all'esterno la 

che Good Will .ams che rompe­
va: Zima cercava di insinuarsi 
tra Douglas e Birbone in lotta 
ma non vi riuscivo e doveva 
fermare portandosi quindi al 
largo dì tuttj per non rimanere 
ancora chiusa. In retta di arri­
vo mentre Douglas dominava 
Birbone cedeva agli irrompen­
ti Deux Roses M. « Zana che 
finivano in fotografia e veni ­
vano classificati nell'ordine. 

Questa la s t o r i » d e l Gran P r e -

rn.o Roma: !a seconda ediz one 
! avremo domani con il Premio 
Rome (divisione sfollamento» 
cr.e m e f e r à a confronto Hit 
Song con Vorace e Dalmato e 
che probabilmente, sotto il pro­
filo Tecnico. ;»rà addirittura s u ­
periore alla prova di icr; ?era. 

Ecco : ; dettaglio: Pr. Vitel-
ho: 1. Tigellifio; 2 Volpone 
To*. V. 25 P. 17-18 Acc. 62 
Pr: Dommiziar.o: 1. Terebin­
to; 2. Cerva To;. V. 16 P.13-
17 Acc. 65 Pr: Ms<>e-.z.i>. 
1. Genr.anno; 2. Stcfan.a oa B. 
3. Colorno Tot . V. 26 P. 19-
60-53 Ac. 335. Pr: Vespasiano. 
1. Og.va; 2. F e m a n d e z Tot. V. 
13 P- 10-10 Acc. 19. Pr.: Mas­
senzio: 2 div.: 1. Me.sonnier; 
2. Manuela; 3. Scherzo tot. V. 
32 P. 18-28-17 A c c 365. 

PREMIO ROMA: 1. Douglas; 
2. Deux Roses M ; 3. Zima 
Tot. V. 38 P. 17-36-20 Ac. 464. 
Pr.: Traian. • 1. Aiamola; 2. 
Guardiana: T o \ V. 40 P. 17-18 
Acc. 59. 

PAULO 

Scheda TOTIP 
LA COLONNA VINCENTE: 

x -x ; 2-1: 1-3; 2 - * : i - i : x~x 
Le quote si conosceranno que­

sta sera. 

http://prar.de


rag. 5 — Lunedì 6 settembre 1954 a L'UNITA'n DEL LUNEDI' 

LA "COPPA ZEN OBI,, ASSEGNATA Al GIALLOROSSI DOPO IL "DERBY,, AMICHEVOLE DISPUTATO ALL'OLIMPICO 

Una Roma migliorala e più organica 
supera la Lazio non amora registrala (2-0) 

Le reti marcate da Pandolfini - Bue tempi in formazioni diverse - Prova splendida 
deìla difesa laziale, buona di quella romanista - Rassicuranti prestazioni dei giovani 

ROMA: Albani ( P j a n c a s t e l l i ) , 
S t u d i l i ( B c r t u c c e l l l ) , Cardarell i 
G iu l iano ) , Eliani ( I . o s i ) ; Hetellu 
( B o r t o l e t t o ) , Pe l legr in i ( V e n t u r i ) ; 
Ghigg ia (Ua las s tn i ) , Be l trandi 
( t ' e l iu ) , Cavazzuti ( G a l l i ) , t ìnar -
n a i c i ( l 'andutf ini) , c i m p a n e l l l 
( N y c r s ) . 

LAZJO: lìe Fazio , Antonazz i , 
( ia labrlnl ( G i o v a n n i n i ) . Sen t i ­
ment i V; Fuin ( S e v e r i n o , Sas ­
si II; Bravi , B r e d e s e n (P i s tacch i 
e Po l l in i ) . Maro iue l l i , Parola (J. 
I l a n s e u ) , Fontanes i ( P u c c i n e l l i ) , 

AKBITKO: Scaranif-lla di Roma 
RETI; tutte nel secondo t e m ­

po: al IV Pandolfini (R. ) su n -
Kore e al 20' Pandolfini ( R . ) . 

N O T E : terreno buono , giornata 
calda. Spettatori oltre c i n q u a n ­
tami la . 

A n c h e s e « s v e l e n i t o > e d i -
. -mtoscicato » u n d e r b y è 
- e m p i e un derby e il t u o ri­
c h i a m o r i m a n e grande pur 
-en^a l ' incubo e il fa sc ino 
dei d u e punti di classi f ica: 
o l tre c i n q u a n t a m i l a persone , 
infatt i , sono a c c o r a ieri a l ­
l 'Ol impico per R o m a ~ L a / i o , 
v a l e v o l e per la Coppa Z e -
nobi . E con le c i n q u a n t a m i l a 

città. D a v v e r o una bel la gu>:-
nat.i di sport ' 

Ha v in to la R o m a e <i è 
a c c u r a t a l 'ambita copp.i Z e -
nobi , ma il s u o successo e 
>tato mer i ta to? O n e s t a m e n t e 
d o b b i a m o r iconoscere di si: 
la squadra di Cai ver ci è 
apparsa più a v a n t i nel la p i e -
parazione , più i e n t r a t a ne l 
gioco di a s s i e m e di que l la 
b iancoazzurra . C o m u n q u e , la 
formula de l l ' incontro di ieri 
non p e r m e t t e di dare un g i u ­
dizio c o m p l e t o -ur. reale v a ­
lore d e l l e dii" c o m p a g i n i , p e r ­
ché la dis tr ibuz ione dei t i t o ­
lari nei due t empi non ha 
permesso di \ e d e r e a l l 'opera 
le a u t e n t i c h e Inumazioni che 
d o v r a n n o afTiontare le fat i ­
che del c a m p i o n a t o . 

Di l igore . si prospet ta , 
quindi , l ' e same di ogni s i n -
ijolo t empo . Ecco la cronaca 
Nei pi imi q u a r a n t a c i n q u e m i ­
nuti le d u e .^quadre -.condono 
in campi co-.ì: 

R O M A : A l b a n i . S tucch i , 

. -comparso pres idente de l la 
Lazio, dona a l l 'arbi tro , ai g i o ­
catori e ai pres ident i de l l e 
due squadre , m e d a g l i e d'oro 
r icordo de l la part i ta . 

Poi s ' inizia. La Lazio , p o g ­
g i a n d o sul la so l id i tà che le 
dà la difesa t i to lare ( m a n c a 
il so lo G i o v a n n i n o *i apre 
a l l 'a t tacco con un g ioco p i a ­
c e v o l e . ma lento e l a m b i c c a t o 
e i d i fensor i g ia l loross i , tra i 
qual i s p i c c i a n o per dec i s i one 
e t empes t iv i tà S t u c c h i e C a r ­
darel l i , h a n n o g ioco fac i le ne i 
l a v o i o di in terd iz ione e di 
t a m p o n a m e n t o . 

Al 3' m i n u t o , da reg i s trare 
una be l la az ione B r e d e s e n -
P a r o ' . a - M a r o n c e l l i - B r a v i con 
tiro finale di ques t 'Ul t imo che 
A l b a n i para senza difficoltà. 
La R o m a , c o m u n q u e , n o n sta 
a g u a r d a r e e gioca Mil c o n ­
trop iede p u n t a n d o su G h i g -
g ia: al 10' i g ia l l oros s i per 
poco n o n v a n n o in v a n t a g ­
gio: Be l t rand i tag l ia a C a ­
vazzut i c h e tocca p r o n t a m e n t e 

v* * 
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N e l l a ripresa le d u e s q u a ­
dre f a n n o n u m e r o s i c a m b i a ­
m e n t i e si a l l ineano n e l l e s e ­
g u e n t i formaz ion i : 

R O M A : Piancas te l l i , B e r -
tucce l l i , G i u l i a n o , Los i ; B o r ­
to le t to . Ventur i ; G a l a s s i n i , 
Ce l io , Ga l l i , Pandolf in i , N y e r s , 

L A Z I O : D e Fazio , A n t o n a z -
zi , G i o v a n n i n i . S e n t i m e n t i V ; 
S e v e r i n i , Sass i ; B r a v i . P i s t a c ­
ch i , Maronce l l i , J . H a n s e n , 
P u c c i n e l l i . 

Ora la mus ica c a m b i a : la 
f o r m a z i o n e g ia l lorossa appare 
i m m e d i a t a m e n t e s u p e r i o r e a 
q u e l l a b iancoazzurra c o m e 
g i o c o co l l e t t ivo e c o m e ind i ­
v idua l i tà . S i g ioca , perc iò , 
p r e v a l e n t e m e n t e in area laz ia ­
l e e G i o v a n n i n i e c o m p a g n i 
h a n n o u n bel da fare ; al 12', 
i m p r o v v i s o , arr iva il goal . 

S u lanc io di N y e r s , salta 
Gal l i , m a stretto tra G i o v a n ­
n i n i e Sass i ruzzola in terra. 
L'arbi tro , ca l cando un po' la 
m a n o , c o n c e d e il r igore: b a t ­
te Pandolf ini . c o m e al so l i to 
a mezz 'a l tezza su l la s in i s tra 
de l port iere . D e Faz io ha p e ­
rò un guizzo e ferma la sfera. 
ma non tratt iene: raccog l i e 
P a n d o l f i n i e sch iacc ia i n e s o ­
r a b i l m e n t e in rete. A p p l a u s i a 
n o n finire. 

Il goal , e soprat tut to le r e a . 
z ioni de l pubbl ico , i n n e r v o s i ­
s c o n o un po' i g iocator i e un 
pizzico di e let tr ic i tà s cuo te la 
part i ta; ne fa le spese P i ­
stacchi . jl qua le a! la ' , -ui e n ­
trata dura di Losi , resta m 
terra do lorante per u n a d i s t o r ­
s i o n e al g i n o c c h i o s in i s t ro . 
Res t erà in c a m p o s i n o al 30' , 
poj verrà sos t i tu i to da P o l l i n i . 

La Lazio abbozza t en ta t iv i 
di r eaz ione , ma l 'a t tacco con 
ti e g i o v a n i (Brav i . M a r o n c e l ­
li e P i - t a c c h i - P o l l i n i ) n o n ha 
forza di pene traz ione , né i n ­
c i s iv i tà . J . H a n s e n . ino l tre , 
è f e r m o e il s u o c o n t r i b u t o è 
re la t ivo : il d a n e s e h a b i s o g n o 
di m o l t o lavoro a n c o r a . P u c c i ­
ne l l i fa q u e l che può . m a da 
so lo non r iesce a c o m b i n a r e 
u n gran che. . . 

A l 20' . il s e c o n d o gao l ; 
N y e r s , a t t i v i s s imo in q u e s t o 
per iodo , e f fe t tua un croas da 
tre quart i d i c a m p o . S a l t a n o 
G i o v a n n i n i e Ga l l i : ha la m e ­
g l i o il laz ia le c h e alza p e r ò di 
n u o v o a « cande la »>. A l s e ­
c o n d o sa l to tocca G a l l i , che 

B r a v o a n c h e V e n t u r i ; u n po' 
in ombra B o r t o l e t t o . 

Ne l la Laz io , i n v e c e , p i c c o ­
la d e l u s i o n e per la prova di J. 
Hause; il lungo danese M I » 
è a posto con la preparaz io ­
ne , è a corto di fiato e ha 
bisxiiMo soprattutto di tiova-
re l 'aff iatamento con i c o m ­
pagni. K la delus ione è com­
prens ib i l e "poiché su J o h n si 
c o n t a v a m o l t o . 

Le n o t e l i e te s o n o state for­
n i t e da G i o v a n n i n i . apparso 
m o b i l e e dec i so e dal g i o v a n e 
mediano «Severi!); per il le­
sto poco da dire: D e Faz io . 
A n t o n a z z i , S e n t i m e n t i V e 
Sass i h a n n o d i sputa to anche 
un o n e s t o s e c o n d o t e m p o ; 
Brav i e Maronce l l i , c o m e pre­
ved ib i l e , s o n o ca lat i alla d i ­
stanza, P i s tacch i si è fat to m a . 
le dopo 15' e Poll ini ha gio­
ca to solo un q u a r t o d'ora. C o ­
m u n q u e , il lnvoro ad A l l a s i o 
n o n m a n c a , c o m e de l resto 
n o n m a n c a a C a r v e r . 

ENNIO PALOCCI 
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HOMA-LAZIO 2-0 — La cerimonia del la premiazione: il pres idente bi.uu-o;i/zurro Tessarolo eonseRn,i .1 Venturi l'ambit.i 
topp. i / n i o b i . Si riconoscono Nyers. Sent iment i V, Severini . Allasin e l'inir. Zenolfi, figlio del lo scomparso «prcsldentone» 

;̂ f:v.... 

KOMA-LAZIO 2-0 — Ile Fazio con un bel vo lo sulla s in i s tra respinge il calcio di rigore 
battuto «la PandoIfi.il. L'interno gìallorosso raccoglierà però U sfera e la caccerà In fondu 

alla rete con un preciso tncio ili sinistro 

'"*!&._*•&$ > . , > * • . 

p e r s o n e è r i tornata in p i e n o 
la coreograf ìa sol i ta di u n o 
s t a d i o jn c a m p i o n a t o : v e s s i l ­
li, s tr i sc ioni , cappe l l i , t r o m ­
be e fischietti. 

Al la fine c'è -.tata pure ìa 
fiaccolata: d e c i n e e d e c i n e di 
l ingue di fuoco, rese più v i v e 
dal v e l o c e ca lare d e l l ' o s c u r i -
*à. s o n o apparse su l l e g r a d i ­
nate de l l o s t a d i o e sa lu tare 
lav i t tor ia de l la .-quadra g i a l ­
lorossa per d u e reti a zero . 
L ' e n t u s i a s m o di q u e s t o g e n e ­
roso pubbl i co r o m a n o n o n s i 
è f ermato poi ai cance l l i d e l ­
l 'Ol impico . ma d i v i s o e s p e z ­
ze t ta to in mi l l e 
d i l a g a t o in u n a 
e u f o i i c a a l l egr ia per tutta 

r ivo let t i è 
o n d a t a di 

Cardare l l i . E l i a n i : B e t e l l o , 
Pe l l egr in i : G h i g g i a . B e l t r a n ­
di, Cavazzut i . G u a r n a c c i , 
C impane i l : . 

L A Z I O : De Faz io . A n t o n a z ­
zi, C ia labr in . . S e n t i m e n t i V ; 
F i n n . Sass i II: B r a v i . B r e d e -
sen , Maronce".: . Paro la . F o n ­
tanes i . 

C o m e -i >ed^>. ".a R o m a a l l i ­
nea quat tro g iovan i ( i d u e 
m e d i a n i B e t e l i o e P e l l e g r i n i . 
l'ala s inis tra C i m p a n e l l i e i l 
mezzo s in i s tro G u a r n a c c i ) 
c o n t r o i tre de"hi Laz io ( i l 
centroiv .cdiano Ciala 'onni . la 
ala de=tra B r a \ i e n c e n t r o -
a v a n t i M a r o n c e l l i ) . 

B a t t u t e p re l in u n a r . : i 'mg. 
Giorg io Z e n o ò i . figlio".'» de l lo 

NEGLI SPOGLIATOI DELL' OLIMPICO A COLLOQUIO CON 1 PR0TAG0NKTI DELL' INCONTRO 

Nyers: "Peccato, non sono riuscito a segnare,, 
Bredesen: "Nella ripresa più forte ia Roma,, 

Sassi sostiene che il rigore non c'era, ma Galli dice il oontrario ~ Il parere di 
J. Hansen : "Dobbiamo ancora lavorare molto,, - Pandolfini contento del risultato 

Le m f e r r i s t e c o n i n i c i n n o in 
OTificipo. nel sottopassaggio 
che porta uyìi .s-pooluitoi: 
Bredesen e Fontanesi, c h e 
dopo aver giocato il pruno 
tempo si erano rivestiti ed 
avevano assistito alla ripresa 
dai bordi del c a m p o , atten­
dono con noi il rientro dei 
compagni di squadra clic a 
partita ultimata sostano al 
centro dc irOl iu i jJ ico p e r la 
cerimonia della consegna 
della coppa Zenobi e le foto­
grafie di rito. « Che ne p e n s i 
B r e d c s e » ? ». 

U n a part i ta a b b a s t a n z a 

per e n t r a r e neg l i xponl into i 
della Lu:'u> Ci uniamo al 
gruppo. 

« Perchè non ha giocato Vi-
volo? ». 

« E' a m m a l a t o : b r o n c h i t e ». 
* E ti risultalo? ». 
* La Laz io n e l l a r i p r e s a era 

più d e b o l e d e l l a R o m a . P e r il 
re s to il r i s u l t a t o n o n fa u n a 
gì orza. S a i a per un'altra 
vol ta . . . ». 

Tessi irol l i 7ion .sembra t r o p ­
p o p r e o c c u p a t o de l la . sconf i t ­

ta: si rabbuia s o l o q u a n d o c o -
mtnet» « p a r l a r e d c o l i t'u-
cassi ». « S o l o 35 m i l a s p e t ­
tator i p a g a n t i c o n u n i n c a s ­
s o di p o c o p i ù di 15 m i l i o n i : 
t og l i e t ec i l e t a s s e e d i v i d e t e 
per due . . . ». 

Glt s p o g l i a t o i d e l l a R o m a 
.sotto a n c o r a ettttet icatitctttc 
ch ius i , al contrario di q u e l l i 
de l la L a z i o : p e r c i ò q u e s t a 
unita è giocoforza dare la 
p r e c e d e t t i ag l i sconfitti. 

J DOPPIONI , GIAU.OKOSSI 

Boseolo ha intenzione 
di lasciare la Roma 

ind ie tro a G h i g g i a . Il « p e 
t i s s o «», senza i n d u g i a r e un 
at t imo , t:ra for t i s s imo da f u o ­
ri area c o s t r i n g e n d o D e Faz io 
ad u n dif f ic i le s a l v a t a g g i o a 
braccia tese : la pal la c a r a m ­
bola in alto e scende al di 
là de ì la t raversa . 

La Laz io , sp in ta dal la m e ­
d iana , cont inua però ne l la sua 
p r e s s i o n e ; al 20' . S t u c c h i , con 
un d e c i s o i n t e r v e n t o , sa lva 
una s i tuaz ione d i spera ta c r e a ­
ta da un m a l i n t e s o tra El ian i 
e A l b a n i m e t t e n d o in c a l c i o 
d 'ango lo . B a t t e B r a v i : la p a l ­
la s p i o v e a p e r f e z i o n e d i n a n ­
zi a Maronce l l i , m a il ragaz­
zo n o n è l e s to ad approfi t tare 
de l l ' occas ione e u n d i f ensore 

I' 

fcnorc Roccolo sembra" in­
tenzionato a lasciare la Ro­
ma. Il ragazzo, infatti , che 
quest'anno si s e n t e part ico­
larmente in forma, non t u o i 
correre il rischio di rimanere 
un anno inatt ivo tra le risor­
t e giallorosse con il pericolo 
di veder compromessa l a sua 
bella carriera sport iva. 

Le preoccupazioni di B o ­
seolo sono natural i ; i l suo 
passato del resto gli dà T*-
t ionr . Come è noto. Boseolo . 
che conta soli 25 anni, è cre ­
sciuto calcist icamente ne l ­
l'I dincse e ha debuttato in 
serie A rn m a d i a alabardata 
nel la Magione 1919-5». Dopo 
quattro stagioni R locate per 
la Triestina, la giovane ala 
ambidestra r-«ssò l'anno scor­
so a l Torino, il quale que­
st'anno lo ha ceduto al la Ro­
ma. Quali garanzie per i più j 
scettici bastano pochi dati: j 
cinqnr campionati in serie A 
sempre titolare con 33 pre­
senze ogni s t a g i o n e 

Si può dar torto a Boseolo? 
Sinceramente crediamo di no. 
Da criticare sono i dirigenti 
del sodalizio gial lorosso. i 
quali anche quest'anno hanno 
condotto una rampaga acqui­
sti confusa e senza criterio 
come si può vedere dai nu­
merosi « doppioni » ereati 
(Reltrandi-Cavazzuti . Boscolo-
N y e r s . Stucehi -Bertucce l l i . -
per non parlare di quel lo an­
noso a tre CeUo-BortOlrtto-
Venturi), doppioni che metto­
no in forse l'armonia della 
•auadra- K dire che a \ c \ a n o 

niziato la campagna acquisti 
con l ' imperativo di el iminare 
il « pericolosiss imo dualismo » 
Bett ini-Gall i . 

Un'altra considerazione da 
fare è quella so l i ta dell ' inari­
dimento del v iva io i tal iano 
provocata dai calciatori s tra­
nieri; Nyers . che sino a l lo 
scorso anno ha sbarrato la via 
ai Zambati e ai Savioni ora 
sbarra la v ia a Boseolo . Poi 
ri lament iamo del le def ir ien-
re del calcio i tal iano! 

P A I -

re sp inge . La resp in ta è r a c ­
colta da Sass i , c h e •< s t a n g a >• 
da l o n t a n o : pal la fuor i . P r o n ­
ta r i - p o ; t a g ia l l oros sa . con 
una per ico losa a z i o n e del s e t ­
tore des tro , m a B e l t r a n d i , in 
pos iz ione d'oro, si v e d e sof­
fiare ìa palia aK'ul t imo m i n u t o 
da S a s j i . L ' incontro s i fa o r a 
viHij'.'ìb:alo: Be3trandi . con iì 
n.issare dei m i n u t i , si fa l u ­
c e con un b u o n l a v o r o di o r ­
e r e s t i az ione . e C a v a z z u t i s i 
fa niù pericoloso . 

Ài 21' be l l 'a s so lo di B e t e l ­
lo. c h e s c e n d e su l la des tra e 
tira ;>'••. c.-r. s icurezza: D e F a -
zìo pari; senza difficoltà. 

A". 3 2 ' az ione p e r s o n a l e d i 
C a v a z z u t : che att ira s u di s é 
un pa:o d; di fensor i a v v e r s a -
r.. e quindi tocca a B e t e l l o : 
il ragazzo . :n corsa, a lza s o 
pra la traversa . S ;no al la fi­
n e . n i e n t e di no:e \o ' . e da r e ­
g i s trare . se s i ' • -e lude l ' a n ­
n u l l a m e n t o d . :n ^a". m a r ­
c a t o da Fontane- : , ner un f a l ­
lo p r e c e d e n t e . 

I n q u e s t o p:. .r.o : e m p o , la 
l o r . n a z i o n e p'.ù so . .da è a p ­
parsa que l la de.1.1 Laz .o , c h e , 
c o m e a b b i a m i g.a de t to , c o n ­
tava su qua=i tu'.*a '.a di fesa 
t i to lare . Buona impress ione 

; Ci h a n n o d e s t a t o De Fazio e i 
uè terz ini A n t o n a z z . e S e n -
m e n t i V. c n e sono già p r o n -

jti per '.e fat iche del c a m p i o ­
nato . B u o n e a n c h e le p r o v e 
di S a s s i e d, Pnm'.a. l odevo le 
l ' i m p e g n o di Maronce l l i . D e ­
u d e n t e B r e d e s e n . ancora 

s fuoca to e a corto di prepa­
raz ione . Inol tro , il s impat i co 
> v a r i c c h i n a » non e m o l t o 
t r a n q u i l l o : e n t r o i. 10 d o v r e b ­
be d i v e n t a r papà. 

A n c h e ne l la R o m a i m i g l i o ­
ri s o n o stat i i d i fensori ( A l ­
b a n i , E l ian i , S t u c c h i e C a r ­
d a r e l l i ) : gl i at taccant i , i n v e ­
c e , h a n n o u n po ' de luso , p e r ­
s i n o G h i g g i a . che è apparso 
i n t i m i d i t o d inanz i ad u n 
S e n t i m e n t i V d e c i s o e s c a t ­
tante . D e i g i o v a n i , il più b r a -
\ o ci è appar.-.o B e t e l l o . 

r a v v i c i n a t a sae t ta i n re te a l ­
le s p a l l e di D e Faz io . L a Laz io 
è ora in g i n o c c h i o e la R o m a 
d o m i n a s i n o «Ha fine i n c o n ­
trastata , m a il r i s u l t a t o n o n 
m u t a : 2 - 0 . 

Le impres s ion i f o r n i t e dai 
second i 4S* de l l ' incontro s o ­
n o b u o n e p e r q u a n t o r i g u a r ­
da la Roma, meno buone per 
q u a n t o r iguarda la Laz io . In 
casa g ia l lorossa . infat t i , o v e 
si è già s icuri sul r e n d i m e n t o 
de l la d i f e sa , si può i n c o m i n ­
c iar a s p e r a r b e n e a n c h e per 
l 'a t tacco: Ga l l i s ta r i t r o v a n ­
do la sua forma e il s u o t e m ­
p e r a m e n t o . Pandol f in i e N y e r s 
s i s t a n n o l i b e r a n d o dal gr i ­
g iore che a v e v a o f fusca to ie 
u l t i m e loro pres taz ion i . I tre 
u o m i n i , infine, c o m i n c i a n o a 
legare , a g iocare i n s i e m e . 

Per il ruolo a; interno <1<-
srtro. l e c o s e s o n o a n c o i a r i 
alto m a r e ; nò B e l t r a n d i . nò 
Cavazzuti -«olio appais i aiia 
a l tezza dei loro c o m p a g n i di 
l inea . F o r s e s i potrà r ip i ega : e 
su C e l i o , c h e pur n o n e n t u ­
s i a s m a n d o . è p iac iu to per c o n ­
t inui tà e r e n d i m e n t o . D e i d -
fensori sch ierat i n e l i a r ipre-a 
da e l o g i a r e B e r t u c c e l l i pt-r 
pos iz ione e contro l lo . Los i uer 
dccis .one e implacabil ità. 

* • » * » • « . « * d à l a t e r a l m e n t e : P a n d o l f i n i ^viytiii. M a n e l l a r i p r e s a l a U „ . . . , r *% ^ T W ^ ^ T ^ Ì 
arr iva in corsa e da d i s t a n z a La*»? a v e v a «notte * i u Tiser- I M K B * » * ^ * . . ' * -

v e d e l l a R o m a e '.quindi e r a 
l o g i c o c h e l ' equ i l ibr io d e l 
p r i m o t e m p o s i r o m p e s s e a 
f a v o r e de i g i a l l o r o s s i ». 

« Ma tu cosa hai in campo. 
c h e non rendi come al so­
lito? ». 

« In q u e s t i g i o r n i s o n o un 
po' n e r v o s o : m i a m o g l i e a t ­
t e n d e un b i m b o , e d è il p r i ­
m o , capirai . . . ». 

« A (piando il lieto e-
vento? ». 

• V e r s o il 10 di q u e s t o 
m e s e ». 

« Arnvederci allora e un-
guri anche alla signora ». 

R i e n t r a n o intanto gli altri 
protagonisti del derby e si 
avviano velocemente verso 
Ir docce. In attesa, davanti 
agli spogliatoi della Roma. 
Cardarelli già rivestito è in 
polemica con nn piccolo ti­
foso laziale. 

• Che ne pensi dell'incon­
tro. Amos? ». 

• S o n o c o n t e n t o : i l g i o c o 
d e l l a s q u a d r a è m o l t o m i ­
g l i o r a t o d a l l a e s i b i z i o n e d e l 
V o m e r o e d a q u e l l a c o n t r o 
l 'Udinese . Datec i ancora u n 
po' d i t e m p o p e r a f f ia tarc i 
b e n e e v e d r e t e . . . ». 

Poco più m là, il presidente 
Tessarolo viene bloccato da 
altri giornalisti mentre sta 

&T->W*- •*,>»•. v - i - x n " .7. "- V „ 
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una m i s c h i a in a r e a g i a l l o r o s s a 

H a n s e » era certamente il più 
atteso alla prova, ma ha un 
po' deluso l'aspettativa. 

« Gran fatica a n c h e o g g i . 
J o h n ? ». 

« S i ; c'è a n c o r a d a l a v o r a r e 
m a si p o s s o u o o t t e n e r e b u o n i 
r i su l ta t i . SOAIO c o n t e n t o d i 
g i o c a r e a l l a L a z i o ». 

A Sassi II chiediamo . schia-
rttttettti snCL( ,epùiodio c h e c o » 
il rigore h a f r u t t a t o il p r i m o 
g o a l d e l l a Roma: * S e c o n d o 
m e i l r i g o r e n o n c 'era — r i 
s p o n d e il n e o b i a n c o a z z u r r o 
— p e r c h è è s t a t o G a l l i a v e ­
n i r m i a d d o s s o m e n t r e a v e v o 
a l z a t o il g i n o c c h i o - T r a s p o r ­
t a t o d a l l a s l a n c i o s i è p r a t i ­
c a m e n t e s e d u t o s u l l a m i a 
g a m b a » , 

Pure f i l i l i e Puccinelli . so­
n o de l j i a r e r e che il rigore 
non c'ena: ed a n c h e p e r loro 
la vittoria de l la Roma è do­
vuta a l f a d e b o l e z z a d e l l a L a -
r i o neltla ripresa. Giungono, 
frattanto, notizie di Pistac­
chi: sctnbru che non sia n u l l a 
di grave, a l m e n o . secondo i 
risultati di un primo esame. 

Anche negli spogliatoi del­
la R o m a , f i l i a l m e n t e s p a l a n ­
cat i , s i par la d e l rigore. 

« £tcusu G a l l i , c'era o non 
c'era, il rigore? ». 

« T£ c o m e non c'è: a'.' S e n t i ­
m e n t i V e S a s s i II m i h a n n o 
s c h i a c c i a t o c o m e u n a p i z z a ! 
L a p u n i z i o n e è s t a t a s a c r o ­
s a n t a ». 

i l c e n t r o avanti giulluro.s.so 
z o p p i c a leggermente. 

•m N u l l a di grui-'e, vero 
Galli? ». 

« N o , s o l o u n a l i e v e d i s t o r ­
s i o n e a l la c a v i g l i a ». 

A n c h e P a u d o l / i i i i . c o n t e n t o 
etcì r i su l ta to e del gioco sfol­
ta dalla squadra dice che il 
« g o r e è s t a t o g i u s t i s s i m o 
l i e r c h c i d u e ò iaucoazrurr i 
jfcauiio s t r e t t o G a l l i a « sand­
wich ». Pandol / im" e Carda 
*relli affermano die Vinciden-
;tc a Pistacchi e stato del tut­

to casuale. Ma reco Nyers U 
p i ù illustre dei nuovi giallo-
rossi: 

« C o n t e n t o Nyers d e l r i s u l ­
ta to? ». 

« C e r t o : a b b i a m o m e r i t a t o 
d i v i n c e r e . S o n o c o n t e n t o a n ­
c h e p e r c h è h o p o t u t o g i o c a r e 
m e g l i o c h e c o n t r o i l N a p o l i 
e l ' U d i n e s e ». 

* Hai s e n t i t o gli applausi 
ad ogni tua d i s c e s a ? ». 

« L o e r e d o s e m e l o d i c i ; 
m a t i a s s i c u r o c h e i n q u e i 
m o m e n t i n o n s e n t i v o n u l l a . 
P e n s a v o e g u a r d a v o so lo a l la 
r e t e d e l l a L a z \ o . M a n o n s o n o 
r i u s c i t o a s fondar la . . . A c c i ­
d e n t i 
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Inter e Juventus sono state battute! 
I r i s u l t a t i 

A M O N Z A : . A t a l a n t a - M o n -
x» 6-1 

A M I L A N O : M i l a n - B o l o -
Kna I - I 

A V I G E V A N O : C a t a n i a - P a ­
v i a * - l 

A C R E M O N A : C r e m c r n e i c -
I n t e r 2 -0 

A G E N O V A : S a m p d o r i a -
J u v e n t u s 4 - t 

A N A P O L I : N a p o l ì - O I y m -
p i a k o s 5-1 

A T R I E S T E : l ' f l i n e s e - T r i e -
s t l n a 3 - 2 

A P A R M A : P a r m a - N o . a -
ra 2 -0 

A L I V O R N O : L i v o r n o -
S p a i 3 -0 

A B A R I : T o r i n o - B a r i 2 -0 
A L E C C O : B r e s r i a - L e c ­

c o 6-1 
A P O R D E N O N E : L a n e r o s s i 

V i c e n i a - P o r d e n o n e 8 a 2 . 
A E N N A ; P a l e r m o - E n n a 2 -0 . 
\ V E R C E L L I : P i o V e r c e l -

l i - L e g n a n o 3 ? 1. 
A T R E N T O : V r r o n a - T r e n -

t o 3 a 1. 
A M O D E N A : M o d e n a - V e -

n e x i a 4 a 2 . 
A B O L Z A N O : B o l x a n o -

M a r s o U o 1 a 0. 
A B A G H E R I A : B a g h e r i * -

S i r a c n s a 0 a 0. 
A E M P O L I : E m p o l i - F i o ­

r e n t i n a r l s e r v t 2 a 0. 
A D A C Q l ' I : G e n o a - A l e s s a n ­

d r i a • * 0-
A C O M O : C o m o - P r o P a ­

t r i a 4 a 3 . 
A P A D O V A : P a d o v a - M e s t r i -

n a 3 a 0. 
A C A G L I A R I : C a g l i a r i - C h i ­

n o t t o N e r i 2 a • . 
A V E R C E L L I : P r o V e r c c l l i -

' L e g n a n o 3 a I . 

Cremonese-Inter 2*0 
PRIMO T E M P O 

Sampdoria-Juventtn 4-0 
j SIMIMHIKIA: R u e r c h o n ; 

CREMONESE: Ghisolf l . M a s s a i . "n* ""na . sr .mi ( M i a l i c h ) 
l a . Zans l l a to . B o d i n i ; A l l o n i , B i ­
ci , t i : Travisarli . L o j o d i c e , Rus^i I. 
Cutulo . A l iprandi . 

INTER: P u c c i o n i . V incenz i . B e r ­
nardin , O iaeomazz i ; Ner i , Nes t i : 
A r m a n o . Rosa . Lorenz i , B o n i f a n . 
Skog lund . 

SECONDO TEMPO 
CREMONESE: Ghisolf i , M a r a t ­

ta . / i n f i l a l o , Ze l io l i ; Vi l lani . B i . 
r l r l i ; Trev i san i . Vanne l l i , Rt i^i 
II. Brunne l l i . M o n t e v e r d i . 

INTER: Lonardi , P a d i i l a / u . 
Bernard in . G l a c o m a z z i : Ner i . 
Invern i / z i ; Blr ir i i l ì , Bon i far i . , 
Urìf ihenli . Passer ln , N i n n o . j 

RETI del s e c o n d o t e m p o : al 31' 
Russi l ì . al 36' M o n t e v e r d i . 

A R B I T R O : Ghicr l di Bresc ia . 

F a -
U 

Penna (Cnlance l i ) : Mari. Ch lap-
p i n . lt#-rbirri. Zaro . Testa <Uz-
/ e r . h m i ) . l o r l u l ( R o n r o n ) . B a l ­
dini « \ r r i e o n l ) . 

J I X K N T t ' S : M o l a . Corradi . 
Ferrarlo , Trav ia ; P i n a t d i ( O p -
p r / z o ) . l i m o n a ; Macor. M o n t i c o 
(P inardi t . Bonipert i , C o l o m b o , 
l 'rarst. 

\ I : I ; I T R O . Marchett i «n Mi­
lano. 

RETI. Baldini al a 5 \ 37* e 40' 
(su n ; o r e » . nel pr imo t e m p o ; Z a -
ro al ti" della ripresa. 

l ent in i i zz i ) . P ivatr l l i . Bonaf tn . 
I ' o / / a n , Randon ( l i a n e l o n ) . 

RETI: Al 31" Bal larc i su T i -
Rorr: al IJ" della ripresa NJbr-
dhal . 

ARBITRO . Guarnrsrhe l l i d i 
P a s t a . 

SPETTATORI: ZZ mi la c i r c a . 

ancora in fase d; preparaz ione . 
S l * c i e ne l T o r i n o d e i p r u n o t e m ­
po .>i e no ta ta u n a cer ta m a n ­
canza di af f ia tamento , il reparto} 
granata p iù eff ic iente è a p p a r s o 
q u e l l o del la d i f e s a . Fra i rr.UIlori 
in r a m p o G r o s s o . A n i o n i o t t i . S e n ­
t i m e n t i III. e i bareni M a e v r c l h . 
Marcora. Se«he<iQni. 

CRhMONA. 5. 
t e . n c o proi.io^>a 1:1 s e r i e C. n e 
d a t o :i>:iclo ttd O-jin r:sor->a pur 
c i r iusc ire a c o i . i e n e r c Jl b..i».>-
c jo c e : , a part i ta c h e l'oppoi'-vfc 

c«:.ipir.:ii cle;;'lr.teriiuiioii^'.e ai 
:n terniint onoreiolt. alla, pre-
=iCi«/L't di un pubblico nuir.ero-
sis*si:no ed entusiasta. Se nei prt-
r..o te.-r.po le c riuscito bnlian-
t c n e n t e di tenere sul doppio ze­
ro il risultato, nella riprese, en-
tra.c numerose e non sempre ef-
t;c«c. r i sene dell Inter, la neo 
pron.o&&a «quadretto dei Torraz­
zo. approfittando deirinJeholt-
mento della difesa av\-ersana 
causato dalia uscita dei campo 
dei centromeaieno Bernar.lin j-er 
un tlev eincidente, ho segnato 
due reti al 33' e al 36'. 

Altro incidente al 39'. Il por­
tiere cremonese Ghisolfl. uscito 
sul piedi di Passcrin. veniva col­
pito al capo da un calcio, per 
cui doveva essere trasportato 
fuori rampo 

O E N O V \ 5 — Circa 8 m::a 
p e r . , . : , r-i....o a>-ist ito al d e b u t ­
to p-o-can .u .onalo tra b lucerch:a -
ti e h.a'ii"r.<r! L incontro è s tato 
:»n or<>:";-i-.i ed ut i le ga loppo d: 
ai . i : i i i . ' i 'c i ' i c o m p i u t o da d u e 

La Cre.i.Cllf- : q . . . a * . i:.u>ra .n fa»e di rodag-
E n 

C, OHI * >' v e --pcd.to que l lo 
'le: -.vrìp1'>r:an.. ! ento e s legato 
q-ir]'n rie: ju- .cnt in: . F a c e n d o 
porro - i Ba'd im e M a n la S a m p . 
a tiarK» •* r . -u l tato . ha d i m o s t r a t o 
di e^-ere f-." a p u n t o degl i a v -
\er<ar: I! n u o v o acqu i s to Zaro 
si e - ib.to guadagnato la >.mpa-
t,a de: pubbl ico per l ' inte l l igenza 
de! ?ioro prat icato . R c v e r c h o n . 
che ha sost i tui to P i n , ha s f o g -
g.ato parate di gran c lasse I>ei 
b:ancfii icn. oggi a ranghi m o l t o 
ridotti, il «o!o Bon iper t i , sia p u ­
re sa l tuar iamente , ha d i m o s t r a t o 
di cs -ore m forma. 

MILANO. 5. — Contro u n B o ­
logna, c h e ha q u a . r a g g i n o l o l a 
perfetta forma fra i var i restart i , 
i! M:!a.i ha fat icato per sejgnare 
ia rete del paregg io Ne i r o s s o 
r.en mol i : e l e m e n t i h a n n o »d imo-

, s trato di e s s e r e a n c o r a a c o r t o 
di a l i c n a m e n t o ; ne l l e file d e l B o ­
logna --i è a v u t a una g r a n d e d i ­
fesa . par t i co larmente in R o t a , 
che lia neutra l i zzato c o m p l e t a . 
m e n t e Frignarti 

Sub i to al 20" P i v a t c l l i ^vscnde in 
area a v v e r s a r i a , tocca a R a n d o n 
cne '.<t part ire u n gran t . r o c h e 
Buffon d e v i a in a n g o l o . *U Miìan 
s. s cuo te e d e Schiaff ino- c h e . t i 
c e v u t o un p a s s a g g i o di <NordhaI, 
a l 'unga a Ricagni c h e « d u p a b a ­
n a l m e n t e . ma li 32' per fal lo di 
Pedron i su Bonat ìn , l 'arlj i tro c o n ­
c e d e i. r igore c h e Bai race i tra­
sforma in re te 

Ne l . a r ipresa , il Milan* parte d e ­
c i s a m e n t e a l l ' a t t a c c o . Al IX 
Schiaff ino r i c e v e u n a l l u n g o d a 
Si lves tr i , gira di te s ta t Nordhal , 
c h e insacca in re te 

Milan-Bologna 1*1 
M1LAN: Buffon, Silvestri. Pe 

droni, ZafatU; Maldinl (Beraldo), 
Liedholm; Soerensen (Vicarlotto), 
Ricagni, Nordhal. Schiaffino, Fri-
gnanl (Valli). 

BOLOGNA : Giorrelll, R o c a 
(Giovannini). Grero. Ballarci; 
Ptlmark, Jensen; CerveUatl (Va 

Torino-Bari 2 -0 
BARI: ButUrelli (Tagini). Mae-

strelli, Martora (Toma), Se?he-
donl (Maccagni), Graal, Caaeef-
llerl (Mazzoni). Brett» (FUran»), 
Mazzoni (PinaroU). Vniacescaaaa 
(Gamberini) BaecaltxA. ZanotU. 

TORINO: Lovatl, ^Colino (Sen­
timenti i n ) . Sentimenti i n OT»-
drazzoli). Antoniottt ( B o t i t i ) , 
Bnthz (Bodi), BertataaO. 

RETI: Nel secondo tempo al 2C 
Bnthz, al 36* MoltraMo. 

BARI. 5 - Partita d. normale 
amministrazione fra due squa­
dre di diverso rango, ma entrambe 

Naptf-0.YinpiaJ.QS 5-1 
O L Y M P I A K O S : CarapaUs: Kos-

stdts . C o t t a a t o p n l o s ; J o a n o u , Sou-
l ì s , K « U i d K ; Cochinachis . D a n - j 
v a s , Mus tacb i s . B e b i i , Drosos . 

N A P O L I : B o g a t U ; Comasehl . 
G r a m a g l i a ( T r e Kry. V i n e y ; Ca­
ste l l i . G r a n a t a ; Vitali ( C o l i n ) . P o ­
sto . J e p p s o n , A m a d e i . Pesaola . 

A R B I T R O : Olivieri di Napol i . 
MARCATORI: ne l primo t e m ­

p o : al 25' J o a n o u . al 45* J e p p s o n ; 
n e l l a r ipresa: a l 1»" Jeppson . al 
25" Aatadel . a l Ti' ed al 34* Gol ia . 

NOTE: Circa v e n t i m i l a spe t ta ­
tor i : pomer igg io ca ldo , m a n o n 
afoso Terreno in perfe t te c o n ­
dizioni . ca lc i d'angolo a n o per 
• a r t e . 

NAPOLI . 5 - - U n a sa lve di fi­
schi ha sa lu ta to la prova de l N a ­
poli alla fine de l p r i m o t e m p o . 
conc lusos i c o l p u n t e s e l o d i 1-1. I 
rimbrotti d e l p u b b l i c o :>or.o s tat i 
salutari per la squadra di M o n -
z e g h o . c h e . c a m b i a n d o s u b i t o r e ­
gis tro . n e l s e c o n d o t e m p o h a 
sch iacc ia to l 'avversar ia s o t t o i l 
p e s o di q u a t t r o ret i , o l t re a q u e l ­
la . ai più apparsa i rrego lare , m e s ­
s a a s e g n o d a J e p p s o n a l l o s c a ­
d e r e de l p r i m o t e m p o . Un 'a l t ra 
r e t e è stata marca ta da J e p p s o n . 
quindi A m a d e i h a a u m e n t a t o i l 
v a n t a g g i o , c o n s o l i d a t o a n c o r a d a 
u n a magnif ica d o p p i e t t a d e l l a r e ­
c lu ta Co l in . 

Il Napol i d e l s e c o n d o t e m p o h a 
c o n f e r m a t o i l b u o n irrado d i for ­
m a già d i m o s t r a t o c o n t r o la R o ­
m a . In d i f e s a . T r e R e è a p p a r s o 
ancora u n a v o l t a p i ù s i c u r o di 
Gramanl ia . O t t i m a la prova di 
J e p p s o n e q u e l l a d i Colia. 
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Fangio e la Mercedes vincono a Monza Al romana Mai-coccia 
La sfortuna colpisce Ascari, Villoresi e Moss il XXII Giro dell Umbria 

Dopo aver dominato la corsa gii uomini di Ferrari e di Maseratì sono stati costretti uno dopo V altro al 
ritiro - Al secondo posto si è classificato l'inglese Bmvthorn e al terso MagHoìì entrambi su Ferrari 

M O N Z A , 5 — Ecco la c lass i f ica finale de l G r a n l ' r c m i o 
d Tal ia 1 9 5 4 : 

1) F A N G I O ( M e r c e d e s ) t h e c o m p i e k m . 504 in 2 ore 
47'47"9/10 a l la m e d i a di km- 180 ,218; 

2) H a w t h o r n (Ferrar i ) in 2.48*11"5 (girl 7 9 ) ; 3 ) M a -
g l i o r i - G o n z a l e s (Ferrar i ) in 2.4K'47"4 ( g i r i 7 8 ) ; 4) H e r m a n n 
( M e r c e d e s ) in %'ìi'lV'l ( g i r i 7 7 ) ; 5 ) T r i n t i g n a n t ( F e r r a r i ) 
in2.48'32"7 (giri 7 5 ) ; 6) W a c k e r ( G o r d l n i ) in 2.48'32"7 (gir i 
7 5 ) ; 7 ) Col l ins ( V a m v a l l ) in 2 .48'11"75 (g ir i 7 5 ) ; 8) R o s l e r 
( M a s e r a t i ) in 2.4833"2 ( g i r i 7 4 ) ; 0 ) M a n t o v a n i ( M a s e r a t i ) 
in 2 4 9 T 4 " 6 (gir i 7 4 ) ; 10) M o s s ( M a s e r a t i ) in 2.47 ,53"7 (gir i 
7 1 ) ; 11) D a p o n t e ( M a s e r a t i ) in 2 .49 '34" (g ir i 7 0 ) . 

G iro più v e l o c e di G o n z a l e s CFerrari) in 2'8 a l l a m e d i a 
di c h i l o m e t r i 187,748. 

Rit irat i : B e h r a ( G o r d l n i ) al 3 . g i r o , ( C o r d i n i ) al 14. 
G o n z a l e s ( F e r r a r i ) a l 17. , M a n z o n ( F e r r a r i ) al 17. M u s s o 
(Masera t i ) a l ' 3 3 . , M i c r e s ( M a s e r a t i ) a l 35„ K l i n g ( M e r c e ­
d e s ) a l 38., V i l l o r e s i ( M a s e r a t i ) al 43 . , Ascar i (Ferrar i ) al 
49 g iro . 

(Dal nostro invinto speciale) 

M O N Z A , 5. — M a n u e l 
F a n g i o , a n c o r a M a n u e l F a n ­
g i o ; M e r c e d e s , a n c o r a M e r ­
c e d e s s u l l a s c e n a a u t o m o b i ­
l i s t i ca i n t e r n a z i o n a l e . M a n u e l 
F a n g i o al v o l a n t e di u n a 
M e r c e d e s «carenata» h a v i n ­
to, in fat t i , a n c h e il X X V 
G r a n P r e m i m i 'It.ilhi. EKJÌ hn 
p e r c o r s o fili o t t a n t a furi d e l 
c i rcu i to di M o n z a , pari a c h i ­
l o m e t r i 504 in 2.47'49"9, a l l a 
m e d i a orar ia di K m . 1H0.213, 
e h a s e m i n a t o l u n g o la s u a 
sc ia i p i ù g r a n d i n o m i d e l ­
l ' a u t o m o b i l i s m o s p o r t i v o i t a ­
l i ano . L o s t e s s o A s c a r i , s u l 
q u a l e s i s p e r a v a tanto , h a 
d o v u t o a b b a s s a r e il c a p o di 
fronte a l p i ù forte a v v e r s a ­

rio, d o p o a v e r g l i t e n u t o v a l i ­
d a m e n t e t e s t a n e r b e n 49 gir i . 

Il G. P , d'Ital ia d o v e v a r i ­
s p o n d e r e a u n a d o m a n d a : l a 
M e r c e d e s è v e r a m e n t e im 
bat t ib i l c? L a c r o n a c a d e l l a 
gara dirà s enz 'a l t ro c h e oggi 
c o m e ogg i l a M e r c e d e s è i m ­
b a t t i b i l e e p e r la n o s t i a i n ­
dus tr ia n o n c'è n u l l a da f a ­
ve; ci s i a m o accort i t r o p p o 
tardi del per i co lo de l la M e r ­
c e d e s e n o n a b b i a m o p e n s a ­
to in t e m p o a l l e c o n s e g u e n ­
z e c h e d e r i v e r a n n o da q u e ­
sta nos tra ser i e di s conf i t t e . 
S i p e n s a v a c h e , r i p o r t a n d o 
.sulla s c e n a spor t iva A l b e r t o 
Ascar i e f a c e n d o l o g a r e g g i a ­
re con M a n u e l F a n g i o al v o ­
lante di u n a Ferrar i le c o s e 
potessero c a m b i a r e . N i e n t e 

a f fa t to : n o n è u n a q u e s t i o n e 
di p i lot i , è u n a q u e s t i o n e di 
m a c c h i n e , e ogg i l e v e t t u r e 
t edesche fanno u n solo b o c ­
c o n e d e l l e n o s t r e v i n c e n d o 
c o m e e q u a n d o v o g l i o n o . 
Q u a n d o d i c i a m o v e t t u r e n o ­
s t re d i c i a m o n o n s o l o F e r ­
rari m a a n c h e M a s e r a t i . : m -
e h e se i coragg ios i p d a v v e r o 
a m m i r e v o l i cos trut tor i m o d e ­
nesi h a n n o fat to miiac-oli ne l 
caiWJMdo Ila t ecn ira . 

La cronaca della corsa 

S t i r i i n g M o s s h a da to la 
«'birra >> p e r tre quar t i d e l i a 
gara a F a n g i o , h a d o m i n a t o 
la c o r s a ; m a q u a n d o S t i r l i n g 
d o v e t t e f e r m a r s i p e r il r i f o r ­
n i m e n t o , F a n g i o lo p i a n t ò in 
asso , s e n e a n d ò v ia t r a s c i ­
n a t o da que l g i o i e l l o de l la 
tecn ica c h e è a p p u n t o il b o ­
l ide a r g e n t a t o . D u n q u e il G. 
P . d'Ital ia h a r i s p o s t o a l l a 
d o m a n d a c h e f ino a l la v i g i ­
l ia i n t e r e s s a v a l 'op in ione 
pubb l i ca : n o n è q u e s t i o n e «.ti 
pi lot i , la M e i c e d e s , oggi , è 
imbat t ib i l e . Ferrar i e M a s e ­
rati h a n n o s p r e m u t o al m a s ­
s i m o i l oro motor i , h a n n o 
f r u s t a t o i loro cava l l i f i n o 
a l l o s p a s i m o m e n t r e F a n g i o 
è l i m a s t e s e m p r e t ranqu i l l o , 
m a g a r i s u l l e r u o t e deg l i a v ­
v e r s a r i , n o n si è l a s c i a t o 
p r e n d e r la m a n o , tan to e i a 
s i c u r o de l s u o m e z z o , d e l l a 
v i t tor ia f ina le . 

Q u a n d o Vi l l ores i , c h e h a 
f a t t o u n a gara m a g n i f i c a , h a 
v o l u t o f o r z a r e p e r d a r e il 
c a m b i o a d A s c a r i n e l d o m i ­
n a r e F a n g i o , V i l l o r e s i . d i c e ­
v a m o , d o p o u n g i r o s i è f e r ­
m a t o ai box p e r n o n r i p a r ­
t i r e p iù- L a s t e s s a cosa d i ­
cas i di M o s s , il g j o v a n e c a ­
p o s q u a d r a de l la Masera t i , e 
l o s t e s s o in f ine di A l b e r t o 
A s c a r i . Q u a n d o i m e z z i i ta 
l i a n i s o n o s ta t i so l l ec i ta t i , 
e s s i h a n n o t r a d i t o i p i lo t i . 
n o n h a n n o v o l u t o s a p e r n e , 
n o n p o t e v a n o c o n d u r r e la 
g a r a a q u e l v e r t i g i n o s o r i t m o . 

E d ora u n a s i n t e s i d e l l a 
c r o n a c a di q u e s t a s p e t t a c o ­
l o s a g i o r n a t a di s p o r t 

I p i lo t i a s s u m o n o il s e ­
g u e n t e s c h i e r a m e n t o p e r la 
p a r t e n z a : p r i m a f i la : F a n g i o . 
A s c a r i , M o s s ; s e c o n d a f i la : 
K l i n g , G o n z a l e s , V i l l o r e s i ; 
terza f i la : H a w t h o r n , H e r ­
m a n n . M a n t o v a n i ; q u a r t a fi^ 
l a : M i e r e s . T r i n t i g n a n t . B e h -
T<Ì Quinta f i la: M a c l i o l i . M u > -
.--o. M a n z o n : .«-està f i la : C o l ­
l i n s , B u c c i . W a c k e r : s e t t i m a 
l i l a : D a p o n t e . Ro.-ier. 

L a M e r c e d e s e s c h i e r a d u e 
e c a r e n a t e > e u n « p e s c e ». 
L e « c a r e n a t e » l e g u i d e r a n ­
n o F a n g i o e K l i n g ; il « p e ­
s c e » sarà a f f i d a t o ad H e r ­
m a n n . O r e 15,58: r o m b a n o i 
m o t o r i , l a l o r o m u s i c a s a l e 
r a b b i o s a ne l l 'ar ia i n v a d e n d o 
e r o m p e n d o l ' i n c a n t e s i m o d e l 
p a r c o , i m e c c a n i c i s g o m b e ­
r a n o . 

O r a i p i l o t i s o n o so l i c o n i 
l o r o b o l i d i , s c a n d i s c o n o m e n ­
t a l m e n t e i s e c o n d i . E d e c c o , 
l ' u r l o d e l l a f o l l a è c o p e r t o da 
u n r o m b o l a c e r a n t e . L o Star­
ter a b b a s s a la b a n d i e r i n a : 
vìa1. Fangio è i l p i ù p r o n t o 
a s c a t t a r e s e g u i t o d a M o s s 
e da K l i n g . P o i v e n g o n o A -
scar i e G o n z a l e s , l e g g e r m e n ­
t e i n s v a n t a g g i o . A l p r i m o 
p a s s a g g i o è in t e s t a F a n g i o ; 
l o s e g u e K l i n g t a l l o n a t o d a 
v i c i n o da A s c a r i e M o s s , F a n ­
go» c o n t i n u a a t e n e r e l a t e -

I sta d e l carose l lo ma al t e r / o 
g i r o A s c a r i g l i ò v i c i n o s i 
a t t a c c a a l l e s u e r u o t e . P o i 
s o p r a g f l i u n g e a n c h e • G o n z a ­
l e s c h e a l q u i n t o g i r o d i s p u ­
ta c o n i l « c h u e c o » l a v o l a t a 
s u l r e t t i l ì n e o tra l ' e n t u s i a s m o 
d e l l a f o l l a in de l i r io . 

Ascai'ii s e g u e al t e r z o p ò 
s to t a l l o n a t o da M o s s , m a a l ­
la t o r n a l a s u c c e s s i v a il p u b ­
b l i c o e s p l o d e : d a l l a c u r v a d i 
V e d a n a e s c o n o n e l l ' o r d i n e 
A s c a r i , G o n z a l e s , F a n g i o , 
M o s s e n>ling. 

A l s e t t i m o g i r o H e r m a n n , 
la t e r z a g u i d a d e l l a « M e r ­
c e d e s », s i f e r m a ai b o x . U n 
a s s o d e l tyis d i S t o c c a r d a è 
e l i m i n a t o . A s c a r i c o n t i n u a a 
p r e c e d e r e F a n g i o , i l q u a l e 
p r o b a b i l m e n t e n o n vviol r i ­
s c h i a r e e f a la corsa d 'a t tesa . 

A l d e c i m o g i r o l e p o s i z i o n i 
s o n o l e s e g u e n t i : p r i m o 
A s c a r i c h e p r e c e d e d i d u e ­
c e n t o m e t r S F a n g i o ; q u i n d i 
G o n z a l e s , JVIo.ss, V i l l o r e s i , 
H a w t h o r n c> K l i n g . Q u e s t ' u l ­
t i m o p e r d e t e r r e n o a v i s t a 
d ' o c c h i o ; la s u a c o r s a d e v e 
s e g u i r e u n p i a n o p r e s t a b i l i t o , 
c i o è d i c o p e r t u r a a q u e l l a 
d e l s u o c a p o s q u a d r a . 

S e c o n d o compio di s c e n a a l 
q u i n d i c e s i m o g i r o : G o n z a l e s 
s i f e r m a a i b o x p e r g r a v i 
n o i e m e c c a n i c h e . F e r r a r i 
p e r d e c o s i la s e c o n d a g u i d a , 
e c i ò n e l m o m e n t o in c u i 
F a n g i o s i p o r t a s u l l e r u o t e 
d i À s c a r i . O r a M o s s è s o l o e 
p u ò a c c e l e r a r e r.>er d a r m a n 
f o r t e a l l ' i t a l i a n o c h e lo t ta 
c o n i l p i l o t a dfe*i t e d e s c h i . 
F e r r a r i p e r ò fa f e r m a r e M a -
g l io l i , i l q u a l e c e d e la m a c ­
c h i n a a G o n z a l e s . M a il s u o 
s v a n t a g g i o è i n c o j v n a b i l e o r ­
m a i . A l d i c i o t t e s i m o g i r o 
A s c a r i e F a n g i o t r a n s i t a n o 
a p p a i a t i . 11 c a m p i o n e m i l a ­
n e s e r e s i s t e a l l ' a z i o n e d e l l o 
a r g e n t i n o : a p p a r e c h i a r o c h e 
la « M e r c e d e s » , p iù v e l o c e s u l 
r e t t i l i n e o , è in d i f f i c o l t à p e r 
la s u a m o l e n e l l e c u r v e . C o ­
m u n q u e A s c a r i n o n m o l l a : l e 
r u o t e d e i d u e g r a n d i c a m p i o ­
ni s i e s b a r b a n o > p n u r o s a -
m e n t e . E ' u n a lo t ta f u r i b o n ­
d a e d e s t r e m a m e n t e p e r i c o ­
l o s a . 

I n t a n t o M o s s , c h e n o n d e ­
v e p i ù d u e l l a r e c o n G ì o n z a -
l e s , s i e p o r t a t o a r i d o s s o d e i 
d u e p r i m i , a d u n a c i n q u a n t i ­
n a d i m e t r i , c o n u n a r i m o n t a 
s t u p e n d a . 1 p i l o t i h a n m o g i à 
p e r c o r s o v e n t i giri d e l c i r ­
c u i t o e la g a r a n o n s i è a n c o ­
ra d e l i n e a t a : t r e m a c c h i n e 
d i v e r s e n e i p r i m i t r e p o s t i . 
O r m a i il G i a n P r e m i o d ' I t a ­
l ia è l e g a t o a q u e s t i t r e p i l o ­
t i : A s c a r i , F a n g i o e M o s s . 
C a m m i n a n o p e r g ir i e Ciri 
t e n e n d o l e s t e s s e d i s t a r n e , 
c o n la s t e s s a v e l o c i t à 
( 1 8 1 , 0 8 2 ) . D o p o il t r e n t e s i ­
m o g i r o ( d e v o n o e s s e r n e 
p e r c o r s i o t t a n t a ) u n filo d i a ­
r ia a l l o n t a n a l 'afa p e s a n t e « 
u n a l e g g e r a p i o g g i a rinfro.-xvj 
l ' A u t o d r o m o . L a g e n t e n o n 
si m u o v e s e n e s ta i n c o l l a t a 
a l l a r e t e di p r o t e z i o n e t e m u ­
ta a v v i n t a d a q u e s t a grande*. 
b a t t a g l i a . 

/ / ritiro di Ascari 
A l l a t r e n t o t t e s i m a t o r n a t a 

M o s s s i a v v i c i n a a F a n g i o i\ 
tra i d u e ci s o n o sì e n o una. 
d e c i n a di m e t r i . V i l l o r e s i s e ­
g u e i t re ad u n t i r o di 
s c h i o p p o . « G i g i » s i è p o r ­
t a t o d u n q u e n e l l e p r i m e p o ­
s i z ion i : a n c h ' e g l i sì a c c ì n g e 
a r e c i t a r e la s u a p a r t e d o p o 
il g r a n d e r i t o r n o a l l a M a ­
sera t i . A l l a M e r c e d e s r i m a n e 
s o l t a n t o F a n g i o : g l i a l t r i d u e 
s o n o g i à e l i m i n a t i d a l l a l o t ­
ta . F a n g i o ora d e v e s t a r e a t ­
t e n t o a n c h e a V i l l o r e s i : « G i ­
gi » è a l s u o f ianco , d i s p u t a 
la v o l a t a c o n lui fra ii t r i ­
p u d i o d e l l a fo l la ontu.-ùa.Nta 
c h e h a p r e s o d 'assa l to la t r i ­
b u n a c e n t r a l e . A L e s m o V i l ­
l ore s i s u p e r a il r i v a l e e s i 
p o r t a i n s e c o n d a p o s i z i o n e 
Cos i s u l r e t t i l i n e o c h e s e s u c 
l e p o s i z i o n i s o n o l e s e g u e n 
t i : A s c a r i , V i l l o r e s i , F a n g i o 
e M o s s . 

Q u a r a n t a t r e e s i m o g i r o : il 
g r u p p o d i t e s t a p e r d e u n a 
v a l i d a p e d i n a . G ig i Vil lore.- i 
è c o s t r e t t o a l r i t i ro d o p o u n 
s t u p e n d a , g e n e r o s a c o r s a c h e 
l ' a v e v a p o r t a t o da l la s o t t i m a 
p o s i z i o n e a rec i tare l ' i m p o r ­
t a n t e r u o l o di q u a r t o i n c o ­
m o d o . F e r m a t o s i V i l l o r c - 1 , 
M o « r o m p o gli indug i e p a s ­
sa d e c i s a m e n t e a l l ' a t t a c c o 
p o r t a n d o s i in tes ta p e r u n 
p a i o d i g ir i . E ' u n a i l l u s i o n e 
o il m i t o d e l l a i m b a t t i b i l i t à 
d e l l a M e r c e d e s sta p e r s u b i ­
re u n c o l p o ? E ' p r e m a t u r a 
c a n t a r e v i t t o r i a , m a d a l m o ­
m e n t o c h e in corsa p e r il 
p r i m a t o c i s o n o d u e v e t t u r e 
i ta l iane e u n a s t ran iera c'è 
da sperare . . . 

L ' i l lu s ione p e r ò d u r a p o c o : 
a l q u a r a n t a c i n q u e s i m o g i r o 
infatt i l ' a l topar lante dà u n a 
do lorosa not i z ia : Ascar i t r a n ­
s i ta da L e s m o a ve loc i tà r i ­
d o t t a . L'a l f iere del la Ferrar i 
s i t r a s c i n a quindi p i a n i s s i m o 

MONZA — Manuel Fal l i lo si appresta a tagliare il traguardi) 

vci . -o il : un ljn.x ( .-:' i i t i l a . 
La Mia scoii«p.ii.\> v grave , 
Sv si pen.s.i -che tut to l ' into-
f.^^r. de l la corsa p o g g i a v a 

spa l l e . C o m u n q u e 
Moss . Tra le 

(Telefoto) 

p i e s t i g i o dcll'uidu-iti'ia a i iùt-
m o b i l i s t i c a i ta l i ana . 

Moss , il g l a n d e eroe de l la 
g i o r n a t a , pas.-a al e i n q u a u t a -
q u a t t r e s i m o g i i o con c irca 
d o d i c i s e c o n d i di v a n t a g g i o 
su l la M e r c e d e s di F a n g i o . 
S e m b r a però c h e l ' a r g e n t i n o 
vog l ia dare t iato al m o t o r e 
p e r la voluta ( m a l e . I n t a n ­
to, d i o t i o ai d u e M .scatena 
la lotta t ia M a n t o v a n i e 
H a w t h o r n per |,i tei/ .a pos i ­
z iono . L ' i t a l i a n o che c o s t i t u i ­
sce la Mirptesa de l la g i o r n a ­
ta ha la m e g l i o o porta la 
Mia Mai-erati a) t e i z o pos to . 

La eor.-a M avv ia voi .so la 
stia c o n c l u s i o n e . Moss , c h e 
però d e v e l are rifornimento, 
p r e c e d e l ' a r g e n t i n o di v e n t i ­
d u e s e c o n d i . Ecco S t ì r l i n g c h e 
s i ' f e r m a ai b o . r o poi r iparte . 
Ma F a n g i o ne l f r a t t e m p o Io 
h a p r e c e d u t o MI! re t t i l ìneo di 
a l c u n i prez ios i .secondi. V e ­
d i a m o q u a l ' è il d i s tacco fra 
l ' a r g e n t i n o e l ' ing le se ; v e n t i ­
tré .secondi. P e r v i n c e r e M o s s 
d e v e iu iadagunre a l m e n o d u e 
s e c o n d i a l g i r o . S e m b r a i m ­
poss ib i l e , m a a l p r i m o g iro 
M o s s abbassa il d i s t a c c ò a r i -
c i a n n o v e s e c o n d i : n e ha 
g u a d a g n a t i q u a t t r o in u n a 
tornata . R i c o m i n c i a a p i o ­
v e r e . v i e n e g iù un a c ­
q u a z z o n e . L a folla sì a -
g i ta . è in a l ia i m e : Mos.s n o n 
è p a s s a t o al 72 . g iro . E c c o l o 
l a g g i ù a l la des tra d e l l e t r i ­
b u n e c h e s p i n g e la v e t t u r a 
v e r s o j bo.r; a n c h e per lui è 
f in i ta; a n c h e lui c o m e A s c a ­
ri, G o n z a l e s . V i l l ores i ha 
c h i e s t o t r o p p o a l la sua v e t t u ­
ra, al c o n t r a r i o di q u a n t o ha 
fatto F a n g i o c h e si a v v i a ora 
i n d i s t u r b a t o ,i c o g l i e r e il m e ­
r i tato s u c c e s s o a n c h e in q u e ­
s to G r a n P r e m i o d'I ta l ia . 

E difatt i F a n g i o — t r a n ­
qui l lo , « m i r o , ora riavvero 
m e r a v i g l i o s o — c o m p i e gli 
u l t imi g i n del c i r cu i to a p a s ­
so t r ionfa le : F a n g i o porta in 
t r ionfo a MOJJZ.I l.a m a c c h i n a 
di S toccarda c h e o;«gi ha c o n ­
f e r m a t o la s icurezza de l la 
su.) a z i o n e «• 1;, p e r f e z i o n e 
de l la sua t e c n i c i . F a n g i o t a ­
glia il I tag l i . ,n io ir., g b a p ­
plaus i ( iel la i.tìla ilelu-.i m a 
s p o r t i v a : il p r i m o abbracc io 

.per F a n g i o è q u e l l o de l la uv>-
\lYic c h e dal bo.r ha . - e s imo 
l a cors. i ; il .secondo é q u e l l o 
d i W u b a u c r il d i re t tore 
s p o r t i v o de l la Mei cede.-. 

FRANCO MENTANA 

CKNTO PAUTKM1 ^ J ^ l ^ i > ^ £ > SALVATORI 

C e n n i c o n c i u i s t a 
il titolo degli allievi 

// corridore umbro ha staccato tutti sulla salita di Grottarossa ed è giunto al 
traguardo con 2' di vantaggio - Generosa prova del campione laziale Malfatti 

SULL'ULTIMO TRAGUARDO SFRECCIA IL TOSCANO BUI 

L'altro romano Rezzi secondo nella classìfica finale 
Il Lazio al primo posto nella graduatoria per regioni 

Giancar lo Ceppi e il n u o ­
v o c a m p i o n e i ta l iano deg l i 
a l l i ev i : egl i è iiiito c h e a Hi 
anni la a S a n G i o v a n n i l ' i o ­
ti .ninna m mie i di F o l i u n o e 
corre por la S C (Jgol iue l l i 
di (niel la città. La sua o r o -
losMone e (niel la di m e c c a n i ­
co c ic l i s ta e q u e s t ' a n n o ha 
\ m t o otto c o i s e de l la sua c a ­
tegor ia e q u a t t i o mi.-te 

Coppi ha a spe t ta to g u a r ­
d i n g o il suo m o m e n t o e si 
e preoccupato so l tan to di 
m a n t e n e r e le d i s t a n z e in l i ­
mi t i rag ionevo l i o l i a n d o si 
è .sviluppata la pr ima fuga 
••inehe ye m e.-sa si e r a n o 
get tat i e l e m e n t i per ico los i 
c o m e Malfat t i . I to s se l lo e 
Gat to . Ne l la par te c e n t r a l e 
d e l l a corsa, ( m a n d o i c o r r i ­
dor i h a n n o d o v u t o a l f r o n t a -
re la dura asce -» di H iano . 
C e n n i ha s c a t e n a t o la s u a 
o f f ens iva e si è b u t t a t o r a ­

p i d a m e n t e sui pr imi , s u p e ­
r a n d o -ul la dif l ici le .-alita 
a v v e r s a r i su a v \ e i . - a r i 

l t . i gg iuntc le p i i n i e pos i ­
z ioni e trovato- i a faccia a 
tacc ia con e o l o t o .-in qual i 
.si c o n t a v a pei una -oli i / . iouc 
ili f o i / a de l la Hai a. il m i n u ­
sco lo G i a n c a r l o ha t e i n p o -
l e g g i a t o u n po' tor.-e per 
s t u d i a r e gli altri c o n c o n e n ­
ti. Ma la potenza de l n u o v o 
c a m p i o n e deg i i a l l i ev i la si 
e vi.sta su l l 'u l t ima sal i ta 
de l la g i o r n a t a , q u e l l a di 
G r o t t a r o s s a . 

Il « tr ionfai ino .. Mal fat t i . 
c h e g e n e r o s a m e n t e a v e v a 
c o n d o t t o Oliasi tutta la c o r ­
sa al c o m a n d o , h a t en ta to 
un u l t i m o s c a t t o per .scrol­
larsi dal la ruota o t to i m -
p o r i u m che gl i f a c e v a n o 
c o m p a g n i a . Bot ta de l r o m a ­
no e r i sposta d e l l ' u m b r o . 
A l l o s t r a p p o di Mal fa t t i h a 

IN DUE FRAZIONI PER COMPLESSIVI 240 KM. 

Trionfa \nlHio Traile 
nella Roma-Icilio -Roma 

I corridori fatti ripartire da Acuto secondo l'ordine 
d'arrivo ( ! ) - AI secondo posto Carmine Leone 

La * Homa - Acuto - Honia - v del tutto ullicio-o librerie non 
ha avolo ieri uno svolgimento 
del tutto imprevisto e completa­
mente in disacordo con il regola­
menti» della gara che. essendo di­
visa in due frazioni, \o leva \ in­
fittire il corridore il quale aves­
se impiegai» il minor tempo nel­
la somma di quelli realizzali nel­
la prova del mattino ed in quella 
del pomeriggio. l i n c e e gli «>rga-
ni/satori. una volta arrivai: i 
concorrenti ad Acuto, dopi» la so -
sl.i di circa Ire «ire. an/ichc far 
ripartire il gruppo unito hanno 
dato il * via •> ai concorrenti i «m 
CO stessi distacchi con 1 quali. 
al mattino, erano arrivati al ter­
mine della prima Ira/ione. La 
vittoria è stata assegnata a Tra-
pè che è giunto primo a Henna 
od ha ltatluto I.onc in volata, ail 
« uto era stato imocc Leone ohe 
aveva battuto in volata l'anziano 
i orridore della I-azio. L'ordino di 
a r m o che riportiamo, pertanto. 

C B A S E B A L L . 3 
PUS Milano-Roma 6-3 
Con promessa per i giallorossi ogni possibilità di vittoria finale 

R < » M \ t;•....!>.<-• t i . p . i : « H - a " . ' 
<.» ( t . . . . . : iT .» ' t > Ks:;-;t:> I-l' . ip-
;*•;;! «lv« :.<v..-.i < t - . C t l t : . (rt : . * i ; . : a 
l: M|Jt<nt:.i (< .t;i;>.«iu,il). Oe:.-
l l i .a i F-. (Ma'.irl.i) 

<L"tf Ali! W'O' Ic-.icu;, lìiiU-
r.o. i«c mhr.i is»j...* o .n^onai . 
Van Z.<r,vlT. Orarci:.i Rtx-'ae.i. O-
ocrii. 

l.a Rr :...» .a >u..iiv> .» -K/co:u!tt 
clamori*-»» M <i;.:s-.-,i e.-: >.-,«•..-. jiio-
:i4»tO Cil h a Cvy<.pro--.t>.-..-> ]r «.-,;t-
po>sihu»n di \itt.-n.» :ir.4»:o. d a 
ur.ner-fc.ari :n.a: .e- i .-*>-.\cr;er:-
do ogni lo.r.co }>roro.*.:co. -.o.'.o 
p«i>vs«ti JO.VJUI su; c.c.r.pò roa;«i-
no op5if*i«*idv>;-t \a;K'..c,-en:e :,.i 
una R o n t i incompleta t J-U.»:;..-
rnor.te atvcilica 

La Rormì lia peccato ir. ^ui>cr-
bta. HA \c*nito rn>parr.v.i»re 1 suoi 
nudltorl e l e m e n t i per ".a partitis­
s ima che . c r e b b e dowuo dl-pu-
tare domosilci» prosMma coi Net­
tuno. per '.io sparess io eoa u ti­
tolo in pal io , non pensando c-
wdemcmfru'c che non dore\« 
\<-ndfro !a ocilf dell'orbo urhna 
di a\erlo rx-ciso r cioè .sperare *a.t)i^i,-j-e 
di battere iì Net tuno nel.o tpa-ro&sj. 

: . / « a s s i i u n i r s i -" a . -
« . • i t i t i i i i r c l a JlT.rtlk-'-l-ri ' . : - ' a d 

:>.«» : x r -i U I 0 . . 1 . 

J-rstr.t'.a ir. campo cv>r. :« "-i-
cure.-/-.H .a njvirttiw» una ripo­
sili.te \ittor.:« la R<"»:r.a v. ó m . e -
i€ *ro\i.to a. fronte un « ::o\e > 
T>::r.T: *ì:i>--'> « desidero-»» di hfn 
iivjurrtre. I. «,--«.':-./« di Ovra'ìr» si 
e la*;.» ;-or.;ire più ilei precinto 
e ". r.ir".<>.«o <'-i Malerba. Ganite-
ra'.e e c»pp.»r.r.e'.ii. quando la 
puri iti» era «TT^ai cvcnpr.jTr.eN-
sa e r-'.ito tr.ip,ro tardi*.»} per 
r.-.ru-uore in ^ - * o r. ru-u'.ta:o. 

v. ter:-.ire cv' quinto m n t n g 
:« Rn;;*„ trr.-v he iu che spaccia­
ta- i :..i';«* o-i Menavano -.-.ifatti 
r,»:i ìxvìjr. ». Oandini, Se tu e 
C.n-or.1 ur .u MI ba^; gratis au-
•.•-.eriTAr.do c.Vi u r.er-vo>ioir.o. 
e :a conius:.ine Ira i romani 

Nc.j o'.U»\o terùpo s-i r.oia\a 
una riim>a de;:a Ron.a che pe­
rò non r iuscna a rimontare- corr.-
pletanìentc lo s u n t e g g i o . 

Termmftva cf«si la partii» c o n 
ur.a meritata littoria del » n o -
\ e -i jri:ane>e e !a n m deJi«* 

.s;>.-r,i:..«^ de; s1*4'10 

R. G. 

niancheranno certamente i recla­
mi alla Commissione Tecnica che 
e la Mila competente a decidere 
iulia regolarità o meno di que­
sto comportamento che noi rite­
niamo del tutto assurdo. 

Per la cronaca racconteremo 
che la fra.'ione da Roma ad A-
cuto. di 120 fcm.. è slata vinta da 
C'armine Leone, in volal.a di una 
me?'a gomma sull'anziano cor­
ridore della S. S. Lazio Ardclio 
Trape. 1 corridori il erano dati 
battaglia sia sulla salita di S. Vi­
to Romano, do*, e era fuggito Man-
/etti. sia sulla dura erta del Pi-
elio dove un gruppetto dei mi­
gliori era .stato regolato, per il 
premio di traguardo, dallo stesso 
Trapi 

Tutt'» però M risolveva tu una 
(Ir.immaiica colala ad Acuto, vo 
lata che vedeva come abbiamo 
detto la vittoria di un soflio del 
giovane Carmine l-eonc 

La corsa riprendeva il via alle 
!5 dopo interminabili discussioni 
sull'ordine dt partenza. Dal grup-
netto fatto partire m testa ad 
Arteria si distaccavano Leone. 
Trape. Leonardi e Gregori che fi­
lavano al comando i>rr alcuni chi­
lometri Dono che fono state su­
perate le ramno di Montecompa-
tri e Rocca Priora ai primi si 
aggiungono anche Giorgi e Bru­
netti 

La volata sulla via Prenestina 
vede la lotta, per il primo posto. 
fra Trape e Carmine: questa vol­
ta. pero. I anzaino Trape l i spun­
ta sul giovane rivale e vince net­
tamente, di almeno tre macchine 

Kcco l'ordine d'arrivo iiirtìcio-
-ol di tutta la eorsa: 11 Trae»'-
Ardelio iS S. I-sriol; 2» I.eor.c 
Carmine iPol. Indomita»: !U Ore-
cori: 4l Giorgi: 51 Brunetti, òi 
Mattarelh- 7» Turehelti: Rt Tvi-
nil l i : *>i CoMbattist^: 101 Penta 
s fcuono altri corridori 

MARIO VAI. l .F .ROTOXn. \ 

Sartinl vince in volata 
il Giro della Valle del Crati 

COSENZA. 5. — La nona edi­
zione del Giro ciclistico della 
Valle del Crati (Coppa maggiore 
pilota Mario Martire ». valcvote 
come quarta prova de! campio­
nato italtano indipendenti, è sta­
ta vinta oggi da L:do Santini 
che ha battuto in volata cinque 
compagni di fuga. 

Ecco l'ordine di arr.vo. l i Sar-
tini Lido delia S.S. Battali che 
copre I 201 km. del percorso in 
6 ore 33' alla media di km 2f».200-
2) Pedroni Silvio: 31 Verdini Ro­
lando: 4i Vitali: 5i Cannoli: 61 
Petrocchi; 71 Ciaccola a 3'2 
8> Volpi; «Il More-co a 
Cattaneo. Seguono altri. 

10) 

fatti» .seguito q u e l l o di C e p ­
pi; ma m e n t r e il p r i m o è 
r ientrato r a p i d a m e n t e fra le 
li le. Ceppi lia c o n t i n u a t o c o n 
e n e r g i a . T a n t o è v e r o c h e 
iti so l i q u i n d i c i c h i l o m e t r i , 
ha m e s s o fra .sé e g l i i m m e ­
diat i in.seguitori b e n d u e 
m i n u t i di d i s tacco . Q u a n d o 
G i a n c a r l o C e p p i ha i m b o c ­
c a l o il l u n g o re t t i l ineo di 
arr ivo a l v i a l e T u r di Q u i n ­
to s e m b r a v a part i to a l lora 
tanto era s c a t e n a t o . P o i l 'a -
noteos i de l n u o v o c a m n i o n c 
ul Oliale il s i g n o r R i m e d i o , 
v i c e p r e c i d e n t e d e i r U . V . I . . 
ha fa t to i n d o s s a r e la m a ­
gl ia b i a n c a con In f a sc ia 
tr ico lore 

Que l la di ieri era u n a 
p r o v a di c a m p i o n a t o u n i c a 
e . p e r t a n t o , u h onori s p e t ­
tano ad u n o so lo : s i i a l tr i , 
a n c h e se c o m p o r t a t i s i o n o ­
r e v o l m e n t e . p o r t a n o i l p e s o 
d e l l a sconf i t ta . 1 m i g l i o r i 
s o n o tutt i t e r m i n a t i n e l 
g r u p p o n e c h e h a d i s p u t a t o 
la v o l a t a a d u e m i n u t i e 
me£Zo d a l p r i m o e fra c o ­
s toro si t r o v a n o a n c h e d u e l ­
li c h e p e r pr imi h a n n o d a t o 
fuoco a l l e p o l v e r i : s e g n o c h e 
la loro g e n e r o s a c o m b a t t i ­
v i tà é s tata premiata . . . c o n 
la s t a n c h e z z a . 
• Ed e c c o ora a l t a i c h e c e n ­
n o di c r o n a c a : al « v i a »i 
s c a t t a n o p r o n t a m e n t e b e n 
c e n t o c o n c o r r e n t i d i tu t te 
le reg ioni d 'I ta l ia . Q u a l c h e 
c h i l o m e t r o percorso a p l o ­
t o n e s e r r a t o e DOÌ. a L a 
S tor ta , c o m i n c i a n o Je p r i m e 
. scaramucce . M a la p r i m a 
fuga di u n a cer ta i m p o r ­
tanza sì s v i l u p p a a l b i v i o 
p e r M a s l i a n o R o m a n o d o v e 
ad \m t e n t a t i v o di Àla l ia t t i . 
f a n n o e c o G a t t o . M a g g i n i 
e Ro.ss.ello. 

I l g r u p p o s e m b r a in u n 
p r i m o t e m p o s o r p r e s o ; poi 
m s e c t i e a tut ta forza . T u t ­
t a v i a il c iu ìntet to r i m a n e al 
c o m a n d o a n c h e s e i l v a n ­
tagg io a c a u i s t a t o n o n s u ­
pera m a i il m i n u t o . I l v e r o 
e propr io c o n t r a t t a c c o d e l 
g r u p n o si ver i f i ca s u l l a s a ­
l i ta di R i a n o c h e è l a m a g ­
g iore diff icoltà d e l l a g i o r ­
n a t a . V e r s o la v e t t a scat ta 
Mal fa t t i e riesce a transv 
taro da s o l o ^ul p u n t o p i ù 
a l t o : m a i n t a n t o C e p p i è 
u.-cita c o m e u n razzo d a l 
u l o t o n e e . d o p o a v e r s u p e ­
rato u n a l u n g a fila di c o r ­
ridori . è a l l e s p a l l e d i M a l -
tatti ( a 25' ' ) s e g u i t o da 
M a g g i n i . C e s a r o e R o s s e l l o . 
A noch i m e t r i a r r a n c a n o 
P a r d m i . G a t t o . Raf fe t to e 
B a r a l e . I n d i s c e s a s i f o r m a 
una a v a n g u a r d i a di n o v e 
corr idor i 

A l c u n i c h i l o m e t r i s e m i 
p i a n e g g i a n t i e noi d i n u o v o 
u n a sa l i ta : q u e l l a di G r o t 
taro.--a d o v e s i ver i f i ca l ' e ­
p i s o d i o c o n c l u s i v o g ià a c 
c o n n a t o . D e i n o v e corr idor i 
C e p p i fila c o m e u n r a z z o 
v e r c o il t r a g u a r d o e. o e r il 
res to , s o l t a n t o Raf fe t to . B a 
ra le e C e s a r o r i e s c o n o a 
m a n t e n e r e u n v a n t a g g i o d i 
30 s e c o n d i su l g r u p p o o r m a i 
r a s s e g n a t o . 

CARLO MARC17CCI 

L ' o r d i n e d ' a r r i v o 
I) Ceppi Giancarlo <S.C. Ugo-

linelli Foligno) che compie 1 
U t km, del percorso In ore 2,W 
alla inedia oraria di km. 3M63. 

2> Raffetto Diego {Ci Uvarf> 
a 7 

3) Barale Germano (Intra) 
4) Cesaro Umoerto 
5) inseri i Luisi :aaronnoì a 

2'3«T; «) Pitone Paolo <Noto); 
Ti Girotte Antonio (Pletra*an 
ta-, 8) Calvelli Carlo (Firenze); 
9) (a pari merito) Gintti, Ne­
gri, Magni, Perugini, «ornano. 
Lamini, Domenicale, Frena , 
Malfatti, Vetucchi, Sabnadin, 
Maraz7otti, Margini. Pardinl 
Rossello, Marinilo, PUmonteii , 
Bertorclll, Martini « Pagano. 

(Dal nostro inviato speciale) 

S P O L E T O , 5. — Il roma-
HO Giuseppe Marcacela hu 
vinto da grun signore della 
bicicletta il 2'J. giro ciclisti­
co dell'Umbria ul quale han­
no partecipato i migliori di­
tettanti italiani. Al secondo 
posto ÌH classifica generala 
troviamo un altro romano, 
V ì r o i l i o Rezzi; i dna costi­
tuiscono il « tandem » che 
nella tappa O r i n e f o - G u b b i o 
si produsse i n una spetta­
colosa fuga p r o l u n g a t a s i per 
circa 166 km. 

Nella tappa odierna, si 
a t t e n e d y a la r i spos ta deg l i 
e m i l i a n i 7)rofa0onì.s-fi de l la 
p r i m a tappa c o n un'altra tu­
ga dì 120 k m . La r iv inc i ta 
i n v e c e n o n c'è i tatu p e r c h e 
gli u o m i n i erano p a r t i c o l a r ­
m e n t e provati dalle fatiche 
p r e c e d e n t i , f f a n n o v i n t o d u e 
atleti toscani: Bui e Dani. 
nell'ordine, dentiti fuor i a i -
fa distanza. A sette km. dal 
traguardo essi facevano an­
cora parte dt m i gruppo di 
'J0 uomini poi hanno allun­
gato il p a s s o e gl i offri , do­
po un breve tentativo di 
tamponamento, hanno ri­
nunciato all'inseguimento la­
sciando clic ì due corregio­
nali andassero a cogliere 
l'alloro della vittoria. 

A 20" dai v i n c i t o r i , sono 
giunti Olivieri e M orini, 
mentre Arosio e I n tu i i han­
no tagliato il traguardo del 
quinto e sesto posto a l'43" 
dal vincitore. Q u i n d i .sono 
aiutiti Marcoccia, Rezzi e gli 
altri c o m p o n e n t i i l g r u p p o . 

L'ultima tappa — a b b i a ­
m o de t to —- h a r i s e n t i t o 
molto della fatica delle due 
precedenti ed è stata q u i n ­
d i c o n d o t t a alla insegna del­
la stanchezza generale. Ciò 
n o n o s t a n t e h a a v u t o e g u a l ­
m e n t e m o m e n t i altamente 
e m o t i v i . Nel finale, la sfor­
tuna si è sfacciatamente ac­
canita contro Mazzacurati p 
B r e n i o l i ( i d u e e m i l i a n i p r o ­
tagonis t i della prima tap­
pa); i l p r i m o ha p e r c o r s o un 
lungo tratto con una bici­
cletta da p a s s e g g i o ed ti s e ­
c o n d o ha forato a pochi chi­
lometri dall'arrivo. 

Una magnifica gara hu 
condotto il veneto Uliano 
che p i ù v o l t e ha tentato J i 
fuggire tutto solo e soltan­
to dopo un t e n a c e insegui­
mento è stato ricondotto n e ' 
folto del gruppo. 

Eccovi ora il dettaglio del­
l'ultima fatica: prima della 
partenza, il C.T. Proietti al 
seguito della corsa, ci co­
munica che Fabbri non potrà 
prendere il « v i a » a c a u s o 
d i una n o i o s a indisposizione 
Anche F a r l e n g h i rinuncio 
a l l a partenza. Partono cosi 
da G u b b i o soltanto 57 c o r r i ­
dori . S i parte alle 11,10 d a ' 
» i a l e D o n M i n s o n t . S t a r t e r 

il s i n d a c o compagno Bei-
Clementi. A b b a s s a t o , la b a n ­
dier ina quadre t ta ta la corso 
si lancia perso le c o l l i n e d e i -
la M a d o n n a de l la C i m a ( m e ­
tri 777: il tetto del g i r o ) . 
a t t r a v e r s o uno .scenario che 
c a l c e r e b b e a pennello an­
che con le Dolomiti. 

In testa al gruppo Ì O U O 
raggruppati tuttti i più for­
ti e ha ess i sp icca (a maglia 
verde (U Marcoccia. A pochi 
metri dalla cima scatta Bui, 
lo rincorre Brencioli, lo rag­
giunge. lo supera e si ag­
giudica il traguardo del 
Gran Premio della monta­
gna. 

KtniUuni e luziali si inar­
cano stretto; preludio ad 
unu grossu battaglia? V e d r e ­
m o . Per ora ad attaccare e 
il veneto Ba t t i s tu t t j che f u n ­
ge in d i scesa g u a d a g n a n d o 
ol tre un m i n t i l o e v i n c e n d o 
i t raguardi vo lant i di Co.stnc-
ciaro, Sigilli, Purcllo, F o s ­
s a t o e Gualdo T a d i n o . Dopo 
Gualdo Tadino il ragazzo 
i n c o m i n c i a a s e n t i r e i morsi 
della stanchezza: la s u a a -
n i i o n e perde s m a l t o , si fa 
a s p r a e i l suo vantaggio va 
via via diminuendo. Dietro 
i n t a n t o ni s u o i n s e g u i m e n t o 
sono partiti Baldini e Gat-
fon. P o c o d o p o lo a c c i u O e -

d in i de l l 'o f fens iva . Zamboni 
si g u a d a g n a il t raguardo 
della città serafica c h e i m ­
m e r s a fra ulivi e q u e r c e , 
sembra un p a e s a g g i o di s o ­
g n o . 

Si s c e n d e a Bastia e San­
ta Maria degli A?igeli dov<s 
r i c a p i t o l i a m o la s i t u a z i o n e 
l'ottetto in fuga transita-con 
l'l4" di vantaggio su u n 
gruppo comprendente g i ; 

•< assi ». manca salo la ma­
glia bianca Conti, vittima d i 
una foratura. Altri gruppet­
ti seguono staccatìssìmi; lo 
sforzo i m p r o b o delle prime 
due tappe ita lasciato evi­
denti i .segni d e l l e fatiche 
.sopportate. 

T o r n a n d o v e r s o S p e l l o , i 
/ u g g i t i v i vengono rallentan­
do un po ' !« loro az ione li 
r i a s s o r b e , e il gruppo, che. 
alle loro spalle ha s c a t e ­
n a t o l 'of fensiva. P o i tutto si 
placa. A Moiitevareo, d o v e 
/ora M a r c o c c i a , scat ta P o l -
rnni sul la cui m o t a si a g ­
g a n c i a n o il v i v a c e [/Mani *' 
B i n i , f tre guudugnano V .»u' 
r e s t o del gruppo guidato da. 
r e d i v i v o C o n t i . Fora E r e m o 
li e Mazzacurati rompe l>> 
bic ic l e t ta : e un f inale a scu­
sa l i o n e . Dopo Foligno, s> 
forma un gruppo di 20 cor­
ridori fra i q u a l i Rezzi, Mar-

Così a u l t r a g u a r d o d i S p o l e t o 
Il BUI Idrici (To.seana) iti ore 5,0'-!" alla media di elii-

lomi-trj H,30'J: ?) Unni Itoinano (ToM-ana) a una mai-china; 
"il Olivieri Aniiolo (Uiturla) a 20"; 4) Morini (Emilia) a 
l'àì"; r>) Arosiu (Liguria) a l'13"; S) Imnii a T-l; 1) fiosso 
a 2"3J": 8) Lelli >.t.; 0) Re^/l s.t.; IO) Tordini s.v.; 11) Zi­
rlili s t.; 12) Marcoccia i.t.; 1J) Finessi a X; 14) l'olvani s.t., 

L a c l a s s i f i c a g e n e r a l e f i n a l e 
1) Marcoccia in ore 14.54'0'ì"; 2) Rezzi a V58"; 3) Maz­

zacurati a .V; -») .Marini 8'3V; 5) Olivieri 8*39"; 6) Fine.vU 
lii't'3"; 7) Bui 13*08"; 8) Zamboni H'44"; £») Gattoni 15¥13"; 
10) Mastrobernardino 15'4(>"; 11) Corsini 15'55"; 12) Ziroli 
IT43"; 13) Polvani 19'06"; 14) Imperi 19'40"; 15) «ani ID'56"; 
16) Conti 20'05"; 17) Uliana 20'37'\ 

L a c l a s s i f i c a f i n a l e p e r s q u a d r e 
1) U*.tio in ore 45.03'44"; 2) Emilia a 2*59"; 3) Toscana 

a 30'33". Seguono Abruzzo e Molise, Veneto, Marche, Vene­
zia Giulia, Umbria I e Umbria II. 

L a c l a s s i f i c a d e l G r . P r - d e l l a m o n t a g n a 
1) Brenioli p. 12; I) Bui p. 8; 3) Marcoccia p. 6; 4) Maz­

zacurati j». S; 5) Rezzi p. 4; 6) Finessi p. 4. 

r a n n o . Tutti in gruppo ora. 
V i v a c i schermaglie si con­

cludono con un nulla di fat­
to, mentre la corsa sale ver­
so Nocera Umbra; sulla sa­
lita si forma un gruppetto di 
avanguardia comprendente 
Uliana, Zamboni, Beni, Bal­
dini, Battone. Immi. Paci e 
Morini; l'ottetto pur non 
impegnandosi a fondo, rie­
sce a guadagnare l'30" in 25 
km. di fuga. E v i d e n f e m e n f e -
è subentrata nei corridori lu 
atmosfera di fine gara. 

A Foligno, km. l i dallo 
partenza, il gruppo si ride­

sta dal torpore e attacca. Se 
ne accorgono però Zamboni, 
Ultatto , B a l d i n i e F o l i n ì (tir-
autentico poekr d ' a s s i ) cftr 
v e r s o A s s i s i r i p r e n d e le r e -

Il Chìnollo cede (2-0) 
al più completo Cagliari 
1 romani già a buon punto con hi prepa­
razione - Hanno segnato Sunna e Torriglia 

CHINOTTO NERI: Benvenuti 
(Albenzi). Prevlato,' Gianni, Sor­
di (Trasmundi), Benedetti, Di 
Napoli (Ceresi), Ragazzoni. Mo­
sca. Bonaito, Cozzolini, Mala-
spina. 

CAGLIARI: Miseroni. Bersia 
(Miotti), Miolli (Simeoli). Villa 
(Barranco), Bettoli (Cade I) . Ca­
de I (Morgia). Mezzallra, Sanna 
(Tortiglia), Santagostino, Genna­
ri (Pantaleonl) Cade II. 

ARBITRO: Murtas di Cagliari-
RETI: Sanna al TV del p.t.. Tor­

tiglia al IV della ripresa 

(Dal nostro corrispondente) . 

CAOMARI. 5 — K' Mai* ur.a 
delle solite ga.oppate Ut a'.ie-ia-
tr.ento con un certo impegno ca 
parte dei giocatori j-e \ogluimo 
ma anche con scarto co»tru r lo. 
Il CMinotto Neri ba badato so­
prattutto H difendersi e non .su­
bire goal, qualche volt» ha e-
\ u t o occasione di imbastire pe­
ricolose azioni ina non ha ma­
inilo concludere per indeciaio-.e 
e scarsa prontezza nel tiro. 

Tut ia \ i a l'ur.dict ospite si e 
dimostrato solido in dllesa «Jo\e 
B e m e n u t i e stato senz'altro uno 
dei migliori pomint in campo. 
esibendosi in brillanti e corag­
giosi interventi c h e hanno strap­
pato l'applauso del lo sport i lo 
pubblKo cagliaritano. 

Anche u terzino s i n c r o 
Gianni ha dato prova di vener 
bene ti suo ruolo; mentre Pre­
vis to . che doveva controllare 
Cade l i M e trovato qualche 
volta in difficolta Di Xapo.i àa 
collaborato eccellemente con ,a 
difesa © con l'attacco, il centro 
mediano Benedetti, dopo un 
primo tempo brtìlantjasimo. nel­
la ripresa s i è fatto più vo;:e 
sorprendere dalla velocità de^n 
avxersan 

All'ftttaooo '.a squadra giallo-
verde si e i n o » » poco: forse i 
migliori-, gli altri non sono Jav-
\ ero diverbi. 

Per quanto riguarda ;a pnrr.a 
l inea ci è sembrala migliore 
quel]*, schierata ner.a ripresa 
perchè ha tirato di più e vete. 
Santagostino. Pantaleonl e Mei-
zaiira sono stati 1 migliori in 
questo reparto. Cade II- non e 
stato troppo vivace ma il ter­
zino che si trovava di fronte ",o 
ba messo qualche volte m dif­
ficoltà. 

I goals s o n o Ma ti segnati da 
Sanna al 2' de] primo tempo. 
su passaggio di Gennari, e da 
Torciglia al 15' della riprese MJ 
centrò di Pantaleonl. Da segna­
lare u n magnifico tiro a volo 
di Santagostino al 15' del secan­
do tempo, e u n o di Pantaleonl 
al 1"". parato da Albenzi. 

A L D O MABICA 

cocc i a fe l le hanno inseguito 
da soli, per 40 km.), Ulia­
na, Bui, Zamboni. Fincss' 
RondclU. Mastrobernardino. 
Boni ed altri concorrenti. 

A sette km. dal traguard ; 
ìHir ia l'azione dei toscan-
che termina come a b b i a m o 
detto all'inizio. 

Si è c h i u s o c o s i il 22. ra­
pitolo del Giro dell'Umbria, 
un Giro ricco di emozioni e 
c o n d o t t o a l l ' i n s e g n a d e l l a 
lo t t a a n c h e (piando questa 
sembrava paralizzata per ie 
energie spese in precedenza. 

1 dilettanti, come al soli­
to, hanno dato al p u b b l i c o 
umbro un'altra prova della 
loro d e d i z i o n e allo sport e 
delle loro capacità atletiche 
certamente s t tpcr la t i ce . 

GIORGIO NfBI 

livorno-Spal 3-0 

S P A I . : Berbocehi (Persico); 
Lucchi, Ferraro, Pugliese; Monn. 
Russi; Fermi (Olivieri), Brocci-
ni. Fontane»! II (Genovesio), Ma­
riti, Bernard. 

LIVORNO : Ilreossi. Sintomi. 
Palma, Stocco: Cappa, Taccola 11; 
Bodini, Cassiti. Taccola III, Ber-
nardis. Bronzini. 

ARBITRO: Pogci di Pisa. 
SPETTATORI: Seimila 

Gauthiei* vince 
la Bordeaux-Parigi 
PARIGI. 5 — Il francese Ber­

nard Gautlner ha vinto la Bor­
deaux-Parigi coprendo i 572 chi­
lometri del percorso in ore 15 
27'33", davani» all'«iandese Van 
Es,t e all'italiano Magni. Ecco 
l'ordine di arrivo ufficiale : 

Il Bernard GAUTHIER in 13. 
27.13". media km. 37,070: 2» Vari 
Est Ol.) a 2'57 "; 3) Fiorenzo Ma­
gni (It.) a U*4'.l"; 4) Varnajo a 
5'27": 5) Ockers (Bel.) a 7'50"; 
6) Renaud a H"07": 7) Diot a 
19'43"; 8) Bruno Monti (It.» a 
20'33": 0) De Santi (It.i a 27'17". 

Vittoriosi a Karlsruhe 
Conjolinì e Taddia 

KARLSRUHE. 5. — Il campione 
europeo d: lancio del disco Adol­
fo C o n c i m i ha vinto la prova 
riciia -uà specialità in una riu-

l iiio.ie qui svoltasi. Efii: ha 2an-
[eiato !"al*rezzo a metri 54.78. Un 

c , r r a - altro italiano. Taddia. «i è a^siu-
Calci d'angolo: 7 a 1 per il I-i-jd-.v-.ito :a Rara di lancoi del mar-
vorno. ite.Io con metri 55.27. 

ESSERE 0 NON ESSERE? 

Non siale come Amleto 
xegtele senza esitazione 
b l a m a U 

ctiv* la acetato «v«-
4e»e fermali*. 

<t\J* T I «armatine* 
aaa diarata •aperta­
ne, « ( a l laata 

! • b a r a * . 

«ADI I . . . NON ftOOl 
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Il movimento filistei di Trieste 
si preparo a fondersi coi magnacucchi 

Giù proti ti i piani di Tito per il nuovo 
a soffocare quello giuliano — Una {ira ne 

fiotto di (\ipodistriu. destinato 
ammissione di Pala/zzo Chigi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

T R I E S T E , 5. — Il S e g r e t a ­
rio g e n e r a l e d e l part i to t i t i -
s ta d i Tr ies te , E u g e n i o L a u -
rent i , ha a n n u n c i a t o o g g i lo 
s c i o g l i m e n t o de l m o v i m e n t o 
a l q u a l e s u b e n t r e r à u n a n u o ­
v a o r g a n i z z a z i o n e po l i t i ca « a 
p i ù larga b a s e soc ia l i s ta ». 

L ' in iz ia t iva de i t i t i s t i era , 
c o m e si r i corderà , s t a t a p r e ­
a n n u n c i a t a da l n o s t r o g i o r ­
n a l e . Essa r i e n t r a n e l q u a d r o 
d e l l e m a n o v r e o r g a n i z z a t e 
da i t i t i s t i , in v i s t a d e l l a s p a r ­
t i z i o n e d e l T L T , p e r f o n d e r e 
l e l o r o o r g a n i z z a z i o n i d e l l a 
z o n a c o n il m o v i m e n t o d i 
C u c c h i e M a g n a n i , i cu i l e ­
g a m i c o n T i to s o n o not i . 

A n c h e il p a s s o d e l p a r t i t o 
t i t i s ta h a a c c r e s c i u t o cos ì a 
T r i e s t e il t i m o r e c h e l ' a n n u n ­
c io de l la spart i z ione s ia 
i m m i n e n t e , t i m o r e c h e l e 
« s m e n t i t e » di P a l a z z o C h i g i 
n o n s o n o r i u s c i t e a d i s s i p a r e . 

U n por tavoce del Min i s t ero 
deg l i esteri ha e s c l u s o « ne l 
m o d o più as so lu to >. — a 
q u a n t o si è a p p r e s o dai g i o r ­
nal i de l p o m e r i g g i o — la fon ­
datezza di u n a c o r r i s p o n d e n ­
za da W a s h i n g t o n p u b b l i c a ­
ta d a l Corriere della Sera. 
s e c o n d o cui l 'accordo per la 
spar t i z ione de l T L T s a r e b b e 
ormai conc luso . 

La <' smenti t i ! » è a b b a ­
stanza ermet i ca e tut t 'a l tro 
che part ico laregg iata: ai t er ­
min i abbastanza chiar i de l la 
corr i spondenza da W a s h i n ­
gton si i i.sponde in m o d o g e ­
ner ico . che n o n e s c e da l l 'or -
mai radicata tatt ica de l s i ­
lenzio , adottata c o m e una 
n o r m a di condot ta da Pa laz ­
zo Chigi . 

C o m e .si p u ò dire , per c -
sempin . che l e tra t ta t ive s o ­
no ancorate « ai punti c r u ­
cial i ben not i », se il g o v e r ­
no di R o m a n o n ha mai par­
la to ; nò lia ma i det to n i e n t e 
sui t ermini d e l l e t ra t ta t ive 
in corso, o sui prob lemi che 
s o n o ogge t to di e v e n t u a l i 
contrast i , o s u l l e q u e s t i o n i 
su l l e qual i Pa lazzo C h i g i ha 
già ceduto? 

Di i- noto - non c'è propi io 
nul la , ne l l e t r a t t a t i v e per la 
s p a r t i z i o n e a l m e n o per c iò 
che riguarda il g o v e r n o i ta­
l iano . Che cosa s igni f ica a l ­
lora l 'a f fermazione del p o r ­
t a v o c e del Min i s t ero deg l i 
e s ter i , che i punt i « c r u c i a ­
li •» sono n ben not i >»? S i g n i f i ­
ca c h e è v e r o c iò c h e a v e v a 
scr i t to la s tampa n a z i o n a l e 

ed e s tera? S a r e b b e u n ' a m ­
m i s s i o n e grave . 

« L'accordo p r e v e d e la 
spart iz ione del T L T secondo 
la l inea nota: la zona A p a s ­
serà al l 'I tal ia e la zona B al ­
la J u g o s l a v i a — scr iveva il 
corr i spondente da W a s h i n g ­
ton d e l Corriere della Sera 
— vi s a r a n n o tut tav ia a lcune 
modi f i che terri torial i che , s e ­
condo cer te indiscrezioni , 
sul la costa saranno favore ­
voli al la Jugos lav ia , mentre 
a l l ' interno saranno favore ­
vol i al l 'Ital ia >». 

Quest i part icolari — c h e 
non v e n g o n o affatto s m e n t i ­
ti da Pa lazzo Chigi — c o n ­
f ermano in effett i che Ti to , 
a spart iz ione a v v e n u t a , r i ce ­
v ereb b e la striscia di terra 
ne l la Zona di Muggia ^ino a 
Lazzaretto , sul la costa, m e n ­
tre al l 'Ital ia andrebbe il d i ­
roccato caste l lo di S. S e r v o ­
lo e nient 'al tro. Ques ta s a r e b ­
be la modi f i caz ione terr i to -

a i r i ta l i a , cui a l lude il Cor­
riere della Sera. 

La s tampa jugos lava , in­
tanto, pers is te ne l la sua 
campagna di press ioni nei 
confront i de l g o v e r n o di Ro­
ma, accusato di t erg iversare 
e t irare per il lungo le trat ­
tat ive . Il g o v e r n o t i t ista. per 
suo conto , a v r e b b e già preso 
d ispos iz ioni per l ' a m p l i a m e n ­
to del porto di Capodis tr ia , 
che verrebbe cos tru i to a l lo 
scopo di « d i s turbare » i traf­
fici tr ies t in i . S i d i ce che d i ­
rigenti tecnic i di Lubiana 
a v r e b b e r o già comple ta t i i 
progett i ed i r i l ievi per dare 
inizio ai lavori 

Si tratta, c o m e abb iamo già 
riferito in una p r e c e d e n t e 
corr i spondenza , del la c o s t r u ­
z ione di u n tratto di l inea 
ferroviaria per co l l egare Ca­
podistr ia , Ptrano ed Isola con 
Lubiana , e di un cana le n a ­
v igab i l e . o l tre che di m a g a z ­
zini ed hangars. Il proget to 

legato , c o m ' è noto , alla c e s ­
s ione al la Jugos lav ia del trat ­
to di costa del la zona A r i ­
chies ta da Ti to , ciò che p e r ­
m e t t e r e b b e . fra l'altro, ai t i ­
tisti , dì contro l lare l ' imboc­
catura v e i a e propria de l lo 
stessei porto di Trieste . 

M. K. 

Il Congresso internazionale 
per la poliomielite 

Con un ricevimento olici toi 
ai membri del governo italiano,, 
al corpo diplomatico ed ai de - | 
legati ufficiati, ha avuto inizio, 
oggi il IH Congresso intema­
zionale per la poliomielite. ì 
cui lavori saranno domani inau­
gurati ufficialmente in Campi­
doglio. ! 

Circa mille scienziati di tutto 
il mondo e delegazioni ufficiali1 

dei governi di quarantasei pae­
si, dall'Australia all 'Unione So­
vietica e dall'Uruguay allu Nuo­
va Zelanda, sono convenuti a 
Roma per questo convegno che 
segue ai due precedenti, svol­
tisi nel 1948 a N e w York e nel 
1951 a Copenhagen 

L'Italia vi è rappresentata 
dai professori Caronia e Marino 
Zuco. presidente, questi, del 
congresso di Roma 

VIGILIA A IUMI.M PKR LLLL/IOXL DI MISS ITALIA 

Consensi per miss Sicilia 
m ss Umbria e miss Abruzzo 
L'esclusione di dieci candidate che hanno una età inferiore ai 18 anni 
Miss Italia 1949 preferi una borsa di studio per l'Accademia di Brera 
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Partigiani e maquis 
sul Piccolo San Bernardo 

riale a l l ' interno, f a v o r e v o l e ! p e r il porto di Capodis tr ia e 

A T e n e Nono , -ul piccolo 
San Bernaido, ieri mattina M 
sono incontrati i partigiani 
italiani e 1 maquis francesi K' 
stata una c e n m o i u a suttgcsti-
va ed cmo/ionantt* 

E".stato un s i a m l e atto di 
amicizia, scambiato fi a due 
popoli tanto colpii; dalla sven­
tura e dalla ferocia bestiale 
del nazifascismo e quale simbo­
lo di a imci / ia 1 valdostani 
hanno \ o l u t o ofTiire hi « e,lol­
la » di lenito Da una patte eta­

no in pianto i fumili.) n dei 
caduti . 

Davanti al monumento i 
partigiani italiani e francesi M 
sono scambiati il g iuramento di 
amicizia, hanno ntoat» la Imo 
voce per la pace del mondo 

Sempre ieri, a Lucra. Fei-
iuccio P a r n Ira c o m m e m o i a t o 
il decennale della Libei azione 
del la c i t tà in una grande ma-
infestazione unitaria, esaltando 
il valore e il sieninciito della 
Resistenza. 

L'INCONTRO DI MANILA PER LA « SANTA ALLEANZA COLONIALISTA » IN ASIA 

Si opre lo conferemo dello S.E.A.T.O. 
In un' atmosfera di profondi contrasti 

/ principali punti di dissenso fra 
successivamente per il Giappone 

ili otto paesi partecipanti — Poster Didles partirà 
— Tre nerci di Ciana aldxittatì presso Quemoy 

M A N I L A , ó. — Si apre d o ­
mani a Mani la la conferenza 
des t ina ta a conc luders i con la 
s t ipu laz ione di un patto del 
s u d - e s t astat ico fra le p r i n ­
cipali po tenze co lon ia l i s te e i 
loro sate l l i t i as iat ic i . Al la c o n ­
ferenza p r e n d e r a n n o parte 
rappresentant i degl i S tat i U -
niti . de l la G r a n B r e t a g n a , d e l ­
la Franc ia , de l l 'Austra l ia , d e l ­
la N u o v a Ze landa , de l le F i ­
l ippine . de l la T a i l a n d i a e del 
P a k i s t a n . Q u e s t ' u l t i m o p a e ­
se ha tut tav ia prec i sa to che la 
sua partec ipaz ione al la c o n ­
ferenza n o n comporta un s u o 
i m p e g n o p r e v e n t i v o a a d e r i ­
re al pat to in proge t to . 

F i n o r a h a n n o l a v o r a t o , p r i ­
ma de l l ' in iz io ufficiale dei l a ­
vori del la conferenza , gl i 

espert i degl i ot to paesi , i q u a ­
li h a n n o s tudia to i progett i di 
trattato presentat i dal le var ie 
de legaz ioni . 1 lavori pre l imi ­
nari h a n n o fatto affiorare, a 
q u a n t o si è appreso , un largo 
d issenso su vari punt i , 

L e d i v e r g e n z e r iguardano 
soprat tut to , s e c o n d o a t t end i ­
bili indiscrez ioni . i punti s e ­
guent i : 

1) Def iniz ione d e l ' / a g g i e ? -
s ione . G h S.U. vorrebbero che 
si parlasse , ne l trattato , di 
«t aggres s ione c o m u n i s t a ) ' . La 
Gran B r e t a g n a e la Francia 
o s t egg iano r e c i s a m e n t e q u e ­
sta formula , e c h i e d o n o che 
si parli s e m p l i c e m e n t e di a g ­
gress ione . 

2) S o v v e r s i o n e interna. 
Gli Stati Un i t i vorrebbero che 

Imbarazzo nel "centro,, 
per il discorso di Fanfani 

tasta eco all'articolo eli Palmiro Togliatti 

U n a c e l t a eco , su i g iornal i quanto lo c o n s e n t i v a r o c c a -
nazional i , ha a v u t o ieri il 
d i scorso con il q u a l e F a n t a n t . 
c o m m e m o r a n d o a M i l a n o A l ­
c i d e D e G a s p e n . ha trovato 
m o d o di prendere pos iz ione 
.sia pure l a r v a t a m e n t e , t an to 
^ulle quest ioni di pol i t ica 
e s tera c h e s u l l e ques t ion i del 
quadr ipart i to e d e l l e - t e n ­
d e n z e » in terne D C , tornate 
a fars i s ent i re in m o d o p r e o c ­
c u p a n t e p e r P i a z z a del G e s ù 

I v a r i s p u n t i in teres sant i , 
c o n t e n u t i ne l d i scorso di F a n -
fani , s o n o s ta t i presenta t i in 
v a r i o m o d o dal la s tampa­
l i Messaggero n o n d e d i ­
cava alte v a r i e prese d i 
pos i z ione a l cun c o m m e n t o . 
l imi tandos i a d a r n e il t e s to ; 
i l Corr iere di.Ua Sera, i n v e c e 
- c e n s u r a v a > la p a r t e di p >-
l i t ica e s tera , e la S t a m p a s o t ­
t o l i n e a v a l ì c a i a t t e r i s t i c a d i 
d i scorso '• p o l e m i c o > nei c o n ­
fronti s ia d e l l e « t e n d e n z e * 
c h e de l .r quadr ipar t i to =. P e r 
q u a n t o r iguarda l 'accenno di 
F a n f a n i al d e f i n i t i v o s e p p e l l i ­
m e n t o del la C E D . La Stampa 
a m m e t t e v a f r a n c a m e n t e eh» 
il d i scorso non m a n c h e r à di 
so l l evare •• e c h i po l emic i », 
s p e c i a l m e n t e tra i s o c i a l d e ­
mocrat i c i e i repubbl i can i . 

II m o d o incer to e c o n t r a d ­
d i t tor io c o n il q u a l e la s t a m ­
pa d i i n f o r m a z i o n e h a a c c o l t o 
l e d ich iaraz ion i d i F a n f a n i e 
la f reddezza d i m o s t r a t a v e r s o 
di e s s e dagl i a m b i e n t i p iù 
d i r e t t a m e n t e l egat i a l l 'a t tua le 
g o v e r n o , s t a n n o a d i m o s t r a r e 
ancora , s e c e n'era b i s o g n o la 
real tà di q u a n t o noi a n d i a m o 
da var i giorni c o n f e r m a n d o 
che ii f a l l i m e n t o d e l l a C E D 
ha aper to u n a crisi pol i t ica 
profonda a n c h e in Ita l ia , d o ­
v e gl i s tess i a m b i e n t i a t l a n ­
tici appa iono p r o f o n d a m e n t e 
d iv i s : e incert i s u l da farsi 
e d o v e , da parte de l g o v e r n o 
e d e l part i to di m a g g i o r a n z a 
n o n g i u n g e n e u n a d ire t t iva 
n é u n a in iz ia t iva c h e s t iano 
a d i m o s t r a r e c h e la l ez ione 
di P a r i g i s ia s e r v i t a a q u a l ­
cosa , nei s e n s o di s p i n g e r e 
gli ambient i ufficiosi^ a q u a l ­
c h e correz ione rad ica le di tu t ­
ta la loro pol i t ica estera 

S i n t o m i di insof ferenza Der 
"a l inea d e l l ' i m m o b i l i s m o 
at lant ico e reaz ionar io Der s e ­
gu i to da l l 'a t tua le g r u p p o d i ­
r igente D C si sono avut i a n ­
che n e l corso dei discorsi che 
d e c i n e di deputat i e p e r s o n a ­
lità d e m o c r i s t i a n e h a n n o t e ­
n u t o :erj in tutta Italia nel 
corso d i una ser ie d i c o m m e ­
moraz ioni di D e G.isperi . N o n 
sono m a n c a t e , ne i discorsi dei 
-mdaca l i s t i , ad e-envpio. e di 
La Pira a B o l o g n a > punte 
cr i t i che v e r s o « il c e n t r o »>. 
D'altra parte un discordo a-
p e r t a m e n t e p o l e m i c o , oer 

s ione, ha pronunc ia to a N a ­
poli l 'on. Gronchi il q u a l e 
nel tratteggiare i l i n e a m e n t i 
politici di De Gasper i non ha 
m a n c a t o di at taccare « gli a-
pologist i di oggi detrat tor i di 
sempre» e n o n h a m a n c a t o di 
so t to l ineare la profonda d i f f e ­
renza che , a suo m o d o di v e ­
dere . e s i s t e v a tra la c o n c e z i o ­
ne « moderata » de l la l inea 
co l i t ica di D e Gasper i e l e 
concez ion i e s t r e m i s t e deg l i 
« integral i s t i ». G r o n c h i ha 
terminato ausp icando una 
apertura s e m p r e m a g g i o r e , 
verso l e c lass i lavoratr ic i , af­
f e r m a n d o che in q u e s t o m o d o 
i democr i s t i an i possono d a v ­
vero c o m p l e t a r e la eredità di 
D e Gasper i . 

L ' in tervento di Togl iat t i 
nel d ibat t i to , con il s u o art i ­
co lo pubb l i ca to ieri dal l 'Unita 
ha d e s i a t o larga eco. Tutt i i 
g iornal i r iportano con r i l i e ­
v o l 'accenno del segretar io 
g e n e r a l e d e l PCI al la e v e n ­
tual i tà dj n u o v e consu l taz ion i 
popolari . La proposta ha .sol­
l evato una ser i e d i c o m m e n t i 
imbarazzat i : il Corr iere d e l ­
la Sera c o n una s ingo lare l o ­
gica g iur id ica ha def ini to la 
eventua l i t à di n u o v e c o n s u l ­
tazioni addir i t tura « a n t i c o ­
s t i tuz ionale •• e a n c h e la 
Stampa ha s o l l e v a t o la s t e s ­
sa ob iez ione . V a l e appena la 
pena di r icordare c h e q u e s t e 
de l i ca tezze cos t i tuz iona l i s t i che 
p r o v e n g o n o , oggi , da g iornal i 
c h e fino a ieri h a n n o s o s t e ­
nuto ( e c o n t i n u a n o E s o s t e ­
n e r e ) ìa perfetta * c o s t i t u z i o ­
nal i tà v de l trattato de l la 
C E D c h e . o l tre tut to , abo l iva 
di fatto e di d ir i t to , la s o ­
vrani tà n a z i o n a l e . 

DISASTRO AEREO 
(Continuazione dalla 1. pagina) 

car l inga . Io usci i a t traverso 
una f inestra aperta e m i t ro ­
va i con l'acqua a'.ta sopra le 
g a m b e . P r e s t o g i u n s e una 
lancia di s a l v a t a g g i o e m i 
portarono a terra ».. 

U n a l tro p a s s e g g e r o , il t e ­
desco Ti te l H a v e r ha raccon­
tato: * La caduta fu i m p r o v ­
v isa , n e s s u n o e b b e il t e m p o 
di met t erc i in g u a r d i a . S u b i ­
to t o c c a m m o terra , c o n u n 
duro urto . P o c o d o p o il c a r ­
b u r a n t e p r e s e a f i l trare al 
centro de l la cab ina . U n o d e l ­
l 'equipaggio ruppe u n a f ine ­
stra e ci fece usc ire . P r e p a r ò 
un dinghy di g o m m a ne l q u a ­
le ci s e d e m m o . E r a v a m o in 
dodici ( n o v e uomin i e tre 
donne) . A l l o n t a n a n d o c i a r e ­
mi. v e d e m m o c h e \ m e m b r i 
de l l ' equ ipagg io c e r c a v a n o tra 
i rottami de l l 'aereo con torce 
e!ettr;che. Erano le 03,40 c i r - molt i colpit i da shock 

ca. Un'ora d o p o a v e v a n o rag ­
g i u n t o il l imi te de l l 'acqua 
n a v i g a b i l e : s c e n d e m m o nel la 
fanghig l ia ed adag io ci p o r ­
t a m m o v e r s o la r iva: c h e r a g ­
g i u n g e m m o intorno a l le s e i - . 

Il S u p e r c o n s t e l l a t i o n si è 
inabissa to ne i l o S h a n n o n d u e 
minut i dopo a v e r deco l la to e 
a c irca 5 ch i lometr i dal la p i ­
sta di deco l lo , m a a l l 'aero­
porto — c ircos tanza s trana 
c h e non si è m a n c a t o di far 
r i l evare — si è a p p r e s o d e l ­
l ' inc idente so lo q u a n d o l'uf­
f ic iale di rot ta de l l 'aereo p r e ­
c ip i ta to v i è giun»p barco l ­
lante e coper to di fango, in 
cerca di a iuto . 

11 g e n e r a l e Aler ha d i c h i a ­
rato di e s s e r e •< sba lord i to »> 
per il fat to c h e il c o m a n d o 
de l l 'aeroporto di S h a n n o n non 
seppe e n e m m e n o sospe t tò 
de l l ' inc idente f inché n o n n e 
v e n n e a v v e r t i t o dal l 'uff ic iale 
dì rotta de l l 'aereo . 

Una d i p e n d e n t e de l l 'aero­
porto. ta le K a t h l e e n W e l c h , 
ha r i ferito c h e m e n t r e v a n i ­
va a v v i a t o il m o t o r e del Hu-
perconste i la t ion •* s; ver:f cu 
u n a for te e s p l o s i o n e al m o ­
tore e s t e r n o , s e g u i t a d a u n 
l a m p o di l u c e b l u . L a v o r o 
q u i da a n n i e d è l ' e s p l o s i o n e 
p iù forte c h e h o s e n t i t o d i u n 
m o t o r e d 'aereo ». 

U n d i p e n d e n t e d e l l e d o g a - , 
n e di S h a n n o n ( i l q u a l e h a i 
c h i e s t o di n o n fare il s u o n o ­
m e ) ha d e p o s t o di a v e r e v i ­
s t o l 'aereo p r e c i p i t a r e e d i 
a v e r e i m m e d i a t a m e n t e a v ­
v e r t i t o i v ig i l i de l f u o c o e la 
s u a s e z i o n e d i c o n t r o l l o : m a 
d o p o c h e c o s t o r o e f f e t t u a r o ­
n o i contro l l i de l c a s o gl i r i ­
s p o s e r o • c h e • n o n c'è n u l l a 
dì a n o r m a l e > circa l 'aereo | 

Ideila KLM. ! 
A p p a r e e v i d e n t e c h e s e i ì 

soccors i f o s s e r o g iunt i in 
t empo , forse si sarebbe potuto 
s a l v a r e m o l t e d e l l o p e r s o n e 
r i m a s t e s e m i a s f i s s i a t e n e l l a 
c a r l i n g a e s o r p r e s e poi d e l ­
l 'alta m a r e a . 

E' q u e s t o :". s e c o n d o i n ­
c i d e n t e in d u e se t t imane chf 
capi ta a un aereo del la -tes-a 
comDaenia ed in D3i ienza 
da l l 'aeroporto di S h a n n o n . Il 
23 agos to un D C - 6 - B del la 
K L M Drecipitò al largo della 
costa o l a n d e s e dopo essere 
part i to da S h a n n o n e tutte le 
v e n t u n persone a bordo ner i -
rono. 

Questa sera è stato a n n u n ­
c iato c h e l e s a l m e d. 25 perso­
n e r imaste pr ig ioniere ne l la 
car l inga de l l 'aereo .-ono -tate 
recuperate . M a n c a n o tuttora 
d u e p e r s o n e c h e si r i t iene .sin-
no al di fuori de l l ' aereo 

Fra i supers t i t i si hanno 2 
feriti gravi ( d u e d o n n e ) e 

il trat tato sanc i s se l ' impegno 
di consul taz ioni fra gli Stat i 
m e m b r i del pat to , nel c a s o di 
« a t t iv i tà s o v v e r s i v e d iret te 

da l l ' e s t erno ». I frances i s o ­
no ost i l i a l l 'adozione di una 
formulaz ione così vaga , che 
potrebbe fornire pretesti di 
i n t e r v e n t o agl i Stat i Unit i . 

3 ) Grado di a u t o m a t i s m o 
'de l l ' in tervento previs to dal 
patto. Gl i .stati sate l l i t . as ia­
tici ( F i l i p p i n e e T a i l a n d i a ) 
vorrebbero un pat to c h e c o m ­
portasse un in tervento s t re t ­
t a m e n t e automat i co . A q u e ­
sta tesi sono contrar ie le a l ­
tre de legaz ioni . 

4 ) S e d e deg l i organ i smi 
del trat tato . Gl i Stat i Uni t i 
non sì s o n o pronunc ia t i , m a 
è noto c h e essi v e d r e b b e r o 
con f a v o r e la sce l ta di M a n i ­
la. Ingles i , aus tra l ian i e n e o ­
ze landes i o p t a n o invece per 
S i n g a p o r e . 

U n a l t ro p u n t o di d i s s e n s o 
r iguarda la c o m p e t e n z a g e o ­
grafica de l trat tato , c ioè l ' a m ­
bito e n t r o il q u a l e i paes i 
partec ipant i si r i s e r v a n o il 
diritto dì i n t e r v e n t o , che gli 
amer ican i v o r r e b b e r o e s t e so 
a n c h e a molt i pae- i c h e h a n ­
no rifiutato di e n t r a r e nel la 
coa l i z ione mi l i tare . 

C o n t e m p o r a n e a m e n t e . gli 
Stat i Uni t i intens i f icano gh 
-forzi jier rafforzare tutto il 
s i s tema s trateg ico a n t i s o v i e -
t ico e a n t i e i n e s e in As ia . S i 
-a d i e Dul :e - , il q u a l e ha a v u ­
to nei giorni sco^-i una ser ie 
di co l loqui con le autori tà f i-

Abbattuti! aerei 
TOKIO. 5 — Le a i t ig l i ene 

cinesi avrebbero bombardato 
oggi per la terza giornata 
consecutiva, le istallazioni mi­
litari del Kuomindan .situate 

! .sull'isola dì Quemoy. 
Gli organi di ptopa-

Kanda di Ciang Kai-scek assi. 
ciii:i:io elio le f o m - del Kuo­
mindan ivunio ìeagito ai bom­
bardamenti con azioni aeree 
sulla costa cinese, con lo sco­
po dì •< porre fuori combatti­
mento i cannoni che ucr-ii-
gliano l'isola di Quemoy. . . 
L'azione dell'aviazione dì 
Ciany -i è però risolta in uno 
scacco bruciante. Secondo le 
stesse ammissioni ufficiali de­
gli ambienti militari di Tai-
peh. Ire aerei americani - F. 
84>- in dotazione all'aviazione 
del Kuomindan sono stati ab . 
battuti dall'antiaerea cinese. 

l ippine . si recherà , al t e r m i n e 
del la c o n f e r e n z a di Mani la . 
in G i a p p o n e . Oggi è s tato a n ­
n u n c i a t o c h e il g e n e r a l e n i p ­
ponico K e i z o Haiasc i . pres i ­
dente de l la C o m m i s s i o n e g i a p ­
p o n e s e dei Capi d i S t a t o m a g ­
g iore riunit i , è part i to al la 
vol ta di W a s h i n g t o n , s u i n ­
vito del g o v e r n o dogli Stat i 
Un;t i . 

Da T o k i o è a n c h e parti ta , 
per far r i torno a Londra v ia 
H o n g K o n g , la d e l e g a z i o n e 
laburista br i tannica c h e ha 
vis i tato nei g iorni scorsi la 
Cina popolare . P r i m a d e l l a 
partenza ha t e n u t o una c o n ­
ferenza s tampa il s egre tar io 
g e n e r a l e d--*l Labonr Party 
Morgan Ptul l ip- , ii qua le ha 
lasc ia to trasparire l 'a l larme 
so l l eva to ne l l ' op in ione p u b ­
blica a-»nt:ca da l l e at t iv i tà in 
corso a Mani la per la c r e a z i o ­
ne di un n u o v o b locco m i l i ­
tare 7Ì\ - erv iz io del c o l o n i a ­
l i smo 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

RIMIMI, 5. — Aimii i i si 
prepara ad offrire il titolo dì 
<< Miss- /fcili'a ». alla ragazza 
italiana pn't bella o quasi ( i l 
•< quasi >. è necessario perchè 
la se lez ione è forzatamente 
'tiin'tara e, com'è noto , iti t e ­
mo di be l l e j sa f e m m i n i l e i 
pareri non SDII» .sempre c o n ­
cordi ) . Le candidate, una 
quarantina. arrivate fra ieri 
sera e sta ino ne. h a n n o già 
visto trascorrere la metà dì 
questa « qiirtffro uiorui ». di 
pas.Mniie elle costituisce la 
niaitife.sta:ioite. che si c o n ­
cluderà I" notti' d> martedì 
roti l'elezione di •> Miss Ita­
lia .. ,• di «Afiss C inema HI54» 
Ieri sera le raaa : : e h a n n o 
partec ipalo ad un bal lo in l o ­
ro onore ed hanno provato 
d liarrieuoie del pr imo c o n ­
tatto col pubblico del <• Grand 
Hotel ... un pubbl ico accorso 
con elidi di ornielli e toìlettes 
al l 'ul t imo a n d ò del la moda. 
ma che e apparso piuttosto 
fiacco ed annoiato t i » c e r t i 
momenti addirittura distac­
cato) ed i cui applaus i .sono 
stati .scarsi e sropliiifi 

Ovai nuova selezione delle 
ragazze ed altro ballo 

Gli organizzatori . sperano 
iielln presenta alla mani fc -
r tnz io i ie di attori ed attrici 
di arido. Si parla anche del­
la Lollobric/idn. Certa si d i ­
ce fa pie .sema di K'Iotsn C i a n -
in. In » Miss Eiironrj 15)5.1 ». 
Per ora, comunque, non si è 
visto nessuno . Poiché .siamo 
solo a l le primi' g iornate , per 
ora le prec i s ion i som» p r e s ­
soché impossibili. Il .< Grand 
Hotel .. è da ieri serti unti r e -
trina di ragazze tutte bel le-
se le nostre preferenze e 
quelle di nutriti gruppi di 
ammirator i clic aia ci hanno 
espresso il lo ro p a r e r e potes­
sero contare, punteremmo la 
nostra attenzione sui seguen­
te grappo-

Miss Trieste . Miss C i n e m a 
U m b r i a . Miss Sicilia. Miss 
Stadio Milano-Sera n. 2. Miss 
Capri. M i s s Abruzzi. Miss 
Veneto . Aliss Iaconi n. .'{. 
Miss E m i l i a (particolarmen­
te carina quest'ultima). Ma 
non e detto per niente che 
le nostre preferenze co inc i ­
dili» o con quel le dei g iudic i . 

Ed ora qualche notizia .sul­
le mani fes taz ioni degl i altri 
anni . R imin i sarà la t red ice ­
s ima ed iz ione de l l e e lez ioni 
di M i s s Italia. Sinora la più 
ini media la conseguenza ilei 
concorso è stato il p a s s a g g i o 
delle elette o delle porteci-
punti nel firmamento delle 

stel le c inematograf iche . Ba­
sterà aualche e s e m p i o ; Sti­
vami Pani-panini, Gina Lol-
lobrigida. Silvana M a n g a n o , 
Lucio Bosè. Sophia Loren , 
ecc . P o c h e le t 'ariantr ad e -
sempio , quella di Marcella 
Giampieri «Miss Italia 1940», 
la quale chiese ed offetitie 
dal l 'ora» frizza rione del con­
corso una borsa di studio per 
poter frequentare l'accademia 
di Brera. 

Fra le altre poche e ccez io ­
ni vi sono ancora Rossana 
Mart in i ed Isabella Valdet-
taro, che preferirono nentra-

annunciato infatti il .stio p r o ­
p o s i t o di scritturare alcune 
fra le rtnmze partecipanti al 
concorso 

Vigil ia di ansia, dunque. 
per le circa 40 « f>cll< .. del le 
reg ioni i ta l iane ; n g i l i a di .so­

lito con favore , il g o v e r n o 
iing'.c-e e q u e l l o f i a n c e t e d i -
. m o s t r a n o di volerne' tener 
' conto . 
I La conc lus ione che JI può 

tra ire da q u e s t o breve e s a m e 
e che la polit ica at lant ica è 

i in crisi . 11 Patto a t lant i co fu 
! accet tato come un pat to d i ­
fens ivo , poi esso si è s v i l u p ­
pato s econdo una sua logica 
interna, r i v e l a n d o s e m p r e p i ù 
c h i a r a m e n t e il .-.uo carat tere 
aggress ivo e dj guerra . S o n o 
co.-i cominciat i ad affiorare 
i pruni dubbi e le pr ime i n ­
crinature, e con la C E D si è 
arrivati alla frattura: in F r a n ­

gili. di alarla, di amori, per!{•"•« molti che h a n n o rifiutato 
il pubbl i co del « G r a n d H o - 1 * ^ r ? . • a v e « a n < ì - a^0V?~ 
teli, invece, un appuntameli- l " \\ P ? " ? A ? « « * * ? ; , A

f ^ o 
tn mondano, una speranza te­
oreta forse, che esso posta 
offrire qua lche scandalo . 
qua lche pe t t ego lezzo , a l m e n o 
Kit imprevisto capace di trar­
lo dalla sua apatia. 

Un pr imo impreri.sto si è 

Js.ibt'lhi Abati nn.i ileili- minorenni squalificate 

re ncll 'oscnril i ì dopo l ' e l e ­
zione « Mi.s-.s-. 

A n c h e ques t 'anno ii cine­
ma seipie con a t tenz ione il 
concorso . La casa c i n e m a ­
tografica « Vides « produttr i ­
ce .sinoni d i fihns a dire il 
vero non troppo a r t i s t i c i (ne 
citiamo ì titoli significativi: 
« Il s edut tore ». «t Camil la >», 
« La pattuglia sperduta >•) ita 

avuto con una specie di of­
fensiva unti-miss della pali­

li Italia c'è una crisi l a tente 
e non bisogna dimenticar*. 
< he il g o v e r n o si è i m p e g n a t o 
a os>e:va-e la in terpre taz io ­
ne diien.-ivu del P a t t o a t l a n ­
tico: sempre più c h i a r a m e n t e 
e_Sso d-.mostr.i di tradire q u e l ­
l ' impegno. 

T i c quest ioni — ha a f f er ­
m a t o Scocc imarro — si p o n ­
gono oggi d inan/ t al g o v e r ­
no: in primo luogo occorre 
prendere atto del la crisi a-
t lant ica e abbandonare le p o ­
siz ioni di pronta accet taz ione 
de l la pol i t ica aggress iva a m e ­
ricana; in secondo luogo o c ­
corre prendere , una iniz iat i ­
va che ci inserisca ne l la s i ­
tuaz ione nuova , ancora f lu i ­
da, .secondo i nostri interessi 
naz ional i ; in terzo luogo o c ­
corre r i e saminare a fondo il 
problema di Trieste-

Finora si è de t to che era 
necessar io sopportare a lcuni 
.-.icrifici provvisori per f a v o ­
rire la ratìf ica de l trat tato 
del la C E D , che ci a v r e b b e 
permesso di presentarc i in 
una .situazione di superior i tà 
r ispetto a Tito . S e a n c h e q u e ­
sto ca lco lo poteva c o n s i d e r a r -
-, accettabi le da alcuni , oggi 
clic la C E D è morta, e s s o non 
ha più valore . B i sogna q u i n ­
di r iesaminare la q u e s t i o n e 
tr ies t ina; m a il g o v e r n o tace 
e q u a n d o parla, d i m o s t r a d i 
ader ire t o t a l m e n t e a l l e p o ­
sizioni de l la G e r m a n i a e d e l ­
l 'America che s o n o n o t o r i a ­
m e n t e f a v o r e v o l i a T i to . 

A q u e s t o punto S c o c c i m a r -
ro ha tracciato b r e v e m e n t e la 
.stona de l la ques t ione tr ies t i ­
na e il s u o s v i l u p p o s e c o n d o 
gli interess i amer ican i , d i m o ­
s trando c o m e la spart iz ione 
significhi condanna al la m o r ­
te e c o n o m i c a per il TL.T, v i o ­
lenza contro la vo lontà d e l l e 
popolazioni , e sasperaz ione dei-
rapporti fra le popolaz ioni i t a ­
l iane e j u g o s l a v e . S i d i ce che 
la spart iz ione d o v r e b b e e s ­
sere provvisor ia — ha e s c l a ­
mato S c o c c i m a r r o — m a è u n a 
m e n z o g n a ! Lo d i m o s t r a il f a t ­
to che T i t o pensa d i c o s t r u i -

ziti. Il Afini.srero de l l ' in terno re un porto a C a p o d'Istria; 

Si inilay» Mille 
del De Felice e dei 

finaniiiirie 
' parenti 

Gli obbiettivi «li Sep<» dopo la demolizione «lolla irsi <!«•! pediluvio 

* L' inchiesta di S e p e — c^quell» 
d i c e v a s a b a t o un a l to m a g i ­
s t r a t o — mi fa p e n s a r e ad 
una m a r c i a i i t a di diff icolta 
a t t r a v e r s o i boschi . A d ogni 
p a s s o s i c e l a n o ins id i e e i n ­
g a n n i P e r r a g g i u n g e r e a n c h e 
il p iù m o d e s t o deg l i o b b i e t ­
t iv i , occorrono t e m p o e s p i ­
r i to d i s a c r i f i c i o » . L ' i m m a g i ­
ne ci è parsa appropr iata , 
s p e c i e d o p o q u a n t o s i è d e ­
l inea to a l l 'or izzonte di q u e ­
s ta de l i cata v i c e n d a g i u d i ­
z iar ia , nel c o r s o de l l 'u l t ima 
s e t t i m a n a . II m a g i s t r a t o c h e 
ha a v u t o l ' incarico di c o m ­
p iere l ' is truttoria formale 
s u l l ' a f f a r e M o n t e s i , è s t a t o 
cos tre t to , innanzi tutto, a 
s g o m b r a r e il c a m p o d a l l e p i ­
s t e fa l laci , da l g a r b u g l i o di 
t e s t i m o n i a n z e ins incere . Q u i n ­
di si è pos to a lcuni o b b i e t ­
t ivi b e n chiari . 

Il p r i m o di ques t i è s ta to 
la d e m o l i z i o n e d e l l a tes i del 
«pedi luvio» . a u t o r e v o l m e n t e 
s o s t e n u t a n o n s o l t a n t o da c o ­
loro c h e e s e g u i r o n o m a t e r i a l ­
m e n t e le p r i m e indag in i , a l ­
l ' indomani del r i n v e n i m e n t o 
del c a d a v e r e di W i l m a , m a ; 
da important i f i rme c o m e 

PER LA TERZA VOLTA CONSECUTIVA 

fwaiiffoiizia vince 
il Pa l io eli S i ena 

dell ex questo» e di 
Homa Francesco Save i io 
Polito, e del P i o c u r a t o r e - c a -
po del la Repubblica dottor 
A n g e l o S igurani . E" s ta to u n 
lavoro paziente che ha n -
ch ic s to ine>i di indagini , di 
perizie e di documenta / i on i e 
c h e h.i cost i tuito l 'aperta 
sconfess ione del l 'operato di 
c o l o i o che. i o n .s tupefacen­
te leggeieyz. i a v e v a n o e s c l u ­
so i m m e d i a t a m e n t e la poss i ­
bil ità di un ci m i m e 

Giunti .i questo punto f e i -
m o . occoi i èva i i spondere a 
d u e domande Quali c i a n o 
stat i gli inteie>si che a v e v a ­
no detei i n n a t o ì grosso lani 
e r t o l i delia notizia'' A chi 
a v e v a n o g iovato ques t i e r r o ­
ri? Gli ultimi quindici g i o i -
ni sono •>!,•?i dedicati dal m a ­
gistrato a d.itc una risposta 
a ques te domande S o n o s t a ­
te n>pos»e soddisfacent i? Il 
dottoi S e p e e già a n i v a t o ad 
una conclusione'' 

L,t -.tu t/.ione non e m o l -
t,, «h:.»:.i I'. dottor S e p e 
ha i.ttt" ir . irie in a.-re.-to 
Venanzio Di Fel ice sot to la 
accusa di falsa e re t i cente t e ­
st imonianza . mos trando cos i 

,di c i e d e i e che il b a n d o l o 
i del la maJaaaa possa e s s e r e 
, ti*>vato nel la tenuta di C a -
[pocotta del la q u a l e U g o 
IMontagna e i a il g e s t o r e e il 
. D e Fe l ice < a pò - guard iano . Il 
'dottor Sepe. s e c o n d o q u a n t o 
iM afferma negl i s tess i a m -
• bienti del i Pa lazzacc io » a -

J v r e b b e in m a n o preziosi e l e -
"'menti per d imos trare c h e V e - j 
I nanzto De Fe l i ce s a r e b b e in i 

indagini . In a l t i e p a i o l e n -
m a n g o n o anco» a oscuri i m o ­
tivi che avrebbero indotto 

cer te a u t o i i l a a compiere e r ­
to l i di ogni genere obb ie t t i ­
v a m e n t e in favore di q u a l ­
c u n o m t e i c s s a t o alla C a p o -
cotta. 

Pauroso ilicitici.tV 
a II II paracadutista 
HHI-NZt-. S — l*n piiuioao 

incidente <• ntcon-o «1 giovane 
{MiiucadutiMu Knrieo Angeiuccl. 
di 'Jzl anni il.i Firenze cne par­
tecipava «il» odierna nianiie-stn-
/loin- aerea «H'aereojiarto 

I. Ainjeiucci. mentre ! apjwrec 
vino -*u cu. era .-salito s, troia 
\«« H un alte/za di circa 450 tue 
tri. aprila lo sportello per ..1:1- > 
ci«rsi nel i unto Stortlllialanien-
te ii jdo\«»ne rimaneva impl- ' 
sjlinto con \ir.ft manica della Vii-1 
ta in un gancio aeiiu cartins{a. 

Con uno sior^o supremo l'An-
•jelucci tirava disperatamente 
nonostante il lancinante dolore. 
i! braccio rm.tt-'tn impigliato e 
ch^ stala per frar.tuir.ar.si. A 
un ennesimo scorzo l« stofia ce­
deva e subito dopo ii paracadute 
si apriva tegoiarn.cnU consen­
tendo a! Rimane di alunne re a 
terra dolorante n.a wji\r> 

liti proibiti , che n( concorso 
/ o s s e r o / m i e .sfilim- le rnyti;-
ze d i età minore dei 18 anni. 
10 c tmdiddte s o n o .state cos i 
e s c l u s e : e.s.ve s o n o : fi rumi 
Vecchio. Mtsf Stadio Milano-
Sera n 1, di 11 anni. Anna 
Maria Bietolt, Miss Um­
bria. a cui inriiicri .solo un me­
se per raggiungere la neces­
saria età dei 1S anni: Giovan­
na Giovnnardi. Miss Modena, 
di l(ì anni. Isabella .dbrifi. 
ìUi.w Ciiieino Lucio, di 17 «l i ­
ni: ì\7«ri(i Ro.snrtn Jorio Fio­
rello, Miss Campania, di 14 
anni e mezzo: Mirella Sera­
fini. Bella italiana d'Asinara 
(Eritrea) di 11 anni. Rachele 
Lamponi, bella italiana di 
Addir, A b e b u . di 17 anni. Ma­
risa Zecchi, t1/t,s,s- 'i\i.s-c«»«. di 
17 anni. À'ciiifi Morel l i . Mil:s 
cinema Emilia, di 17 anni. 
tlosetta Zito. Mis; Sport (v-
Ivtta dal t(i(i>tidtano » L'Ora » 
di Palermo), ih /.v m i n i m e n o 
pochi mi'ji. 

Aleni le <ti (j.testt do ci ra­
gazze hanno fatto migliaia di 
c l i i lo inefn ( red i il cnso de l l e 
« belle » di Ammara ed A d d i s 
Abebf») per essere presemi 
al concorso di / t i inini . ,%-op-
portando inoltre, per il cor­
redo, spese non indt/jerenf i 
fin mediti e d» merco mi l io ­
ne a testa). Ed il loro so«/no 
è finito Mibiir». 

MARIO l'IN/.AI TI 

II 66. congresso 
nazionale «lei CAI 

lo d i m o s t r a n o le d i scuss ion i 
che sono in corso per l o s c a m ­
bio di de terminat i v i l laggi , 
che non sarebbero neces sar i e 
se si trattasse v e r a m e n t e d i 
scambi provvisor i . D o b b i a m o 
ch iedere oggi al g o v e r n o di 
lasciar cadere la spart iz ione , 
di r ispettare la vo lontà p o ­
polare. di seguire u n a p o l i ­
tica di accordo. Su l la base di 
quest i principi d o b b i a m o a p ­
pellarci a l le potenze f i r m a t a ­
r i de l trattato di pace , per 
l 'applicazione de l trat ta to 
s tesso , e la creaz ione de l T L T . 
che n o n e s c l u d e per l ' a v v e ­
nire la strada de l p leb i sc i to . 

II g o v e r n o i n v e c e c o n t i n u a 
per l 'antica via — ha a f f er ­
mato l 'oratore a v v i a n d o s i al la 
>Ua conc lus ione — perchè ìa 
.-u.i pol i t ica è det tata dai cet i 
p.-ivilegiaf . che ancora u n a 
volta, c o m e sempre , c e r c a n o 
la .sohi/..one dei p r o b l e m i i t a -
l i m - fuori d'Italia, ne l l 'a iu to 
d e d o .-tran.ero. Occorre s p e z -
/<» e •' p r e d o m i n i o di q u e s t i 
ceti , cui il 7 g iugno ha dato 
in pruno grave co lpo è i l 

cro l lo d e l l a C E D u n a l t r o . 
Questa è la ver i tà , ed è u n a 
verità che il nostro g iorna le , 
l'Unità, d e v e t ras fondere i n 
un n u m e r o s e m p r e p iù g r a n ­
de di c i t tadini . 

{jr,<t lunga, c o m m o s s a o v a ­
z ione de l l ' int iero teatro ha a c ­
colto !;- u 1 ;nne parole di S c o c -
c i m a . r o 

Le altre feste 

1,<>\U>IH)ÌSHOI. v. => — i, c i u » 
Aipie.o (taliaiii) hti tenuto .-ta­
tuine li -suo fi»».!:,. ttmj;res.-o iiu-
/lonaie alla pre-«-n/u di 150 de-
!<H.il: rappre-^ntant; .x! .-ezionj 
dj numerose delegazioni e.-:ere e 
de' tfotttK-eciet.irio alla Interi oti 
t>rtitieln 

!l presidente figari a :.(.:: e 
dei 75 000 uscritti <«1 (AI ha 
mandalo un r«»ii>ri>-«. >aUi*.o ai 
con«|iii~:.it«in de: K 2 

('•tornate piene di sole han­
no caratterizzato ieri, quasi 
ovunque, le centinaia e centi­
naia di manifestazioni che han­
no segnato l'apertura ufficiale 
del Mese in onore della stampa 
comunista r democratica. A 
Pi«;a. a Pescara, a Rescio Ca­
labria. ad Ancona, a Ferusia. 
ad Ascoli Piceno, si sono svolti 
i festival provinciali che han­
no visto la partecipazione di 
folle imponenti; così a Livor­
no. dove il festival, iniziato nei 
giorni scorsi, era ieri alla sua 

I conclusione. 

Un bimbo scompare in Francia 
trascinato in cielo da un pallone 

Caduti al primo e ai secondo giro i fan­
tini delle contrade Tartuca e delFOca 

SIENA, ó. - Il palio straor­
dinario che è «tato cor«o ogRi 
ha superato veramente ogni 
più rosea aspettat iva. XJna fol­
ta s trabocchevole che certa­
mente superava per quantità 
quel la presente in piazza del 
Campo al Palio di aeosto di 
quest'anno, e che fu valutata 
a 70.000 persone, ha assist ito 
alla terza v i t h t o n a di Gauden-
zia, la caval l ina storna che ha 
già v into questo stesso anno 
due altre corse. 

La contrada del Leocorno 
alla quale la caval l ina era sta­
ta assegnata e stata doppia­
mente favorita dalla sorte : la 
prima nell 'avere ricevuto Gau-
denzia e la seconda dall'ordine 
di partenza al canaoe. Il • bar­
bero » con i colori del Leocor­
no infatti e entrato fra i canapi 
m nconrsa prendendo .subito 
la testa del gruppo e tenen­

dola sa ldamente fino alla fine 
II fant ino del la contrada del-

Tartuca è caduto alla curva 
del Casato, a) pr imo giro, e 
que l lo dell'Oca alla curva di 
S. Martino al secondo giro. 
Ins ieme al Leocorno fanno fe­
sta tut te le contrade avversa­
rie dell'Oca e del la Tai tuca 

M i (fiaterà lince 
la 6i»rira èri Saracino 

, AREZZO. 5. — li quartiere ai 
POrtA Cruclter» ha vinto I t n » -
zlonante 2». edizione della 'no­
stra dei Saracino. 

Porta Crucifer» \ ince ~o>\ 9 
punti. Porta dei Foro è .-seconr.» 
con B. seguono Santo Spirito e 
Sani Andrea. La lancia d'oio "r-
na ancora nenc mant de 

'possesso di important i s e g r e - . 
•ti e che sarebbe s ta to a l l o n - l 
tanato da Capocot la p e r m i -

:sura prudenziale . I c a r a b i ­
nieri . dal canto loro, h a n n o 
scoperto che l e condiz ioni fi­
nanziarie de l l 'ex c a p o - g u a r ­
d iano lasc iano i n t r a w e d e r e 
s trane iniezioni r icost i tuent i 
da l l e quali non sarebbero r i ­
mast i immuni n e a n c h e i p a ­
renti del Di F e l i c e (è di ieri 
la notizia c h e il c o g n a t o s a ­
rebbe in possesso di u n c o n ­
to in b a n c a d i o t t o c e n t o m i l a 
l ire di proven ienza assai 
dubbia) . E' s ta to accennato . 
da alcuni tes t imoni , a l la p o s ­
sibilità c h e Di F e l i c e abbia 
addirittura conf idato di a v e r 
v is to Wi lma a Capocot ta p o ­
c h e ore prima del la sua 
morte . 

Dal l ' inchiesta , però, non 
«saiebbe . incoia e m e r s o con 

piu'ehinre??;! il l e g a m e c h e n o -
jtrebbe intercorrere tra i f a i -

II |»I( 'C oio e stato ^u(•(TSM\ill^H•llli• ri trova lo sano e ad vo 

A N G E R S . 5. — Vn b a m ­
b ino di circa 10 anni è s,Com-
Dan?o stasera in c ie lo su di 
u n aeros tato . L 'eccez iona le 
inc idente si è ver i f i cato p r e s ­
so Ecouf lant . ne i d intorni di 
A n g e r s , d o v e u n pa l lone , p i ­
lotato da u n vecch io a e r o ­
nauta c h e s i era l ibrato in 
v o l o ogg i pomer igg io in o c ­
c a s i o n e d i u n a festa locale , 
a v e v a at terrato in un camDO. 

S u b i t o si era radunata una 
o ìcco la folla di persone e. 
m e n t r e il Diiota scendeva 
dal la nav ice l l a , dopo averla 
o r m e g g i a t a , un ragazzo che 
si era a v v i c i n a t o per c u r i o ­
sare sal iva inosservato a 
bordo . Proprio in que l l ' i s tan­
te gli ormeggi c e d e v a n o e il 
p a l l o n e liprendev.» ad i n ­
nalzarsi nel c ie lo . s-en?a che 
il pi lota potesse far nu l la pei 
trattenerlo . R a p i d a m e n t e 

per le strette t ic dei o.:citi^t.c lji quale ' v e n n e s n condot t e l e l l ' a e r o - u t o ciKtdnsn.i\ . i u n o 

vittorioso ira t quartieri 
Stasera e stanotte festa gra-.iiejtj dj Capocotta e il m o d o con 

t.t. mentre il povero fanciul ­
lo aridava aiuto. 

L'aero-clufa di A n g e r - ha 
i m m e d i a t a m e n t e iniz iato ri­
cerche con s i i aere i ver r i ­
trovare il pa l lone , ma - ino 
ad ora -enza a lcun risultato 

Il pal lone ha ripreso terra 
a una \ e n t i n a di ch i lometr i 
da Ecouflant . tra t v i l laggi 
di J u v a r d e i l e di Chateaunef . 
Il b a m b i n o , tale Miche l F o n -
taine , è .-ano e s a l v o . S u l l e 
c i rcos tante de l l ' inc idente -i 
h a n n o le -ecuent i prec i sa ­
zioni . 

Dopo aver e f f e t t u a t o l'at-
terr. iaeio il p a l l o n e v e n i v a 
trat tenuto m e d i a n t e corde da l 
s r u o n o di abi tant i di E c o u ­
flant che si e r a n o radunat i 
nre.s.-o ili e>-»> P e r soddis fa ­
re ìa curios i tà de i bambin i . 
mol l i di cs.si v e n n e r o fatti sa -
l ' i e ne l la n a v i c e l l a . Quando 

' fu '.» vol ta del p iccolo Michel 

Font .une . un i m p r o v v i s o c o l ­
po di v e n t o co l se d i s o r p r e ­
sa co loro che t r a t t e n e v a n o 
il p a l l o n e e s t rappò l o r o !e 
corde d a l l e m a n i . 

Ti a a u e s t i era a n c h e :l 
padre de l p icco lo M i c h e L che 
fu cos tre t to c o m e gl i altri a 
m o l l a r e la fune c h e reggeva 
e c h e n e l l o s forzo p e r trat ­
t ener la gli a v e v a prodotto 
n u m e r o s e escor iaz ioni a l l e 
m a n i . 

Il p a l l o n e .-i innalzò in un 
pr imo t e m p o sino a circa 2 
mila metri di altezza ma voi 
c o m i n c i ò a discendere e a n d ò 
ad atterrare accanto ad u n a 
fattoria. Il piccolo Miche l . 
che si era rannicchiato s u l 
fondo del la nav ice l la , è u s c i ­
to indenne dalla sua e c c e -
7i.in.re a w e n t u r a . 
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PUBBLICITÀ*, tnm. colonna - Commerciale; 
Cinema L. 150 - Domenicale li. 200 . Echi 
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OCCHIO SUL MONDO 
PREZZI^ D'ABBONAMENTO 
UNITA* 
(con edizione del lunedi) 
RINASCITA . . . . . . 
k*IE NUOVE 

Anno 

6.250 
7 250 
1.200 
1800 

Sem. 
3.250 
3.750 

600 
1.000 

Trim. 
500 

1.700 
1.950 

ABBONAMENTO ESTIVO compresa l'edizione 
del lunedi per 2 mesi L. 1.200; per 1 mese 
L. 600; per 15 giorni L. 300; per 7 storni, h. 160 
Spedizione in abbonamento postale - Conto 

corrente postale 1/29795 

R O M A N I A — P e r la p r i m a vo l t a u n p o n t e s t r a d a l e e f e r r o v i a r i o c o l l e g a la R o m a n i a c o n la B u l ­
g a r i a a t t r a v e r s o il D a n u b i o . Il g i g a n t e s c o p o n t e , a cu i è s t a t o d a t o il n o m e d i « P o n t e d e l l a p a c e 
e d e l l ' a m i c i z i a , è s t a t o c o s t r u i t o in c o m u n e d a i d u e p a e s i , con l ' a i u t o d e l l ' U R S S . L a g r a n d i o s a 
o p e r a s e r v i r à a r e n d e r e p i ù a g e v o l e gli s c a m b i e a r i n s a l d a r e i v inco l i d ' a m i c i z i a f r a i d u e p a e s i 

F R E G E N E — D o p o u n l u g l i o e u n a g o s t o c h e 
d i e s t i vo n o n h a n n o a v u t o a l t r o c h e il n o m e , il 
c a l d o s e m b r a v o l e r s i p r e n d e r e la s u a r i v i n c i t a 
in q u e s t i p r i m i g i o r n i d i s e t t e m b r e . L e s p i a g g e 
c h e si a n d a v a n o s f o l l a n d o s o n o d i n u o v o g r e m i t e 
e a n c h e la p i n e t a d i F r e g e n e t o r n a a d e s s e r e 
i n v a s a d a l l e b e l l e b a g n a n t i . - N e l l a fo to , l a 

g i o v a n e a t t r i c e H e d d a L i n t o n 

*iL-^rt 

"̂ * '̂ *5r 

/-^s***-

P I E M O N T E — M e n t r e n e l l ' I t a l i a c e n t r o m e r i d i o n a l e la t e m p e r a t u r a 
h a r a g g i u n t o di n u o v o p u n t e a l t i s s i m e , v i o l e n t e a l l u v i o n i si s o n o a b b a t ­
t u t e su i P i e m o n t e . E c c o u n a s p e t t o d e l l a s t r a d a T e s t o n a - M o n c a licci 

P E C H I N O — Il t e m p i o d e ! c i e lo , u n a d e l l e p i ù b e l l e o p e r e a r c h i ­
t e t t o n i c h e d e l l ' a n t i c a G i n a , è u n a d e l l e m e t e p r e f e r i t e d e i t u r i s t i 

G R A N B R E T A G N A — U n a s ingolare innovaz ione è s ta ta i n t r o d o t t a n e l l e c a r c e r i s c o z z e s i : s p e t t a c o l i di c i r c h i eques tr i 

G E R M A N I A — U n ' a m i c i z i a d a v v e r o s i n g o l a r e : u n a v o l p e e u n ' o c a s e n e v a n n o t r a n q u i l l a m e n t e 
a z o n z o nel g i a r d i n o d e l s i g n o r R e i n h a l d K a s t e n la c u i o c c u p a z i o n e p r i n c i p a l e s e m b r a s ìa q u e l l a 

d i m e t t e r e b u o n a a r m o n i a t r a a n i m a l i n e m i c i p e r i s t i n t o 
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